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MERCATI / LUNEDI NERO O ROSA? 


Fiato sospeso 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


Dopo il nuovo allarme di venerdì a New York. 
si attende per oggi il responso: crollo o recupero 


MERCATI/ ANALISI 


Discesa per il dollaro 
Per gli esperti Usa ancora alti e bassi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Martin 
Feldstein non crede nella 
resurrezione del dollaro. 
Non ci crede nemmeno C. 
Fred Bergsten. ll primo è 
una delle celebrità della 
Harvard University, il se- 
condo dirige l’Istituto. di 
studi economici di Was- 
hington. Alla vigilia della 
riapertura borsistica, que- 
sta mattina, i due illustri 
economisti lanciano agli 
operatori finanziari un ap- 
pello a non lasciarsi anda- 
re all’isteria, ma anche a 
non cullarsi nelle illusioni. 
Wall Street non precipite- 
ràin un altro lunedì nero e 
il dollaro non arresterà il 
suo deprezzamento. L’u- 
na cosa non esclude l’al- 
tra, anzi la determina. 

Questa la loro analisi: la 
ripresa del dollaro, deli- 
neatasi la scorsa settima- 
na, è momentanea, di bre- 
ve durata se non verrà ac- 
compagnata da dati stati- 
stici confortanti. Primo fra 
tutti, quello della bilancia 
commerciale americana. 
Fra pochi giorni, il 15 gen- 
naio, si avrà la misura del 
deficit per.il mese di no- 
vembre 1987. «Se dovesse 
essere superiore ai 15 mi- 
liardi di dollari, non ci sa- 
rà intervento che valga», 


dice Bergsten. ll dollaro . 


farà un altro ruzzolone. 
«Ma anche ‘se fossero so- 
lo... 14 miliardi, non si de- 
ve.credere-in una duratu- 
ra stabilizzazione». Per- 
ché? «Perché il disavanzo 
commerciale rimarrebbe 
comunque attorno ai 150 
miliardi di dollari annui». 
Per il 1987 si colloca sui 
170 miliardi. / 

Da Cambridge. (Massa- 
chussetts), dove ha sede 
la Harvard University, la 
più antica (350 anni) e la 
più esclusiva degli Stati 
Uniti, Feldstein afferma: 
«La scorsa settimana le 
banche centrali - hanno 


* speso un mucchio di quat- 


trini per sostenere la no- 
stra moneta, ma questa 
non è una strategia, è una 
scommessa. Se ci prendo- 
no, vale a dire se il passi- 
vo commerciale regredi- 
sce sostanzialmente, i go- 
vernatori e ministri del te- 
soro dei sette grandi po- 
tranno dire di avere impo- 
sto una certa stabilità. Ma 
se non ci prendono, la loro 
credibilità ne uscirà a pez- 
zi». 

Nel comunicato congiunto 
del 22 dicembre 1987, i 
Sette hanno fissato nuove 
«zone di referenza» per 
dollaro, yen e marco. So- 
no intervenuti sul mercato 
per. farle rispettare, ma 
non le hanno ancorate a 
impegni terapeutici sulla 
macroeconomia. Curano i 
sintomi, non le cause, e le 
cause stanno negli attivi 
troppo alti di alcuni e nei 
passivi abissali di altri. Gli 
uni esportano troppo, gli 
altri consumano troppo, 
ricordava sul «New York 
Times» John D. Paulus, 
della Morgan Stanley and 
Company; sui mercati 
mondiali si trattano ogni 
giorno circa 150 miliardi di 
dollari. Al confronto i 4 mi- 
liardi di dollari spesi dalle 
banche centrali per soste- 
nere il dollaro, in una set- 
timana, sono una goccia 
In conclusione: per Feld- 
stein l’amministrazione 
‘americana ha ancora un 
certo margine di manovra 
sulla strada di Uno scivo- 
lamento controllato del 
dollaro. Due gradini in giù 
e uno in su. Anche i tassi. 
d'interesse. potrebbero 
essere ritoccati verso il _ 
basso e consolidare una 
crescita superiore . nel 
1987 al 4 per cento. Wall 
Street dovrebbe rinfran- 
carsi. Per Bergsten i Sette 
sono chiamati a fare di 
più. Dovrebbero trovarsi 
attorno a un tavolo e af- 
frontare, dopo i sintomi, le 
cause. 


ESTERI È 
Euforia 
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Gli sviluppi 

dell’azione 
diplomatica sovieti- 
ca ed'americana di- 
retta a trovare una 
soluzione per la crisi 
afgana, e il suo svol- 
gersi promettente, 
sembrano aver fatto 
sorgere in Occidente 
un’euforia non del 
tutto giustificata: il 
risultato potrebbe 
essere un Afghani- 
stan russificato an- 
che senza la presen- 
za militare sovietica. 
L’equivoco, insom- 
ma, di accettare una 
pace a qualsiasi co- 
sto. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Una volta il dolla- 
ro, un'altra la borsa, un’altra 
ancora entrambi. Ormai sta 
diventando una regola sgra- 
devole: quasi ogni lunedì i 
mercati (finanziari e valutari) 
stanno con il fiato sospeso. Il 
terrore corre sui fili dei tele- 
foni che collegano Europa, 
Asia e Stati Uniti. Stamani le 
borse europee apriranno i 
battenti sapendo che cosa è 
accaduto a Tokio, ma con il 
fiato sospeso per che cosa 
avverrà, da lì a poche ore, a 
Wall Street, l'ombelico dei 
mercati azionari del mondo. 
Il crollo improvviso di ve- 
nerdi della Borsa di New 
York è stato soppesato, valu- 
tato, analizzato. Sono state 
date tante spiegazioni, e 
spesso in contrasto tra di lo- 
ro. C'è chi ha detto che il 
mercato ha reagito al «piano 
anticrack» preparato  dal- 
l’amministrazione Reagan, e 
chi ha sostenuto che non 
c'entra niente. 

Chi ha tirato in ballo i dati 
sull'economia americana e 
chi ha incolpato i programmi 
computerizzati degli investi- 
tori istituzionali (banche, 
fondi pensioni, società di in- 
vestimento, eccetera). E’ 
proprio l'alto numero di spie- 
gazioni plausibili (forse cia- 
scuna ha contribuito in par- 
te), e non una sola, a rendere 
assolutamente imprevedibi- 
le ciò che accadrà oggi. 

E così sarà un altro «lunedì 
di paura». Di una cosa sono 
tutti certi: le grandi econo- 


mie ntali di. cui anche. 
l'Italia fa parte, sono diventa- 


te fortemente interdipenden- 
ti. AI centro di tutto, però, 
continua a esserci la strada 
di New York, incui ha sede la 
«number one» delle borse 
mondiali. È 

Da qui, alla certezza quasi 
assoluta che quel che succe- 
de a Wall Street è destinato a 
riprodursi sugli altri mercati 
il passo. è brevissimo. Ma il 
punto è: la «botta» di venerdì 
è stata un fatto isolato (ad 
esempio un'ondata, seppure 
massiccia, di vendite specu- 


lative), oppure è il segnale di 
un nuovo imminente terre- 
moto? Nessuno è in grado di 
rispondere. 


Gli stessi analisti si limitano . 


a enunciare i «dati di fatto». 
Vediamoli: 

a) nessuno si aspettava la 
«brutta sorpresa», anche 
perché è arrivata dopo quat- 
tro giorni nel segno del Toro 
(ossia rialzo); 

b) in un colpo solo sono an- 
dati in fumo circa 145 miliar- 
di di dollari, contro i 500 bru- 
ciati nel catastrofico lunedì 
nero del 19 ottobre; 

c) intermini numerici (la per- 
dita di 140 punti dell'indice 
Dow Jones) è stato il terzo 
peggior calo della storia di 
Wall Street, in termini per- 
centuali (meno 7 per cento) è 
stato l'undicesimo; 

d) la caduta continua per tut- 
ta la giornata è diventata ro- 
vinosa negli ultimi tre quarti 
d'ora, quasi certamente a 
causa dell’ordine simulta- 
neo di vendita arrivato dai 
programmi computerizzati. 
La paura che oggi si replichi 
l'incubo del 19 ottobre (è inu- 
tile nasconderlo) è molto for- 
te anche in Italia. La settima- 
na scorsa, Piazza Affari ha 
alimentato una «tranquilla ri- 
presina» con un recupero di 
quotazioni intorno al due per 
cento. A trainare il convoglio 
sono stati i titoli dei grandi 
gruppi e i bancari. Unico da- 
to che fino a venerdì non au- 
torizzava eccessi di ottimi- 
smo: il volume limitato d'af- 
fari. 

Oggi, con il ritorno dalle va- 
canze di tutti gli operatori, 
“efa’previsto l'ifizio di un pe- 
riodo di attività più cospicua. 
Il riaffacciarsi dell'Orso (sim- 
bolo dei ribassi) a. Wall 
Street, getta tutto nell’incer- 
tezza: 

Un segnale gli operatori eu- 
ropei (e quindi anche Piazza 
Affari) contano di averlo dal- 
l'andamento della borsa di 
Tokio che, per il gioco dei fu- 
si orari, chiuderà quando da 
noi si apriranno i battenti. 
Poi, tutti con il fiato sospeso 
in attesa delle notizie di oltre 
Atlantico. 


SPETTACOLI 
Zero 
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I travesti- 

i menti e le 
provocazioni non 
fanno più parte del 
repertorio di Renato 
Zero. L’altra sera il | 
cantante romano si è 
presentato al Pala- 
sport di Udine con 
un nuovo spettacolo, 
decisamente diverso 
da quelli del passato. 
«Uno show a metà tra 
il concerto e la con- 
fessione in pubblico: 
l'occasione per pro- 
porre dal vivo parec- | 
chie canzoni dell’ulti- 
mo album doppio 
«Zero» e un paio di 
vecchi brani. 


ISRAELE / UN'ALTRA GIORNATA DI SCONTRI O 


Invio di rinforzia Gaza —. 


Usati forse nuovi tipi di gas: partoriente muore all’ospedale 


TEL AVIV - Rinforzi di soldati 
israeliani sono stati fatti af- 
fluire nella striscia di Gaza, 
dove la situazione sembra 
essersi deteriorata. Dimo- 
strazioni anti-israeliane, ca- 
ratterizzate da lanci di pietre 
contro soldati e da barricate 
stradali, sono state segnala- 


teîmvarie totalità e in'partic» 


colare.a Rafah.e Dir El Bal- 
lah. Nei campi profughi vie- 


‘ ne mantenuto il coprifuoco. 


A Gerusalemme una manife- 
stazione di donne arabe è 
stata dispersa dalla polizia, 
che ha compiuto alcuni arre- 
sti. Altri disordini sono avve- 
nuti nei dintorni della città. 
L'invio di rinforzi a Gaza è 
stato deciso al termine delle 
consultazioni ad alto. livello 
avvenute al ministero della 
difesa. Attorno al. ministro 
Yitzhak Rabin si sono trovati 
il capo di stato maggiore ge- 
nerale e i comandanti del- 
l'amministrazione civile e 
della regione militare Sud, 
L'altro giorno a Gaza i disor- 
dini sono stati di notevole 
ampiezza e gravità. Il bilan- 
cio delle vittime è stato tutta- 
via contenuto «grazie all’au- 
togontrollo dei soldati», co- 
mé scriveva ieri mattina il re- 
dattore militare di «Ha 
Aretz». 

Un. portavoce  dell'Unrwa 
(l'organizzazione dell'Onu 
per i rifugiati palestinesi) ha 
riferito che ieri una donna è 
deceduta all'ospedale «Nas- 
ser» di Khan Yunis dopo 
aver partorito un bimbo mor- 
to. Attorno all'ospedale c’e- 
rano in quel momento disor- 
dini, dispersi con i gas lacri- 
mogeni. Un’autopsia è stata 
disposta per determinare se 
la donna sia morta per i gas 
o per altre cause. 

Il bilancio degli scontri di ieri 
a Gaza, secondo lo stesso 
portavoce, è di 33 feriti, 17 
dei quali nel campo profughi 
di Muazi, cinque a Rafah e 11 


nella città di Gaza. || portavo-- 


ce ha poi confermato îe voci 
secondo cui sembra che da 
alcuni giorni i soldati israe- 
liani facciano uso di nuovi ti- 
pi di gas. | candelotti, ha det- 
to, sono stati raccolti e inviati 
a laboratori locali per essere 
esaminati. 

Intanto il capo dello Stato 
israeliano Haim Herzog ha 
detto che la questione dei 


interno della Roma con il Torino 


-Da parte sua il primo mini- 


territori occupati non può. es- 
sere risolta adesso dal go- 
verno, ma che sarà al centro 
della campagna elettorale di 
fine anno, e sarà il popolo a 
pronunciarsi. La dichiarazio- 
ne fa seguito ai propositi 
espressi dal vice premier -e 
leader laburista - Shimon 
‘Peres; di sollecitare una «ii 

mediata decisione» sul futu- 
ro politico dei territori: «Dob- 
biamo trovare una soluzione 
fondata sulla morale ebraica 
che mantenga il carattere 
ebraico e democratico dello 
Stato e consenta a Israele di 
Vivere in pace con i suoi vici- 
ni. L'orologio degli eventi nei 
territori ci indica l'ora giusta, 
dobbiamo, cioè decidere su- 
bito. Non tollererò ritardi». 


stro Shamir ha negato di 
‘aver promesso una sollecita 
ripresa dei negoziati per la 
concessione dell'autonomia 
ai territori occupati, non ap- 
pena cessati gli attuali disor- 
dini. «Mi sono limitato a ri- 
cordare, ha detto, che l’auto- 
nomia è uno degli impegni 
che abbiamo assunto con gli 
accordi di Camp David». 

La dichiarazione di Shamir 
sulla ripresa delle trattative 
aveva suscitato le reazioni 
del leader dell’Olp Yasser 
Arafat, che. nel repingerla 
l'aveva definita «un tentativo 
di corruzione», e del Presi- 
dente egiziano Mubarak. 
Shamir in serata replicava 
sostenendo che negli accor- 
di di Camp David nonsi parla 
nè di Gerusalemme nè del 
Golan, e che Israele rispetta 
gli accordi «alla lettera». 
Infine, una curiosità: il rabbi- 
no Moshe Hirsh di Gerusa- 
lemme, esponente di una 
piccola setta di ebrei ultra- 
‘ortodossi e antisionisti, ha 
chiesto di entrare. come mi- 
nistro ih un governo palesti- 
nese in esilio, ove dovesse 
essere formato dall'Organiz- 
zaszione per la liberazione 
della Palestina (Olp). «Gli 
ebrei ortodossi vivono in Pa- 
lestina da oltre duecento an- 
ni e. devono essere rappre- 
sentati in un governo palesti- 
nese», ha scritto Hirsh al ca- 
pò dell'ufficio dell’Olp di 
Londra, offrendosi come 
«ministro per gli affari ebrai- 
ci». 


Li (I (1 
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Il Napoli campione d'inverno con un turno di anticipo 
Dopo due sconfitte consecutive, il Napoli torna brillantemente alla vittoria (4-0, nella foto la prima rete di Giordano) contro la Fiorentina 
(che l’aveva battuto in Coppa italia) e mantiene ancora saldamente la testa della classifica. A tener duro restano soltanto la Sampdoria 
(che si rifà a Pisa vincendo per 1-0 dopo la sconfitta di mercoledì) e il Milan, che con un gol di Guilit espugna il campo della Juventus 
nella partita-clou della quattordicesima giornata. Napoli già campione d’inverno, dunque, con un turno di anticipo. Dietro, pareggio 


(1-1) e vittoria dell’Inter sul Cesena (2-0). In serie B, la Triestina strappa un punto (0-0) sul campo del 
Parma, mentre l'Udinese non va oltre il pareggio (1-1) incasa contro l’Arezzo. Servizi nello sport: 


chiami alla realtà attuale. 


agenti) e personalità. 


ni dello Stato d'Israele. 


Don Muzio, Cobas di parrocchia scatenati 


Dall’inviato > 
Gaetano Basilici 


MARINO — Avrebbe dovuto 
essere una domenica di ri- 
conciliazione fra i tremila fe- 
deli di Sassone — piccola 
frazione agricola di questo 
paese dei Castelli romani — 
e ilvescovo di Albano monsi- 
gnor Dante Bernini. E' stata 
invece un'altra domenica di 
polemiche e accese discus- 
sioni. Con un accenno, subi- 
ca rientrato, di blocco strada- 
e. 

Il fatto è che i tremila fedeli, 
Capeggiati da cinquecento 
«ultrà», non vorrebbero far 
Partire il loro parroco don 


Muzio Limiti, 47 anni, rite- 
nendolo vittima di un trasfe- 
rimento ingiusto e ingiustifi- 
cato. «E' nato qui, è uno di 
noi, è il nostro prete da oltre 
quindici anni. E qui deve re- 
stare», protestano. E non 
mollano. 

Ha un bel dire, don Muzio, 
che è stato lui ad avere chie- 


sto di essere mandato altro-, 


ve: non gli credono. Ancor 
meno credito viene dato al 
vescovo Bernini, sebbene 
egli si sfiati per assicurare 
che nessuno si è mai sogna- 
to di «deportare» il tanto 
amato parroco. La vicenda 
va avanti da un mese. Chissà. 
quando e come finirà. 


leri. alle ‘11.30 era prevista 
l'ultima messa di don Muzio 
all'interno della parrocchia 
di San Luigi. Celebranti: il 
parroco, il vescovo e i tre fra- 
ti benedettini che devono 
succedere al sacerdote con- 
teso. Una messa di pacifica- 
zione, che non c'è stata. Nel 
senso che quando alle 11 è 
arrivato monsignor Bernini 
gli «ultrà» — già definiti «Co- 
bas di parrocchia» — l’han- 
no bloccato impedendogli 
l'ingresso nella chiesetta, ex 
cappella gentilizia appog- 
giata al muro di cinta della 
villa che fu di Sofia Loren e 
Carlo Ponti. 

Non solo, ma la «Uno» che 


l'alto prelato intendeva par- 
cheggiare nel recinto interno 
dell'abitazione del parroco 
si è dovuta fermare di fronte 
al cancello chiuso, con cate- 
na e lucchetto, dai fedeli in 
rivolta. | tre fraticelli non si 
sono fatti vedere. 


Clima surriscaldato, attimi di 


tensione. E mentre il vesco- 
Vo è rimasto fuori attorniato 
da decine di fedeli eccitati, 


don Muzio — alle 11.30 in. 


punto —'ha celebrato la 
messa. Poi, scortato dagli 
«ultrà», ha raggiunto il suo 
superiore. gerarchico nel 
tentativo di riportare la cal- 
ma. 

E' cominciato un botta-e-ri- 


sposta andato avanti per due 
ore. Da una parte, quindi, 
don Muzio: un prete ruspan- 
te, figlio di contadini, volto vi- 
rile e battuta pronta. Dall'al- 
tra i parrocchiani: persone 
alla buona, per lo più vigna- 
ioli, che al loro parroco dan- 
no del tu e grosse pacche 
sulle spalle. In mezzo il ve- 
scovo: eminente teologo, di- 
scendente . di Gianlorenzo 
Bernini, — 

Una donna a don-Muzio; 
«Giura su tua madre che te 
ne vuoi andare davvero». E 
lui, evitando il giuramento: 
«Me ne vado spontaneamen- 
te, è vero». Un uomo al par- 
roco e al vescovo: «Guarda- 


tevi negli occhi, così potrò 
comprendere chi di voi due 
sta mentendo». L'esperì- 
mento fallisce miseramente. 
Una vecchia al parroco: «Se 
te ne vai non vengo più.a 
messa». E don Muzio, sorri- 
dente, sbotta: «Ma se nun ce 
sei mai venuta!». Gli «ultrà», 
in coro: «Muzio, se ci lasci 
non mettiamo più piede in 
chiesa». AI poveretto vengo- 
no le lacrime agli occhi. Sus- 


surra: «Adesso basta, date- ‘ 


mi la chiave per aprire ilcan- 
cello e poi andatevene tutti a 
casa». 

La chiave non salta fuori, il 
cancello resta. incatenato, 
nessuno si muove. Lo spiaz- 


zo tra la casa del prete, sul 
retro. della chiesetta, e il 
campo di calcio costruito 
dallo stesso don Muzio è co- 
stellato. di cartelli; le scritte 
reclamano che il sacerdote 
non parta. 

Un ragazzo chiede al vesco- 
vo: «Monsignore, lo dica lei 
che don Muzio può restare». 
Monsignor Bernini allarga 
sconsolato le braccia: «Co- 
me posso io fare violenza al- 
la volontà del vostro parro- 
co?». E quello, con gli altri 
che approvano: «Vabbè, al- 
lora vuol dire che domani oc- 
cupiamo la chiesa». Così ter- 
mina la fallita giornata di ri- 
conciliazione. 


ISRAELE / UN FERITO E 10 ARRESTI 


Disordini in un teatro a Tel Aviv 
Un dramma scatena le passioni tra destra e sinistra 


Familiari disperati attorno al corpo del diciassettenne Bassam Khader Abu 
Mussallam, morto all’ospedale di Khan Yunis dopo essere stato colpito dal 
soldati israeliani durante le violenti dimostrazioni di sabato. 


TEL AVIV — Urla, interruzioni, proteste, 
intervento della polizia, 75 spettatori ‘al- 
lontanati, uno ferito, una decina arrestati e 
rilasciati in nottata; questo il bilancio della 
prima rappresentazione, l’altra sera a Tel 
Aviv, del dramma «Sindrome di Gerusa- 
lemme», che da alcune settimane — dal 
momento in cui si è saputo del suo allesti- 
mento ad opera del Teatro stabile di Haifa 
— ha scatenato passioni politiche tra de- 
stra e sinistra israeliana per allusioni e ri- 


Autore del dramma è Yeshoshua Sobol, 
che in questa «Sindrome» analizza i mali 
che duemila anni fa, all’epoca dell’occu- 
pazione romana, portarono — a causa de- 
gli estremismi — alla rovina di Gerusa- 
lemme e alla disgregazione della società 
ebraica. Comprensibile quindi la reazione 
di coloro che si riconoscono hei nuovi ze- 
loti: i seguaci del movimento ultra-nazio- 
nalista del deputato rabbino Meir Kahane, 
i coloni del «Gush Emunim», i fanatici atti- 
visti del partito di estrema destra «Te- 
hiya». Molti di essi affollavano la sala del 
teatro «Habimah» di Tel Aviv, ove peraltro 
erano stati invitati il ministro dell'istruzio- 
ne Yitzhak Navon (è stato protetto da venti 


«Sindrome di Gerusalemme» ha aperto il 
«Festival delle novità teatrali» organizzato 
nel. contesto delle celebrazioni per.i 40 an- 


Lo spettacolo è cominciato con un'ora di 
ritardo, Poi per quattro volte urla e fischi 
hanno impedito agli attori di andare oltre il 
primo quadro del primo atto. Al quinto ten- 
tativo hanno finalmente cominciato, ma 
quando un attore-soldato romano, nella 
divisa dell'esercito israeliano d'oggi, ha 
minacciato con il suo fucile mitragliatore 
un cittadino arabo (l'allusione a quel che 
avviene oggi in Cisgiordania e a Gaza non 
poteva essere più chiara), nella sala si è 
scatenato il finimondo. 

Uno spettatore ha urlato «Questo è il tea- 
tro dell'Olp!», un altro «L'esercito è santo, 
voi lo dissacrate!», un altro ancora «No al- 
l'antisemitismo! ». E, da parte opposta, da 
giovani attivisti del partito socialista «Ma- 
pane si è gridato «Il fascismo non passe- 
ràl», 

Alla Knesset, il Parlamento israeliano, 
«Sindrome di Gerusalemme» aveva giorni 
or sono scatenato analoghe passioni, pro- 
tagoniste le due «prime donne» deputate, 
Gheula Cohen dell'estrema destra e Shu- 
lamit Alloni del movimento per i diritti civili 
«Ratz» (iscritta anche al partito radicale 
italiano). Motivo dell’acceso contrasto il 
fatto che questo dramma è stato prescelto 
per il festival celebrativo dei 40 anni dello 
Stato d'Israele e sarà rappresentato nelle 
principali città del paese con patrocinio e 
contributi dello Stato. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 


SELF-SERVICE DI VIA DEL TEATRO fb 


I CORRENTISTI BI POSSONO EFFET- 
TUARE, A TUTTE LE ORE, PRELEVA- 
MENTI, VERSAMENTI ED ALTRE 
OPERAZIONI BANCARIE. 

. 


CASSA 
DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


Trasporti bloccati (in perfetto orario) 


MILANO 


questo bambino che può giocare tranquillamente 
Milano è emblematica. Dalle 14 di ieri im 


alle 14 di oggi. Oggi intanto si blocc 
20 alle 24 a Milano; ma a paralizzar 
Ciampino. Domani invece saranno 


sciopero dei marittimi della compagnia 


— In perfetto orario è partita ieri l'ondata degli scioperi nel settore dei trasporti. ‘immagine di 
sulle banchine semideserte della stazione Centrale di 
acchinisti dei treni aderenti alla Fisafs sono in agitazione fino 


ano anche gli aerei, dalle 11 alle 19 a Fiumicino, dalle 6 alle 10 e dalle 
e quasi tutto il traffico sarà l'agitazione degli uomini radar di 


i tragl 


PRI E PCI CHIARISCONO 


Compromesso? Ma no! 


Lo sblocco istituzionale sta nei rapporti fra Dc e Psi, dice La Malfa 


ROMA — «Il sospetto che ci si trovi alle 
viste di "grandi manovre” non riguarda 
il Pri», tiene a sottolineare Giorgio La 
Malfa. «Non siamo disponibili a ricambi 
di alleanze trasformistiche e strumen- 
tali», fa sapere a sua volta il vicesegre- 
tario del Pci Achille Occhetto. Di fronte 
al dubbio sollevato che Pci e Pri, assie- 
me alla Dc, possano dare vita a una sor- 
ta di governo istituzionale per far decol- 
lare le invocate riforme, repubblicani e 
comunisti tornano a negare di pensare 
ad alleanze e a governi inediti. 


Una smentita che spazza via, almeno 
per ora, qualche ombra. Ma che non co- 
stituisce un tonico per Giovanni Goria; 
Il quale — rientrato in:nottata a Roma 
dal viaggio ufficiale in Asia — si trova a 
dover fare i conti con una situazione 
sempre più complessa e aggravata da- 
gli scontri sulla legge finanziaria che, 
pure, era posto come traguardo minimo 
del governo. 


Lo stesso Giorgio La Malfa — ieri— ‘pur 
tenendo a negare un suo coinvolgimen- 
to dietro «grandi manovre», ha fatto ca- 
pire nuovamente di ritenere il governo 
inadeguato. «I repubblicani — ha detto 


— confermano il loro giudizio preoccu- 
pato circa l'inefficienza dell’azione fin 
qui condotta sul versante di un'energi- 
ca azione di risanamento». Occorre un 
salto di qualità per il segretario del Pri; 
che lo ha individuato auspicando che 
l'attuale maggioranza accolga l'invito a 
evitare il voto segreto sugli emenda- 
menti alla finanziaria e chiedendo che il 
governo s’impegni «da subito» a defini- 
re le misure aggiuntive necessarie per 
la limitazione del disavanzo ‘88, 


Poi, ha continuato il segretario repub- 
blicano, sarà il tempo delle necessarie 
riforme. Però, per La Malfa, queste pos- 
sono limitarsi ai regolamenti parlamen- 
tari e alla legislazione ordinaria. Cam- 
biare la. Costituzione, come si vagheg- 
gia altrove, non serve. E non serve 
nemmeno un governo «istituzionale», 
visto che il Pri non è disposto a questo 
sbocco e visto che il vero «snodo» di 
tutto non sta tanto nell'ipotesi di una 
collaborazione col Pci, ma semmai nel 
«grado di conflittualità tra Dc e Psi» che 
per La Malfa è l'origine della comples- 
sa situazione. 


Anche Occhetto, che ha parlato a Paler- 


hetti della Tirrenia a rimanere bloccati. E’ la conseguenza di uno 
che protestano per la rottura delle trattative. 


mo, nega che il suo partito possa pen- 
sare al discorso istituzionale come un 
terreno su cui sviluppare alleanze. Per 
il vicesegretario comunista il problema 
autentico è quello di agire per evitare 
che le istituzioni siano travolte dalla de- 
generazione di questi ultimi anni. 


Nessun compromesso alle viste, so- 
Stengono insomma tanto i repubblicani 
quanto i comunisti. Ma alcuni restano 
sospettosi. Come il liberale Sterpa il 
quale, anziché «grandi manovre» dice 
d'intravedere «puzza d'imbroglio». An- 
che per Patuelli, pure lui liberale, è «in- 
dispensabile uscire dall'attuale stato 
confusionale». 


Ma il commento che Goria pare atten- 
dere con maggiore ansia è forse pro- 
prio quello della Dc. Il «Popolo» due 
giorni fa ha sostenuto le sue ragioni (e 
De Mita si è premurato di fargli recapi- 
tare un telex di sostegno fino a Hydera- 
bad), ma nonson pochi a Piazza del Ge- 
sù — complici anche i giochi precon- 
gressuali — che credono sia giunto il 
momento di andare a «vedere» i giochi 
in atto per decidere il da farsi. 

[a..c.] 


TRAPIANTI DI CUORE 


E un suicida dona 


Verso il miglioramento Luca, «cuore artificiale» 


A ROMA 
Un barbone 
ubriaco 

dà fuoco 

a una donna 


ROMA— IL cuore, i reni e le 
cornee di un suicida cagliari- 
tano sono stati prelevati da 
un'équipe di medici romani 
per essere trapiantati ad am- 
malati gravi. ricoverati in 
ospedali romani. Il donatore 
è un uomo che si è sparato 
un colpo di pistola alla testa 
la notte scorsa e che è morto 
durante l'operazione tentata 
dai sanitari dell'ospedale di 
Cagliari per salvargli la vita. 

AI San Camillo poche ore do- 
po si è iniziato il trapianto 
del cuore da parte: dell’équi- 
pe del prof. D'Alessandro su 
di un carrozziere romano: 
Gli altriorgani sono stati por- 
tati al Policlinico, a disposi- 
zione del prof. Cortesini, che 
trapianterà i reni a due mala- 
ti di Cagliari. 

Perfacilitare le operazioni di 
trasporto la polizia romana 
ha scortato ieri l'équipe di 
medici con le volanti a Ciam- 
pino quando sono partiti per 
Cagliari. AI ritorno li ha tra- 


sportati in elicottero dall’ae- 
roporto all'ospedale San Ca- 
millo. Già sabato a Verona il 
cuore di una donna di 32 an- 
ni, uccisa con un colpo di pi- 
stola era stato trapiantato in 
un.calabrese. 

Il suicida si chiamava Igna- 
zio Pedduzza, aveva 37 anni 
ed era di Nuoro. Venerdì se- 
ra sì è sparato un colpo di pi- 
Stola alla tempia. Date le sue 
condizioni, i medici nuoresi 
ne hanno disposto il trasferi- 
mento .al centro di.rianima- 
zione di Cagliari, ma sabato 
Pedduzza è entrato in.coma 
irreversibile. L’autorizzazio- 
ne a prelevare gli organi è 
stata data dal magistrato, 
trascorse le 12 ore di «osser- 
vazione» stabilite per legge, 
inquanto nelle tasche. di 
Pedduzza è stato trovato un 
documento attestante. che 
l'uomo, da qualche anno era 
iscritto all'Associazione ita- 
liana donatori di organi (Ai- 
do) e che, in caso di inciden- 


te, i medici erano autorizzati 
al prelievo. 

Il ricevente è il.carrozziere 
Romano Vinicio Patulli, di 45 
anni, da tempo sofferente di 
cardiomiopatia dilatativa. 
Intanto a Bergamo Luca 
Guenzati, il giovane. con il 
cuore artificiale, ha trascor- 
so una giornata tranquilla. 
Ha ancora un po’ di febbre e 
ha dovuto sottoporsi*di nuo- 
vo alla dialisi ma, nel com- 
plesso, lo stato generale ten- 
de a un progressivo miglio- 
ramento, anche se i sanitari 
mantengono la prognosi ri- 
servata ; 
Nella giornata di ieri l'équipe 
del primario Lucio Parenzan 
ha operato il 51.0 trapianto di 
cuore. L'organo si è reso di- 
sponibile all'ospedale di Bo- 
logna, ove una équipe di 
Bergamo si è recata con un 
elicottero dei carabinieri per 
il prelievo. Il trapianto è av- 
venuto in mattinata e si è 
concluso positivamente. 


ROMA — Una barbona di 60 
anni, Cecilia Adinolfi, è stata 
data alle fiamme ieri mentre 
stava dormendo su un giaci- 
glio di cartone sotto la galle- 
ria Colonna, da un altro bar- 
bone, Carmine Bucci, di 37, 
Cecilia Adinolfi è stata salva- 
ta da tre carabinieri, due dei 
quali, nello: spegnere il fuo- 
co, sono rimasti lievemente 
ustionati, 

La barbona, trasportata al 
pronto soccorso dell’ospe- 


dale San Giacomo, è stata , 


medicata e dimessa con una 
prognosi di sei giorni per 
ustioni di primo e secondo 
grado alla schiena. Carmine 
Bucci è stato fermato dai tre 
carabinieri che lo hanno sor- 
preso a poca distanza men- 
tre guardava la donna con la 
gonna in fiamme. 

Cecilia Adinolfi ha dichiarato 
ai carabinieri che Bucci le si 
era avvicinato e, dopo averle 
gettato addosso del liquido, 
le aveva dato fuoco. 


Interni 


GORIA MISSIONE CONCLUSA 


La è il 2000 


Affari possibili in tutti quei paesi 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SAURIAPET — L'elicottero 
biancazzurro si posa davanti 
a una risaia, poi il presidente 
Goria, con la moglie Euge- 
nia, raggiunge in macchina 
la missione del padre Carlo 
Bonvini, 65 anni, un gigante; 
Vestito di bianco, dal naso 
ben scolpito. La missione è 
formata da una scuola, fre- 
quentata da 1500 bambini, 
da una chiesa, da un grande 
cortile, da un ospedale e da 
un cronicario, dove vivono i 
poveri più poveri, per di più 
colpiti da gravi malattie. Sia- 
mo in un granello di polvere 
della sterminata «Città della 
gioia», cioè la tragica Calcut- 
ta, descritta dalla scrittrice 
francese, Dominique Lapier- 
re. 
Hyderabad, capitale del- 
l’Andhropradesh, profondo 
Sud dell’India, una città tutta 
tra bunganville dove alcuni 
turisti italiani hanno applau- 
dito Andreotti in visita alla 
celebre fortezza di Golgori- 
da, lontana 150 chilometri. | 
suoi tre milioni di abitanti, 
metà musulmani, un terzo in- 
dù e poi cristiani e altri (i cri- 
stiani in India sono 16 milio- 
ni) sembravano una fiumana 
umana, scalza seminuda e 
lacera, protesa alla ricerca 
di qualche rupia. 
Ma Sauriapet, cresciuta in- 
torno alla missione di padre 
Bonvini ha 65 mila abitanti e 
sembra più vivibile. Il padre 
è nativo di Castelnuovo Boc- 
ca d'Adda, nel piacentino, 
dalla sua casa si vede la cen- 
trale di Caorso (fondò la mis- 
sione nel ’51 e da allora ne 
ha messe in piedi altre sedi- 
ci, nei dintorni). Un suo colla-. 
boratore padre Pezzoni di 
Bologna, che si è specializ- 
zato nella cura dei lebbrosi, 
ha creato qui vicino il lebbro- 
sario. 
Attualmente padre Bonvini 
sta creando l'ennesima mis- 
sione a Rampuran, che avrà 
questo di speciale: darà asi- 
lo solo ai fuori casta, ai co- 
siddetti . intoccabili, ‘coloro 
che vivono scansati da tutti, 
come se fossero infetti. Ecco, 
nel profondo Sud dell'India 
‘abbiamo ritrovato il mondo 
delle caste, una società divi- 
sa ferreamente tra bramini 
Chatria, vhishya e sudra (re- 
ligiosi, guerrieri, professio- 
nisti e commercianti) e negli 
annunci matrimoniali sui 
giornali di ieri, domenica, 
ogni casta cercava l’anima 
gemella nella sua casta e 
non in un'altra. 
lcristiani, come d’altra parte 
i sik, combattono Je caste, 
ma hanno vita difficile. Nella 


sua missione Bonvini aveva 
elevato a un grado di re- 
sponsabilità un fuori casta 
ma si era visto pian piano 
svuotare la missione. dagli 
appartenenti alle caste che 
lo respingevano. Goria, alla 
vista di questa tragedia uma- 
na si è commosso e insieme 
alla moglie, durante la Mes- 
sa, aveva gli occhi umidi. 

Sappiamo che la comunità 
italiana e il governo hanno 
portato ai padri un aiuto tan- 
gibile. «Sono venuto quaggiù 
— ha detto Goria dopo che 
dei ragazzi gli avevano ‘po- 
sto sul capo un turbante — a 
darvi un po’ di coraggio e an- 
che a prenderne. Invece ho 
trovato una festa, e la .spe- 
ranza di portarne a lungo il 
ricordo che ci accompagne- 
rà in Italia e ci seguirà nelle 
cose che dovremo fare, ma 
soprattutto nelle cose che 


PRODI 
Asia: affari 
per PItalia 


ROMA — Il presidente 
dell’Iri Romano Prodi in 
un’intervista al Gr1, a 
conclusione della mis- 
sione economica nel 
Sud Est Asiatico, ha illu- 
strato le prospettive del- 
l’Italia in genere, e dell’i- 
ri in particolare, 
Ad una domanda su co- 
sa manchi alla politica 
dell’Italia perché sia effi- 
cace in Asia contro la 
concorrenza giappone- 
se, Prodi ha risposto: 
«Non manca nulla. lo 
non trovo ritardi dram- 
matici. E' adesso che bi- 
sogna fare in fretta, per- 
ché se noi non ci muo- 
viamo, poi i ritardi dram- 
matici arrivano». 
Alla domanda se egli ri- 
tenga che nei prossimi 
20 anni il centro del mon- 
do sarà nell’Asia, Prodi 
ha risposto: «Se i tassi di 
sviluppo continuano co- 
me nel passato venten- 
nio, l'Asia dopo. il 2010 
sarà veramente il punto 
in cui si prenderanno le 
grandi decisioni econo- 
miche del mondo». 
Per quanto riguarda l’Iri, 
Prodi ha affermato che la 
strategia di penetrazio- 
ne dell’Istituto nei mer- 
cati asiatici «è la pazien- 
za. Noi abbiamo comin- 
ciato molti anni fa e negli 
ultimi anni abbiamo in- 
tensificato un’azione di 
rapporti di fiducia e di 
conoscenza reciproca». 


Lunedì 11 gennaio 19£un 


dovrete. fare voi, che sono 
più importanti». 

Subito dopo, erano trascorse 
tre ore dall'arrivo ed era 
mezzogiorno, Goria è riparti- 
to di gran corsa per visitare 
un tempio indù, in marmo 
bianco, precedentemente vi- 
sitato anche da Andreotti che 
era stato cosparso di incen- 
so e di fiori da grossi omac- 
cioni seminudi. 


Era l’ultimo atto di questo 
lungo viaggio nel Sud-Est 
asiatico, in Paesi dove mai 
un presidente del Consiglio 
italiano aveva messo piede. 

In otto giorni, una delegazio- 
ne composta da politici e in- 
dustriali ai più alti livelli, da 
Goria ad Andreotti, da Luc- 
chini a Prodi, da Annibaldi a 
Barucci, a Inghilesi (com- 
mercio estero),' ha visitato 
quattro paesi popolati da un 
miliardo di abitanti lontanis- 
simi tra loro, percorrendo 32 
mila chilometri, la lunghezza 
dell'equatore, avendo due- 
cento incontri ufficiali, incon- 
trando uomini di Stato presti- 
giosi come Ghandi e Shuar- 
to, ma anche centinaia di no- 
stri connazionali che lavora- 
Vano con successo da que- 
ste parti già negli anni prece- 
denti. Banchieri, petrolieri, 
piastrellari, industriali del- 
l'elettronica, costruttori di 
gasdotti, di metropolitane, 
pionieri isolati purtroppo. 


sSE, 


RIVE bai (cazior 
Questo viaggio dovrebbe SERENO .VARIABIE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE ‘ln rea 
convogliare la nostra forza MARE CALMO ananas MOSSO AZAALAGITATO “senza 
quaggiù in maniera meno =_=; 


estemporanea. «Bisogna 
riunire tutte le nostre forze» 
diceva il banchiere Piero Ba- 
rucci, del Monte dei Paschi 
«e Venire qui con sommergi- 
bili e paracadutisti». Della 
Stessa idea è Prodi: «Il Due- 
mila'è qui, restarne lontani è 
un suicidio». Anche Lucchi- 
ni, che ha confessato di non 
conoscere prima di venir giù 
nemmeno Kuala Lumpur, si 
è detto convinto che qui è il 
futuro, ma per lui è lo Stato 
che deve porsi alla testa di 
questo corpo di spedizione 
nell’area del Giappone. 

Per Annibaldi, direttore ge- 
nerale della Confindustria, il 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale Ja 
pressione continua ad 
‘aumentare pur mante- 
nendo condizioni di in- 
Stabilità sulle regioni 
centrali adriatiche e su 
quelle ioniche. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni general- 
mente sereno o poco 
Nuvoloso salvo residui 
‘addensamenti su Pu- 
glia e regioni ioniche. 
Tendenza ad aumento 
della nuvolosità al 
Nord. Foschie dense 
dopo il tramonto sulla 
pianura padana. 
Temperatura: in lieve 
aumento al Nord, 


] Venti: deboli settentrionali con rinforzi al Sud. i quasi 
viaggio sarà seguito da pros- Mari: mossi i bacini centro-meridionali; poco mossi i settentrionali; SELDE 
simi incontri che culmine- * Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 5,8; Bolzano <, | l'hann 
ranno con un ritorno a Palaz- 2; Verona +2, 6; Venezia -1, 6; Milano -5, 3; Torino -3, 6; Mondovi 1, 4; || Contro 
zo Chigi per parlarne ancora Cuneo -1, 4; Genova 4, 8; Imperia 7, 15; Bologna -1, 5; Firenze 4,11; Pisa] Paese, 
con Goria. E Goria? leri, alla 0,7; Falconara 6, 8; Perugia 2,5; Pescara 8,9; L'Aquila -1, 6; Roma Urbe, cCoagui 
fine del viaggio, sembrava 5, 11; Rome Euieino 6, 13; Campobasso 12; Bari I 10; Napoli 8, til tocci a 
molto su di giri, la visita alla potenza 0, 2; S. Maria di Leuca 10, 12; Reggio Calabria 11, 15; Messina, noran: 

QUEI Hi H chez ‘_13, 16; Palermo 9, 13, Catania 11, 16; Alghero 0, 11; Cagliari 1,9. ‘ 
Missione di padre Bonvini gli Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5,7; Atene 7,7) 2100 
aveva fatto capire che i mar- 13; Beirut 12, 18; Belgrado 1, 4; Berlino 0, 7; Bruxelles 2, 10; Buenos '| YOVErT 
mi di Palazzo Chigi sono poi Aires 17, 33; Il Cairo 11, 17; Chicago -19, -14: Copenaghen 3, 4: Franco? | t2-so/0 
relativi, ma era su di giri an- forte -1, 6; Ginevra -4, 7; Helsinki -4, 2; Hong Kong 17, 19; Istanbul 5, 10;-| Segret 
che per un altro motivo: lo Gerusalemme 7, 12; Johannesburg 17,27; Nei chi ria 5, 12; Lon | Secon 

; RI dra 9, 9; Los Angeles 8, 20; Madrid -1,1 ittà del Messico 7, 22: Mon== che la 

Rin GLU cla treal -13, 7; Mosca -2, -1; New York-2, 0; Oslo 3,3; Parigi 11,11; Pechino, e 

ulla Degli fi f 79, 1; Rio de Janeiro 21,29; Singapore 24, 32; Stoccolma 2, 4; Sydney 20...} /a'coni 
sula De gli confermava pie- 28; Tokio 3, 8; Toronto -11,-5; Vancouver 2, 5; Vienna -8, 0; Varsavia 0, 

na fiducia. Essa e 


liste nozze 


tra, 


dei rapporti soci 


Le vostre. ambizioni 
di successo saranno, 
frustrate dal compor- 
tamento ostile di un 
vostro superiore; solo giocando le 
carte più opportune o 
ad avere la meglio su di 


Giove si occupa del 
Vostro segno e vi pro- 
mette del lavoro ex- 
accompagnato 


Un affare andrà in 
porto se saprete usa- 
re con abilità le infor- 
mazioni 
raccolto nei giorni scorsi. In amore le 
cose andranno molto bene, cercate 
di essere fantasiosi. 


che. avete 


ggi riuscirete 
lui. 


Un fortissimo Mercu- 
rio vi darà una mano 
in cio che farete, pri- 
Vilegiando il campo 
iali. Un incontro potrà 
rivelarsi prezioso per la vostra vita 
sentimentale futura. 


Trieste: 


Sarete vulnerabili 

complimenti e alle! 
smancerie, anche 4 
non sincere. Sarefti|} 
facile preda di chiunque voglia véri 
dervi qualcosa: non fatevi rabbonit? 
troppo facilmente. Ù 


Un tocco di fortuna vi 
spingerà verso la vo- 
‘stra meta, risparmie- 
rete un bel po' di fati- 
ca se sarete lesti.a sfruttare l'occ: 
sione propizia. Le proposte miglio! 
Verranno da una donna. Ù 


Ghi vi sta intorno pel: 
derà la trebisond 
cecando di scopri 
cosa volete! Le stel 
vi rendono capricciosi, ma se voléi 
non essére di peso agli altri è meglit 
che vi mettiate «in riga». | 


Uscite di casa, telefo- 
nate agli amici, oggi 
farete | delle cono- 


scenze interessanti, | 


naturalmente da guadagni extra! | che promettono di evolversi posi neck 
Avrete poco tempo da dedicare a voi | mente, al contrario di tante altre v ‘ha.co 
Stessi e ai vostri cari. Siate gentili. te. Curate la salute. i preve 
I I PIC( O I O | Stupirete chi è con bero 
È voi per la vostra lo- tualm 
fondato nel 1881 Sic e non una Ques 

sola delle vostre pa- Una persona 

PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


role sarà fuori luogo 0 inopportuna! | mondo dello spoft. Non prestate 
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so 


Saprete dire le cose al momento giu- | di, gli affari non promettono nulla cura 
lo, e questo vi favorirà. ‘antaggioso. 
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34123 Trieste, via Guido Reni 1 Sarete. smaniosi di Se vi sentirete insicu- Nel p 
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‘vostri progetti. Dove- 
te. ringraziare il Sole, 


lore di sempre, forse 
Un astrologo, un serio appassionati 4 
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(astrologicamente parlando) che vi 
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mesi. Nell'immagine il Pontefice nell’atto di battezzare ui 


Nigeriano di due mesi; degli 
due spagnoli, unò francese, 


cerimonia il Papa ha ricorda 


Nuova vita di queste creatur: 


altri 41 


‘e cresca e porti il suo frutto fi 


‘adempimento del programma di Dio su di loro». 


battezzati, 33 erano italiani, tre polacchi, 
uno indonesiano e un sudafricano. Durante la 
to l'impegno che ora scaturisce «per far sì che la 
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IEVE 
o] 


‘lommento di 
Marco Guidi 


Una pace per l'Afghanistan, 
Ma non una pace a qualsiasi 
(tosto. Invece è bastata una 
dbromessa (tutta da verifica- 
Te) di ritiro, entro un anno, 
Hegli invasori sovietici dal 
Martoriato paese perché si 
Scatenasse una specie di so- 
Spetta (e vagamente inde- 
tente) euforia in Occidente. 
Un'euforia che ha fatto di- 
Menticare tutto: la situazione 
leale, l'interlocutore-Resi- 
Sfenza, il fatto che i russi vo- 
gliono per l'Afghanistan una 
Pace di tipo finlandese, cioè 
‘Un paese russificato senza il 
isogno della presenza dei 
‘soldati russi. E a questa ipo- 
tesi, soddisfacente solo peri 
9governanti-fantoccio di Ka- 
‘bul, pare che gli americani 
Siano addirittura disposti a 
acrificare la dignità e gli in- 
teressi dell'Occidente (oltre 
che quelli del popolo ida 
ino). 

Pare, infatti, che sia stato 
(convenuto che all’inizio del- 
Vla ritirata dei sovietici corri- 
‘sponderà il blocco degli aiuti 
‘americani (soprattutto missi- 
li'antiaerei Stinger) alla Re- 
Sistenza. Questo, secondo i 


-4?sovietici, dovrebbe garantire 


il-governo comunista di Ka- 


"Jabul e, secondo gli americani, 
|Ndovrebbe favorire «la pacifi- 


cazione». 


‘ln realtà il conto viene fatto 
‘senza considerare i desideri 


del popolo afgano e di chi le- 
gittimamente lo rappresen- 
‘la, la Resistenza. Gli ottimisti 
della pace subito e a qualsia- 
\Siprezzo paiono dimenticare 
\alcuni fatti incontestabili. 

Primo: è. la Resistenza, con 
\la sua attività, la principale 
‘causa del mutato atteggia- 
| mento sovietico. | russi ora 
dicono di volersene andare 
| Perché in otto anni di stragi, 
repressioni e torture (è di 
Cattivo gusto ricordare, in 
\ questa atmosfera festante, 
che |”, ‘Afghanistan è il paese 


| Che ha perso, in tutta la sto- 


\ ria moderna .il maggior nu- 
mero percentuale di civili, 


quasi il 10 per cento; per 


cause belliche?), non ce 


l'hanno fatta nemmeno a 
; | controllare un quarto del 
‘| Paese, non sono riusciti a: 


coagulare intorno ai loro fan- 
tocci afgani neanche una mi- 


* | noranza significativa e, oggi, 


ancor più di otto anni fa, il 


»| governo di Kabul rappresen- 


ta-solo se stesso e la polizia 


;-| Segreta. 


Secondo fatto: si dimentica 


"| che la Resistenza non l’han- 
;| no inventata (né tantomeno 
‘| la'controllano) gli americani. 


So esisteva gia prima de- 


Fia 


O 


La 


(N 
i 


ner l'Afghanistan 
luna pace qualsiasi 


gli Stinger e ci sarà anche 
dopo. E° un singolare errore 
prospettico quello di non 
considerare la centralità del- 
la Resistenza: Un errore che 
è divenuto ancor più eviden- 
te in occasione della batta- 
glia di Khost. Si è continuato 
a parlare di battaglia finita e 
di strada aperta, senza mai 
considerare che la guerriglia 
nella zona di Khost, sostenu- 
ta dalla tribù Jadran, legata 
all'Hezb-i-Islami di Kalésh, 
continua senza particolari 
mutamenti e continuerà pro- 
babilmente anche in futuro. II 
che comporta che la strada 
per Khost ridiventerà (se già 
non lo è ora) a essere quasi 
impercorribile per i comuni- 
sti e che i dintorni della’città 
saranno loro vietati a meno 
che migliaia di sovietici non 
restino stabilmente in zona 
appoggiati da mezzi coraz- 
zati, elicotteri e aerei. 

Ma il pericolo maggiore del- 
l’idea di condizionare la Re- 
sistenza, facendole cessare 
gli aiuti, è un altro. Noi sap- 
piamo, per dichiarazione di- 
retta dei capi dei mujahed- 
din, che la guerra continuerà 
fino alla ritirata sovietica e 
alla caduta dei kabulisti. E in 
questa situazione bloccare 
gli auti farebbe il gioco degli 
integralisti più ‘estremisti 
massicciamente sostenuti 
dalla Cina e in particolare 


‘ dall’Iran. 


Gli integralisti continuereb- 
bero a ricevere armi legge- 
re, cannoni, mitragliere e 
missili Sam dai cinesi e gli 
estremisti sciiti dell'Hazara- 
jat troveranno sempre basi 
khomeiniste dove addestrar- 
si e armarsi. Così alla fine, 
perché una fine ci sarà, a 
prevalere saranno i gruppi 
rigoristi e sensibili al fanati- 
smo iraniano e alla volontà 
destabilizzatrice cinese (la 
Cina ha tutto l'interesse a un 
Afghanistan turbolento che 
mantenga desti impegno e 
paura sovietici). 

Scriveva Olivier Roy, uno dei 
migliori analisti del proble- 
ma afgano: «Per i sovietici 
tuito passa per l'afganizza- 
zione della guerra, quindi at- 
traverso la messa in piedi di 
un regime stabile a. Kabul». 
Oggi, in atmosfera di ritiro è 
chiaro, che per Mosca tutto 
passa per una kabulizzazio- 
ne della pace, che renda 
possibile il permanere al po- 
tere degli screditati comuni- 
sti afgani, magari supportati 
da un ritorno dall’ex-re Za- 
hir, come figura pacificatrice 
«alidi sopra delle parti». 
Sarebbe stravagante che 
fossero proprio gli occiden- 
tali a favorire questo proget- 
to. 


Yi GENSCHER IN POLONIA 


«Ri presa Bonn-Varsavia 


Il presidente egiziano Mubarak al suo arrivo a Riad 
ricevuto da Re Fahd d’Arabia Saudita. 


Esteri 


FA CONCORRENZA A MUBARAK 


Assad punta sul Golfo 


Il suo inviato «vende» agli arabi buoni rapporti con Teheran 


AMMAN — Il ministro degli 
esteri siriano, Faruq AI Sha- 
raa, ha consegnato ieri a Re 
Hussein di Giordania un 
messaggio del Presidente 
Hafez Assad sulle iniziative 
siriane per porre fine alla 
guerra lran-Iraq e i colloqui 
di responsabili di Damasco 
con dirigenti di ‘Paesi del 
Golfo. Sharaa — hanno ag- 
giunto le fonti — ha discusso 
a lungo con il suo collega 
giordano Taher Al Masri la 
situazione nel Golîo. 

Le «importanti visite» che si 
succedono sulla costa araba 
del Golfo e le dichiarazioni 
siro-iraniane che le accom- 
pagnano sembrano fino al 
momento insufficienti a far 
prospettare un sostanziale 
mutamento della situazione 
di conflitto tra l'Iran e l’Iraq. 

| colloqui del segretario alla 
difesa americano Frank Car- 
lucci, che ha appena conclu- 
so il suo viaggio nei paesi 
«moderati» del Golfo, e l’en- 
trata in scena in queste ore 
del Presidente egiziano Hos- 
ni Mubarak sulla riva a occi- 
dente dello stretto di Hormuz 
non lasciano per ora intrave- 
dere più da vicino la concre- 
tizzazione della «risoluzione 
di pace» — la famosa 598 — 
votata dal Consiglio di sicu? 
rezza delle Nazioni Unite. 

La Siria ha invece riscosso 


MINACCIATA «AZIONE DI DISSUASIONE» 


Mubarak lancia moniti a Teheran 
Non ha specificato quali azioni l'Egitto intraprenderebbe 


RIAD — Il Presidente egi- 
è ziano Hosni Mubarak ha 
lanciato ieri un appello al 
‘governo iraniano perché 
ponga fine al conflitto con- 
tro l'Irag, 
l'Egitto potrebbe intrapren- 


dere un'azione di dissua- 


sione se la leadership ira- 
niana non risponde a que- 
sto appello. 
«Mi appello ai nostri fratelli 
iranìani affinché accolgano 
l'invito alla pace, perché 
l'attuale situazione finirà 
per‘arrecare danno sia al- 
l’Iran'che agli arabi», ha 
detto Mubarak nel corso di 
una conferenza stampa, 
con la quale ha concluso 
una visita ufficiale di due 
giorni nell’Arabia Saudita. 
Durante la sua permanen- 
za a Riad, il Presidente egi- 
ziano ha avuto colloqui con 
Re Fahd e i dirigenti saudi- 
ti. 
Mubarak ha anche ribadito 
che l'Egitto «è una potenza 
‘araba in'solidarietà con i 
suoi fratelliarabi». 
«L'a:sicurezza in questa re- 


indicando che; 


gione (il Golfo) è parte del- 
la ‘sicurezza ‘dell'Egitto e 
l'Egitto, in nessuna circo- 
stanza, abbandonerà il.suo 
impegno di salvaguardare 
la sicurezza delle potenze 
arabe». 

Mubarak non ha precisato 
{ quali potrebbero essere le 
azioni che l’Egitto intra- 
prenderebbe per dissua- 
dere il regime di Teheran 
dal continuare nella guerra 
contro l’Iraq. 

Alle. specifiche. domande 
dei.giornalisti, il capo dello 
stato egiziano ha risposto: 
«Confrontarsi con gli svi- 
luppi della situazione nel 
Golfo è un'operazione che 
non può essere condotta 
rendendo visibili le nostre 
carte alla stampa. Questa è 
una guerra pericolosa». 
Mubarak è giunto due gior- 
ni fa a Riad mentre il se- 
gretario. alla difesa degli 
Stati Uniti, Frank.Garlucci, 
concludeva la sua visita 
nella regione del Golfo. 
Fonti. diplomatiche hanno 
rivelato. che. Mubarak e 


} Rilancio dei rapporti economici frenati da «incomprensioni» 


. DOPO PARIGI 


Honecker viaggia. 
In programma Londra e Washington 


BERLINO — Mentre le fonti ufficiali della Rdt definisco- 
‘no un «successo incondizionato» la visita che Erich Ho- 
‘necker, capo dello stato e del partito tedesco-orientali, 
‘ha concluso sabato a Parigi, fonti occidentali qualificate 
prevedono che le «prossime tappe» di Honecker potreb- 
bero essere prima Londra e in un secondo tempo. even- 


otualmente anche Washington. 


Queste possibili prossime tappe dovranno ancora esse- 
re precedute da una intensa preparazione (che si assi- 
cura essere già in corso) e pure da chiarimenti e da 
concessioni specie nel campo dei diritti umani. 
Nel parlare del successo ottenuto a Parigi i commenta- 
tori televisivi e gli editorialisti preferiscono ignorare il 
! fatto che Honecker ha dovuto ascoltare da parte di Mit- 
terrand e di Chirac duri commenti sulla sopravvivenza 


‘del «muro» che divide Berlino. 


Il presidente. Mitterrand aveva parlato ripetutamente, 
ma indirettamente, di una «divisione» che lede i più ele- 
| mentari diritti umani. il primo ministro Jacques Chirac, 
(o) Ka l'era stato più preciso e più duro. 

lx Chirac, infatti, aveva detto che il muro di Berlino «offen- 
de profondamente i sentimenti di tutti i francesi». Egli 
l'aveva parlato, però, come sindaco di Parigi per cui la 
stampa di Berlino Est si era limitata a riferire sul «ben- 
venuto» a Honecker da parte del sindaco senza citare le 


sue parole. 


Le fonti occidentali concordano, comunque, con quelle 
“orientali nel ritenere che il viaggio a Parigi sia una in- 


‘dubbia affermazione della politica di dialogo, 


VARSAVIA — Il ministro de- 
gli esteri tedesco occidenta- 
le, Hans Dietrich Genscher, 
è giunto ieri pomeriggio in 
Polonia, per una visita uffi- 
ciale di quattro giorni Ja pri- 
ma di un capo della. diploma- 
zia di Bonn dopo la procla- 
mazione della legge marzia- 
le (dicembre 1981), e nel.cor- 
so della quale avrà colloqui 
con il presidente Wojciech 
Jaruzelski, con.il'suo collega 
Maran Orzechowski, col pri- 
mate di Polonia‘e con Lech. 
Walesa. 

Una visita ufficiale che Gen: 
scher doveva compiere in 
Polonia già nel novembre 
1984 e che venne annullata. 
all'ultimo minuto‘in seguito a 
una «crisi» nei rapporti fra i 
due paesi provocata dal ri- 
fiuto del visto a un giornali- 
sta tedesco della «Die Welt», 
nonché per il disaccordo sul 
programma dell’ospite, che 
prevedeva, fra l’altro, incon- 
tri con l'opposizione e una 
sosta sulla tomba di padre 
Jerzy Popieluszko. 

Nel mese dopo compì una vi- 
sita ufficiale un Polonia, la 
prima a questo livello di un 
esponente occidentale, il mi- 
nistro degli esteri italiano 
Giulio Andreotti, che potè 
rendere omaggio, sia pure in 
forma privata, alla tomba del 
«cappellano di Solidarnose». 
Genscher compì, tuttavia, 
l’anno successivo, una breve 
sosta di lavoro a Varsavia 
sulla strada da Helsinki a So- 
fia e da allora i rapporti.fra.i 
due paesi, che sul piano eco- 
nomico non hanno mai ces- 
sato di essere buoni, mante- 
nendo la Rfg al primo posto. 
fra i partner occidentali di 
Varsavia; sono via via mi- 
gliorati anche in campo poli- 
tico. 
In campo economico, nono- 
stante un andamento sostan- 
zialmente positivo; i rapporti 


commerciali hanno subito, 
tuttavia, una crisi negli ultimi 


* due anni con una riduzione 


in termini reali dell’inter- 
scambio pari a oltre il venti 
per cento. Questa impasse, 
secondo le fonti polacche, è 
dovuta, per quanto riguarda 
le esportazioni polacche, al- 
la caduta dei prezzi, delle 
materie prime e, per ciò che 
si riferisce all’export tede- 
sco, alla mancanza di crediti 
commerciali da parte di 
Bonn dovuta a «ragioni di 
natura non economica». 

La rimozione di questi osta- 
coli politici al miglioramento 
dei rapporti commerciali sa- 
rà uno dei principali punti al 
centro dei colloqui di Gen- 
scher a Varsavia che com- 
prenderanno anche la que- 
stione dell'emigrazione dei 
cittadini di origine tedesca 
nonché questioni politiche 
bilaterali e internazionali. 
Sul piano politico la visita, 
che. risponde a quella com- 
piuta l’anno scorso a Bonn 
dal ministro degli esteri Ma- 
rian Orzechowski col quale 
Genscher ha già iniziato i 
suoi colloqui, viene vista sia 
a Varsavia sia nella Rfg, co- 
me un passo importante sul- 
la strada della totale norma- 
lizzazione delle relazioni. 
Queste ultime, a giudizio 
delle.fonti polacche, sono 
spesso state turbate dai ten- 
tativi di mettere in discussio- 
ne le «realtà politiche e terri- 


‘ toriali» emerse dalla secon- 


da guerra mondiale. 

In una dichiarazione ufficiale 
alla vigilia del suo viaggio, 
Genscher ha, tuttavia, sotto- 
lineato chiaramente l’inten- 
zione tedesca di arrivare a 
una definitiva normalizza- 
zione delle relazioni con la 
Polonia a vantaggio non sol- 
tanto dei rapporti bilaterali 
ma anche nell'interesse del- 
la pace in-Europa. 


Carlucci hanno! avuto un 
breve incontro a Riad e 
hanno discusso le minacce 
iraniane e le misure che 
egiziani e americani pos- 
sono intraprendere in co- 
mune per migliorare la di- 
fesa del Golfo. 


Gli Stati Uniti sono stretti 
alleati dell'Arabia Saudita 
e di altri paesi arabi del 
Golfo, nei confronti. dei 
quali si sentono impegnati 
per la loro difesa. L'Iran, 
come è noto, accusa Ara- 
bia Saudita e Kuwait di so- 
stenere è: aiutare l'Iraq in 
questa guerra. 


Le fonti diplomatiche han- 
no detto che Mubarak po- 
trebbe decidere di fornire 
materiale militare e consi- 
glieri. 

Alla conferenza stampa 
Mubarak ha detto che l'E- 
gitto accoglierà con favore 
qualsiasi forza internazio- 
nale, ‘compresa l'Unione 
Sovietica, per la protezio- 
ne della navigazione com- 
merciale nel Golfo. 


interesse, ieri in Giordania e 
nei giorni precedenti sulla 
costa araba del Golfo, con le 
visite del vicepresidente Ab- 
del Halim Khaddam e del mi- 
nistro degli esteri Farouk 
Sharaa, avanzando una pro- 
posta fondata: sul suo rap- 
porto con Teheran. La propo- 
sta dovrebbe consentire a 
Damasco di riacquistare un 
peso sulla scena internazio- 
nale. 

A ricchi «partner» come il 
Kuwait e l'Arabia Saudita, 
che le possono dare vitali 
aiuti economici e. che nel 
vertice arabo di Amman a 
novembre l’hanno di fatto 
isolata la Siria ha offerto — 
come peraltro era già avve- 
nuto in passate occasioni — 
di adoperarsi per un «dialo- 
go» con i temuti iraniani. 
Secondo alcune informazio- 
ni, sempre nella ricerca di un 
nuovo peso, Damasco ‘sta- 
rebbe promettendo altre 
«piccole aperture» verso l'l- 
raq e avrebbe inoltre attirato 
SU di sé l'interesse degli Sta- 
ti Uniti, facendo loro sapere 
di aver ancora presente il te- 
ma degli ostaggi in Libano; 
dietro il quale appare di nuo- 
vo Teheran. 

Come in un «replay»:di pre- 
cedenti esperienze, l'Iran 
non ha smentito la Siria e 
sembra disposto (mentre tie- 


ne desta l'attesa per l’offen- 
siva contro. Bassora) ad 
«ascoltare» i paesi del consi- 
glio di cooperazione del Gol- 
fo. Troppi interessi in comu- 
ne; ‘nella realtà, inducono 
Teheran e Damasco a soli- 
darizzare. 

Ma finora dall’Iran non sono 
giunti segni, quale la possi- 
bilità di drammatiche diffi- 
coltà economiche, che lasci- 
no pensare a un mutamento 
della. posizione del regime 
dell’ayatollah Khomeini nei 
confronti del Presidente ira- 
cheno Saddam. Hussein, 
La visita di Mubarak nella re- 
gione è sì carica di significa- 
ti, ma all’interno del mondo 
arabo, ove soprattutto sug- 
gella la tendenza: moderata, 
emersa ad Amman, di isola- 
mento della Siria. Il Cairo si 
candida come una capitale 
di fondamentale importanza 
per la soluzione del proble- 
ma mediorientale. 

Ma, nel. quadro descritto, 
non sembra che l'Egitto pos- 
sa dire parecchio sul conflit- 
to del Golfo: pur essendo la 
maggiore potenza’ militare 
della. zona, può fornire 
un’«assistenza» di carattere 
difensivo forse più proble- 
matica di quanto a prima vi- 
sta non sembri. Mentre la Si- 
ria, sul piano delle alleanze, 
ha molte carte da giocare. 


CHI HA IL POTERE INIRAN? 


Guerra tra ayatollah 
Montazeri contrasta Khomeini 


TEHERAN — Un alto esponente religioso iraniano, a 
quanto riferisce l'agenzia stampa «Irna», ha chiesto ieri 
al consiglio. dei guardiani della costituzione di «salva- 
guardare la costituzione e il sistema» e di «essere forti». 
E' stato |’ ‘ayatollah Hossein Ali Montazeri, successore 
designato dell’imam Khomeini, a pronunciare: queste 
frasi durante un discorso a Qom, e ciò sembrerebbe 
indicare l'emergere di una controversia costituzionale 
Le dichiarazioni di Montazeri riferite dalla «Irna» sono 
intervenute dopo che Khomeini aveva stabilito il mese 
scorso per decreto che il governo iraniano ha «potere 
assoluto» e può legiferare in alcune occasioni senza 
consultare il Parlamento. Nelle sue dichiarazioni a 
Qom, Montazeri non è giunto sino a contraddire diretta- 
mente Khomeini, ma ha chiesto al consiglio dei guardia- 
ni della costituzione, organismo di 12 membri.che po- 
trebbe paragonarsi a un Senato, di «essere forti pur te- 
nendo conto delle necessità della rivoluzione». 

Ha aggiunto, sempre secondo la «Irna», che «la dignità 
del consiglio dei guardiani della costituzione dev'esse- 
re protetta, e se una legge viene approvata altri organi- 
smi non possono adattarla ai loro propri particolari gu- 
sti ma deve essere osservata da tutti». 

Gli osservatori rilevano che le dichiarazioni di Montaze- 
ri sono un’indiretta contraddizione del decreto emanato 
da Khomeini il 25 dicembre scorso, che stabiliva che il 
governo ha potere assoluto di legiferare su questioni 
riguardanti i servizi pubblici, le banche, la navigazione 
e le organizzazioni sindacali. Già giovedì scorso lo stes- 
so Khomeini aveva pubblicamente criticato il Presiden- 
te iraniano Ali Khamenei per aver «male interpretato e 
male riferito» il decreto del.25 dicembre. 


UNA GUERRA SENZA SBOCCHI 


Angola, rinforzi cubani 


40 mila uomini (più russi e tedeschi) per contrastare il Sud Africa 


LUANDA — La decisione di 
Cuba di portare da 30.000 a 
40,000 il contingente militare 
in Angola è stata presa dopo 
l'offensiva autunnale delle 
truppe governative angolane 
(le Fapla) contro l'Unità di 
Jonas Savimbi, offensiva che 
non ha raggiunto i suoi obiet- 
tivi per l'intervento dell'eser- 
cito sudafricano nei combat- 
timenti fra le opposte forze 
angolane. 

Jorge Risquet, membro del- 


‘ l'ufficio. politico e della se- 


greteria del partito comuni- 
sta cubano, ha detto che i 
soldati cubani «hanno per 
missione fondamentale di 
impedire una nuova invasio- 
ne sudafricana dell’Angola». 
Essi sono stati dislocati a 
Nord.e a Sud del tredicesimo 
parallelo, ma hanno ricevuto 
l'ordine di non spingersi ol- 
tre un limite massimo di 250 
chilometri dalla frontiera con 
la Namibia. © 

In questa frangia meridiona- 


le e sudorientale dell'ex co- 
lonia portoghese le Fapla so- 
no sole a fronteggiare sia i 
sudafricani, sia le forze di 
Savimbi. Quella dell’autunno 
scorso è stata la maggiore 
battaglia dall’inizio della 
guerra civile, dodici anni fa, 
e senza l'intervento diretto 
sudafricano la «capitale» di 
Savimbi, Jamba, (ammasso 
di tende e capanne nella bo- 
scaglia a poche orè di mac- 
china dalla Namibia) sareb- 
be caduta in mano dei gover- 
nativi. È 

Il Presidente angolano, 
Eduardo Dos Santos, aveva 
affermato, a battaglia con- 
clusa, che il Sud Africa ave- 
va concentrato a ridosso del 
confine oltre 30 mila uomini, 
435 carri armati, 400 bocche 
di fuoco tra mortai e artiglie- 
ria da campagna, con una 
copertura aerea di ottanta 
aerei da caccia, tra cui «Mi- 
rage» francesi. 

Il ministro della difesa suda- 


fricano, Malan, aveva rispo- 
sto che l’azione delle forze 
armate del Sud Africa si era 
resa necessaria per impedi- 
re che «i sovietici e i cubani 
distruggessero l’Unita e per- 
mettessero alle forze marxi- 
ste del regime di Luanda di 
dilagare nella vicina Nami- 
bia, minacciando gli interes- 
si sudafricani». 

In sostanza per il governo di 
Pretoria non c’è stato un al- 
largamento del conflitto, ma 
un nuovo, semplice episodio 
della politica di difesa suda- 
fricana volta a bloccare «la 
penetrazione sovietica in 
Africa australe». 

| sovietici sono presenti in 
Angola unicamente con i lo- 
ro consiglieri tecnici e milita- 
ri (circa 2.500) al comando 
del generale Costantin Cha- 
konovic. 

Non sono da meno i tedeschi 
dell'Est che hanno in Angola 
altri 2.500 esperti civili, per 
lo più specialisti delle comu- 


UN GIOCO SPORCO È 
Damasco è «anti» Olp 


Cisgiordania palestinese? No, siriana 


DAMASCO — Carenza dei 
beni di prima necessità, 
crollo della produzione in- 
dustriale, tasso d’inflazio- 
ne al 70 per cento, svili- 
mento della moneta na- 
zionale (il «pound»): la 
scheda della Siria non può 
che: partire da questi dati 
negativi di carattere eco- 
nomico-finanziario. 

Si spiega anche così la 
prudente reazione di Da- 
masco ai disordini di Ge- 
rusalemme, di Gaza e del- 
la Cisgiordania e la tiepi- 
da difesa dei giordano-pa- 
lestinesi nei territori occu- 
pati da Israele, da parte* 
del regime baathista di 
Damasco. L'ultima cosa 
che i dirigenti siriani pos- 
sono augurarsi, in questo 
momento, è una «collisio- 
ne» con lo stato ebraico, a 
parte l’uso strumentale 
del problema palestinese 
che la Siria ha sempre fat- 
to, nonostante la presenza 
a Damasco, degli «uffici» 

e degli stati maggiori delle 
varie organizzazioni e se- 
zioni «resistenti» palesti- 
nesi, soprattutto di quelle 
che contestano la leaders- 
hip di Yasser Arafat. 

Il Golan siriano figura fra i 

«territori occupati» da 
Israele vent'anni fa in con- 
seguenza della «guerra 

dei sei giorni» del giugno 

1967: ma ciò non basta per 
‘accomunare i siriani alla 

causa degli abitanti di Ge- 
rusalemme, di Gaza e del- 
la «West Bank», come vie- 
ne indicato il territorio a 
Occidente del fiume Gior- 
dano. A parole, i siriani 

aspirano alla «revanche» 

contro Israele e giustifica- 

no con quest’aspirazione 

le enormi spese militari 

che hanno ingoiato anche 

i 19 miliardi di dollari rice- 

vuti dall'Urss in questi an- 

ni (i russi si ripagano, in 


parte, con l’uso dei porti di - 


Tartous e di Latakia). 

In realtà, un gioco molto 
torbido viene condotto 
dalla Siria, che ha sempre 
impedito una «crescita» 
dei palestinesi e ha sem- 
pre sabotato la stabilità 
politica dei paesi arabi 
confinanti (Libano, Gior- 
dania, Iraq). 

Drusi, cristiano-maroniti, 
sciiti libanesi sono stati, 
volta a volta, contrastati 
dai siriani, decisi a impe- 


nicazioni, della sicurezza e 
del controspionaggio. Le 
spese militari, quindi, incido- 
no da dodici anni per i due 
terzi sul bilancio statale di 
Luanda. È 

Vi è, tuttavia, il petrolio di 
Cabinda e a sfruttarlo sono 
le due compagnie -america- 
ne Petrofina e Gulf-Oil che 
versano al governo di Dos 
Santos pressappoco la stes- 
sa quantità di dollari (15 mi- 
lioni all'anno) 

Analoghi per forze sono i 
due eserciti angolani che si 
combattono: le Fapla dispon- 


_ gono di centomila uomini 


con reparti speciali, brigate 
di frontiera e squadroni co- 
razzati, mentre l’Unita alli- 
nea circa 70.000 combattenti, 
di cui 30.000 considerati «for- 
ze regolari» e gli altri forze di 
guerriglia. Per cui hanno tor- 
to gli esperti militari stranieri 
quando dicono che la guerra 
dell'Angola potrà essere vin- 
ta solo «politicamente». 


DIECI GIORNI DI CACCIA ALL’ UOMO AD HARLEM 


Sedicenne pluriomicida per droga 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Nell’East Har- 
lem, la parte prevalentemen- 
te spagnola, da Capodanno 
si viveva nel terrore. Un mi- 
Sterioso killer seminava ca- 
daveri da tutte le parti. Un 
morto al giorno praticamen- 
te, addirittura alcuni a pochi 
minuti di distanza. Cinque i 
corpi fino a ora ritrovati, altre 
sei persone tra Cui un bambi- 
no ferite gravemente. Erano 
tutti dipendenti o proprietari 
di negozi. L'altra sera, dopo 
una caccia all'uomo di gior- 
ni, che ha mobilitato oltre 


duecento detective, anche il 
killer è stato preso. 

Non ha nemmeno diciassette 
anni, si chiama Leslie Tor- 
res, Viene da Porto Rico, ma 
da dieci anni vive a Manhat- 
tan, è un drogato del «crack» 
(la droga dei poveri) che 
contiene acidi e cocaina e si 
fuma in speciali pipe ad ac- 
qua. Con una calibro 22, dal- 
la notte di Capodanno ha 
compiuto oltre 40 rapine. Più 
di quattro al giorno. Doveva 
prelevare dalle casse dei rie- 
gozi soldi per la droga. Do- 
veva rubare, molto. perché 
l'incasso in genere era di po- 
che lire. Chi tentava di ribel- 


larsi veniva ucciso. Un colpo 
alla testa oppure in pieno 
petto a pochi centimetri di di- 
stanza. 

Robert Colangelo, il capo dei 
detective ha detto, subito do- 
po la cattura: «Abbiamo ar- 
restato una macchina di 
morte. Torres avrebbe conti- 
nuato a uccidere allo stesso 
ritmo per settimane. Sem- 
brava un piacere per lui pre- 
mere il grilletto. Il ragazzo 
capiva solo che i soldi gli 
servivano. per. prendere la 
droga e per evitare le crisi di 
astinenza e quello era diven- 
tato l’unico obiettivo della 
sua giornata. All'altezza del- 


la 116.a strada ha sparato a 
cinque persone a distanza di 
venti minuti. Due sono mor- 
te. Nessuno si era ribellato 
ma lui ha fatto fuoco ugual- 
mente». 


A tradirlo questa volta è sta- 
ta una gigantesca radio-ste- 
reo che aveva appena sot- 
tratto a un commesso spa- 
gnolo di quarant'anni hel su- 
permarket «Keyfood». Non 
c'erano che 40 dollari in cas- 
sa perché il portavalori era 
passato da poco e allora Tor- 
res ha sparato due colpi in 
testa al povero commesso e 
sì è portato via la radio, 


dire la nascita di qualsiasi 
forza unificatrice e l’affer- 
marsi di qualsiasi leader 
carismatico in grado di 
pacificare il paese dei ce- 
dri. ù 
Di tutti i tentativi compiuti 
in questo senso, quello.di 
Kamal Jumblat (padre 
dell’attuale leader druso 
Walid Jumblat) risultò, 
dieci anni fa, il più credibi- 
le. Ebbene, Damasco non 
esitò un attimo ad affossa- 
re il progetto di «Movi- 
mento nazionale» — che 
si proponeva di organiz- 
zare tutti i partiti di sini- 
stra libanesi e tutte le or- 
ganizzazioni palestinesi 
presenti nel Libano —e a 
eliminare fisicamente Ka- 
mal Jumblat. 


Quanto alla Giordania, 
non si contano i complotti 
orditi dai siriani contro 
Hussein, fatto segno tutto- 
ra a una campagna ostile. 
L'Iraq, a sua volta, risente 
degli effetti di un'implaca- 
bile opposizione siriana, 
tanto più che esiste un'as- 
soluta incompatibilità 
ideologica tra l'ala baathi- 
sta siriana al potere e 
quella dello stesso movi- 
mento (panarabo e socia- 
listeggiante) al potere a 
Bagdad. 

Quanto alle organizzazio- 
ni palestinesi e alla politi- 
ca seguita dalla Siria, ba- 
sta e avanza quello che 
toccò ad Arafat, quando il 
presidente dell’Olp venne 
preso a cannonate e scac- 
ciato da Tripoli nel Libano 
per mano dei palestinesi 
«dissidenti» al soldo di 
Damasco. 


La verità è che il Presiden- 
te siriano Hafez Assad (al 
potere dal 1970, un record 
di durata secondo soltanto 
a quello stabilito da Ghed- 
dafi, al potere dal 1969) 
non ha mai smesso di ac- 
carezzare il disegno. di 
una «grande Siria», com- 
prendente il Libano (con 
la speciosa motivazione 
che faceva parte della 
«madrepatria» siriana fino 
al 1918, sia pure come 
provincia ottomana), la 
Giordania e la Cisgiorda- 
nia: un obiettivo ambizio- 


«so da raggiungere «prima 


della fine del secolo». Al- 
tro che «espansionismo 
israeliano»... 


Li 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Zucchiatti 
ved. Pittoritto 


di anni 84 
Addolorati l’annunciano. le fi- 
glie, il genero, i nipoti e i proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, martedì 12 gennaio, alle 
ore 14 nella Chiesa parrocchiale 
di San Lorenzo muovendo alle 
ore 13.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale civile di Monfalcone. 


Monfalcone, 

Ronchi dei Legionari, 

11 gennaio 1988 
Lc a cet 


Nel quinto anniversario della 


“ scomparsa del 


RAG. 
Mario Gosulich 


dedico un caro ricordo alla Sua 
memoria. 


La moglie LUCY 


Trieste, 11 gennaio 1988 
_—r@r€PrrurUuooqusscnes i 


Nel VI anniversario della scom- 
parsa di 


Vittorio Bortolato 


i figli, le nuore, i generi, i nipoti 
Lo ricordano con affetto. 


Muggia, 11 gennaio 1988 


IT ANNIVERSARIO 


Remigio Dessenibus 
Dolore e rimpianto restano. 
Moglie, figlia 


Trieste, 11 gennaio 1988 
VIIRINZE WET DETTORI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata. dalla 


Pa 


Î 
| 
| 


CAVALCS 


Un appuntamento mensile 
da non perdere 


. PROGETTI DI MARCHIO 


Anno 107 /numero 2 /L. 800 


Musica in Fiera 


| C'è uno sponsor per farne un PalaTrussardi 


I padiglioni A e B del comprensorio di Montebello che 
l'Ente fieristico vorrebbe attrezzare a manifestazioni 
musicali alla moda con l’aiuto di uno sponsor (Italfoto) 


Triest 


Tutto è cominciato a Natale con la discoteca 
dell’Ausonia. Adesso si pensa « in grande» 

per riempire gli spazi lasciati vuoti dalle 
rassegne espositive, che occupano solo 45 giorni 
all’anno. Un parcheggio nella caserma di via 
Cumano. Approda al Palazzo delle Nazioni una 


Tale, 11 gennaio 1988 


mostra stabile dell’Immaginario scientifico? 


‘Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


La Fiera come il PalaTrus- 
sardi di Milano? Gianni Mar- 
chio, presidente dell'Ente 
fieristico triestino, non solo 
non smentisce, ma. anzi 
preannuncia che sono in cor- 
so trattative con una società 
per una sponsorizzazione'a 
questo. fine. «La società — 
della, quale però Marchio 
non vuole per ora rivelare il 


mento. di un centinaio di mi- 
lioni ‘per attrezzare un’area 
del comprensorio di Monte- 
bello in modo da poter ospi- 
tare grandi manifestazioni 
musicali; noi in compenso 
per quattro anni non chiede- 
remmo canoni d'affitto ma le 
sole spese vive di gestione». 
Un primo, timido, passo è 
stato compiuto: fra. Natale.e 
l'Epifania. La Fiera è stata 
«noleggiata» a 150mila lire 
al giorno (costi, a parte, di ri- 
scaldamento, custodia, sor- 
veglianza, eccetera,) alla 
Terrazza a mare dell’Auso- 
nia, che vi ha aperto sotto le 
feste una discoteca e. una 
birreria. «Le manifestazioni 
economiche e culturali con- 
sentono una utilizzazione 
dell’area fieristica — osser- 
va Giorgio Tamaro, segreta- 
rio generale: della Fiera di 
. Trieste — per appena 40-45 
giorni all'anno: perchè si do- 
vrebbe lasciare vuoto questo 
spazio per lunghi periodi, 
quando un suo più ampio 
uso garantirebbe una mag- 
gior copertura dei costi ge 
stionali dell'Ente, sempre in 
crisi?» 

«Naturalmente. — continua 
Marchio — intendiamo privi- 
legiare i programmi espositi- 
vi, secondo i calendari fieri- 
Stici, con la Campionaria di 
giugno e le specializzate. 
Ma, e l'ho detto chiaro nel- 
l'assumere la. presidenza 
dell'Ente, la nostra politica 
vuole essere anche di mas 
sima apertura alla città”Be= 
ninteso su iniziative di quali- 
tà, non su sagre paesane ». 
«Occorre capire — dice an- 


ORIGINALE INIZIATIVA DI UN TEDESCO 


Giramondo sul trattore. 


Il progetto è ambizioso: fare il giro del mondo con un trattore. 
E'partito da casa, vicino a Dortmund, in Germania. Attraversan- 
do l'Austria, è arrivato in Italia. E adesso nuove mete lo attendo- 
no: la Jugoslavia, ia Turchia, l'Unione Sovietica e poi la Cina. 
Non ha dubbi sulla riuscita dell'impresa. «Ho tutti i visti in regola, 
ci riuscirò.» assicura. 

Questo originale giramondo si chiama Manfred Felter, 28 anni. 
Non è un tipo che può passare inosservato: capelli lunghi sulle 
spalle, una barba a incorniciare il volto, «look» da cantante coun- 
try e in testa un cappellaccio. «Sono a Trieste da qualche giorno. 
Purtroppo non ho trovato un posteggio per il mio trattore con 
annesso carrozzone e mi sono sistemato a Opicina.» Mentre rac- 
conta le sue peripezie sfoglia le pagine di un raccoglitore: Mo- 
stra orgoglioso gli attestati che gli sono stati rilasciati. «Questo» 
indica «è firmato dal borgomastro di Monaco di Baviera. E que- 
sto invece è firmato dal sindaco di Trieste, E'stato molto.gentile. 
Era indaffaratissimo ma dieci minuti per ricevermi li ha trovati 
comunque.» 

Manfred è in viaggio già da tre mesi. Tiene un diario costante- 
mente aggiornato. ll materiale raccolto lo riporterà in un libro. 
«Se riuscirò a venderne parecchie copie, gli utili gli.darò tutti ai 
miei nonni. Non ho.fini commerciali. Alcune ditte tedesche mi 
hanno avvicinato per concedermi una sponsorizzazione ma non 
ho voluto accettare. Il mio viaggio ha un altro significato: Per me 
è una missione.» e mostra il crocefisso che porta al collo. 

Non:ha compagni d'avventura. Con lui sul trattore ci sorio solo 
una cagnetta bianca di nome «Hotcho» e sette cuccioli. «Prima 
erano otto ma uno è sparito. Proprio.a Trieste», racconta. Per 
passare il tempo il giramondo tedesco scrive, suona e dipinge. Sf 
proclama artista. Estroso com'è, non è difficile credergli 1 


[r.d.] 


nome — farebbe un investi-. 


cora Gianni Marchio — se la 
Fiera può rispondere alle at- 
tese di una città che è caren- 
te di spazi per spettacoli di 
massa: noi. crediamo . per 
l'appunto che‘ il nostro com- 
prensorio.. possa ‘essere 
sfruttato per:iniziative che la 


città vuole,.che i giovani: de-. 


siderano. Udine ha avuto in 
questi giorni il cantante Re- 
nato Zero: non.è venuto. a 
Trieste perchè non c'era una 
Vasta'sala dove esibirsi». 

Il progetto di.sponsorizzazio- 
lie. riguarderebbe una siste- 
mazione ad uso dell'«effime- 
ro» (gli spettacoli alla moda, 
appunto) dei padiglioni A e 
B, quelli che fiancheggiano 
via Rossetti. Si parla di strut- 
ture mobili, capaci di offrire 
800 posti a sedere. Intanto va 
avanti una trattativa con il 
Comando Truppe Trieste per 
acquisire la disponibilità, ad 


uso: parcheggio, del vasto” 


cortile interno della vecchia 
caserma di via Cumano, di- 
rimpetto. all’ingresso della 
Fiera, dove potrebbero tro- 
vare posto;.in:occasione del- 
le varie manifestazioni, circa 
200 macchine. 

Il segretario Tamaro annun- 
cia frattanto che è in cantiere 
per Carnevale una iniziativa 
simile a quella natalizia. «Ci 
risulta che la Fipe (l’associa- 
zione dei pubblici esercenti, 
ndr.) storce un po’ il naso,: 
ma c'è spazio per tutti, con î 

locali sempre pieni sotto le 
feste». 

Altra novità dî rilievo nei de- 
Stini della Fiera è l'ipotesi, 

che Marchio accredita ‘come 

Quasi fatta, dell’apertura di 

un Laboratorio permanente 

della ricerca scientifica trie- 

stina al pianoterra del Paiaz- 

zo delle Nazioni. Una «mo- 

Stra» da visitare tutto l’anno, 

il cui nucleo centrale sareb- 

be costituito dall’Immagina- 

rio scientifico, Ja «vetrina» 

sulla scienza avanzata. a 


| Trieste, presentata: a‘Parigi; 


© poi a Milano e a Napoli. 
C'è da chiedersi: la Fiera 
cambia, cosa resta della Fie- 
ra? 


Manfred Felter e lassua curiosa «casa viaggiante». (Italfoto).;.._.._ 


Tutti al sole, fin 


trascorrere il fine settimana in montagna sotto il sole. 
Friuli.ai semafori che delimitano i lavori in corso. 


lasciato l’auto sotto casa non ha rinunciato però 


CARSO / PRETURA 


Caccia all’alabastro 


imente! 


Traffico caotico sulle strade provinciali nella prima domenica di 
la temperatura ieri si è abbassata rispetto ai giorni scorsi i triesti 
del giorno festivo. Fra l’altro il rientro sulla Costiera e sulla 202 ha coinciso con quello di coloro che 

avevano deciso di protrarre le ferie fino al primo week-end dopo l’Epifania. Molti infine hanno pensato di 


bel tempo dopo circa un mese. Anche se 
ini non hanno rinunciato alla classica gita 


Nel pomeriggio di ieri caos anche in Strada del 


€ ( Dalle 16.10 per oltre un’ora e mezzo i vigili urbani hanno 
fatto deviare il'traffico in discesa da Prosecco verso Opicina, altro punto «caldo»'della giornata. Chi ha 


a uscire per una passeggiata al sole, in centro. (Italfoto) 


Una cava e una costruzione di fronte al magistrato 


Un'impresa friulana ha cominciato i sondaggi 
per trovare, alle pendici del monte Straza, 

nel comune di Duino Aurisina, il marmo 

più prezioso dell’altipiano carsico. In un ; 
processo il pretore penale si domanda se 

gli scavi e la relativa costruzione sorta in 


zona, siano forniti delle 
nni 


regolari autorizzazioni. 


Servizio di 
Guido Vitale 


Sembra quasi uno chalet, la: 
graziosa costruzione di le-. 
gno che da qualche mese, 
sorge, in zona difficilmente: 
raggiungibile, alle pendici 
del monte Straza, là dove il 
Carso si fa più selvaggio, nel 
territorio del comune di Dui- 
no Aurisina. 

Dietro le finestre sprangate, 
dietro la porta chiusa, però, 
non riposano gli erbari di 
qualche appassionato” stu- 
dioso: è presumibile che ci 
siano. gli. strumenti di lavoro 
di uomini che vogliono carpi- 
a.||re.al Carso. il.suo minerale 
più prezioso: l’alabastro ros- 
sO. 

Si comincia a camminare dal 
nuovo campo sportivo che 
sorge a fianco della strada’ 
provinciale fra Sistiana ‘e 
Prosecco-e dopo un quarto 
d'ora ci si'trova di fronte a 
una sbarra metallica che 
porta il'nome di un'impresa’ 
Specializzata in prelievi di 
marmo pregiato, la Recadil 
di Campoformido. Si conti-. 
nua per una: via, aperta. re- 
centemente* dall'uomo’ in 
mezzo a una vegetazione as- 
sai folta, e si arriva in una zo- 
na dove sono stati già ese- 
guiti i primi scavi sperimen- 
tali, poco più in là si può ve- 
dere la ‘casetta, appoggiata 
su una baseidi cemento. 

E' regolarmente autorizzata, 
tale cava? Ela costruzione 
solitaria, in zona quasi ina- 
cessibile, non.sarà forse sta- 
ta innalzata abusivamente? 
Il pretore De Nicolo lo ha già 
domandato agli interessati; i 
titolari della ditta che si è 
istallata nella:zona, quelli di 
altre imprese specializzate 
che hanno collaborato, il 
proprietario del terreno e, 
ovviamente, le autorità pre- 
poste, dal comune di Duino, 
alla soprintendenza dei beni 
architettonici e culturali, dal 
ministero per i beni culturali 
alla Regione. Risposte defi! 
nitive, per-ora,:nell'aula.giu- 


diziaria non ne sono venute, 
mail pretore ha aggiornato il 
processo (che ha rilievo pe- 
nale), ed entro la fine del me- 
se si attende di vederci più 
chiaro. 

Certo è.che la signora Maria 
Pia Contento, titolare della 
Recadil, siede sul banco'de- 
gli imputati assieme ad altri 
con l'accusa di aver aperto 
Una cava senza ogni neces- 
saria autorizzazione, di aver 
deturpato ‘bellezze naturali, 
di aver disboscato una zona 
protetta-da diverse leggi e.di 
aver fatto costruire abusiva- 
mente, là dove il piano rego- 
latore non consentirebbe 
nulla di tutto questo. È 
Sul processo pende inoltre 
un'altra interessante inco- 
gnita: il Wwf-Fondo mondiale 
per la natura ha chiesto (con 
decisione ratificata dal pre- 


sidente nazionale Fulco Pra- , 


tesi), di potersi costituire 
parte civile contro gli impu- 
tati, lamentando, nella pro- 
pria qualità di associazione 
ambientalista, danni se non 
altro morali. 
In realtà, almeno una parte 
delle. autorizzazioni. neces- 
sarie (fra cui quella della Re- 
gione e del,ministero ai beni 
ambientali), la Recadil sem- 
bra averle ottenute. Il bollet- 
tino ufficiale della Regione 
annuncia che l'ente ha asse- 
gnato all'impresa un contri- 
buto: di 60 milioni per l’ese- 
cuzione di un progetto di ri- 
cerca. 
Nel. corso dell'ultima udien- 
za di fronte al pretore, il Wwf 
ha chiesto che agli imputati 
sia contestata pure una vio- 
lazione della legge sul con- 
dono edilizio a proposito del- 
«la costruzione..Il pretore ha 
acconsentito, riservandosi di 
decidere per la costituzione 
di parte civile, su cui il pub- 
blico ministero, avvocato 
Frezza, si è già espresso fa- 
vorevolmente. : 
L'alabastro, in attesa di una 
decisione del’ magistrato, 
per'il'rmomento resterà cela- 
rto:nelcuore.del Carso: 


CONTINUANO LE PROTESTE 


Dal giudice per togliersi il berretto 


Dallo scorso mese di ottobre, negli esercizi pub- 
blici della nostra provincia a tutto il personale ad- 
detto, sia che si tratti di dipendenti sia di titolari, 
sono stati imposti i copricapi. Un po’ si è scherza- 
to, un po! si è mugugnato, poi, in pochissimi giorni, 
tutti si sono adeguati. 

Così secondo. l’Acepe: ‘(Associazione pubblici 
esercizi), «si sono visti anche i pochi esercizi citta- 
dini che hanno in servizio egregi barman, trasfor- 
marsi in anonimi drugstore americani, con i pro- 
fessionisti con tanto di distintivo dell’associazione 
barman, in smoking o divise di gala, con berretti 
che ridicolizzano Ja loro immagine. Per protesta 
— si rileva —alcuni hanno adottato copricapi cu- 
riosi, altri si sono tolti la giacca, il panciotto, lo 
smoking e hanno indossato un maglioncino. 
Sull'esempio degli esercizi più famosi, anche nei 
bar rionali, nelle osterie, nei caffè classici, è stato 
osservato il disposto dell’art. 42 del regolamento 


di esecuzione delle norme contenute:nella legge 


30 aprile.1962-n. 288, concernente la disciplina ; 


igienica della produzione e della vendita'delle so: 
stanze alimentari e delle bevande.» 

Ma cosa dice in effetti ilfamoso.articolo 42? 
Tralasciando il comma che detta le'tegole per gli 
stabilimenti industriali e i.laboratori, ecco il testo 


riguardante gli esercizi: «Il personale addetto alla 7 


preparazione, manipolazione e confezionamento 
di sostanze alimentari negli esercizi di.vendita de- 
Ve indossare adeguata giacca o sopravveste di co- 
lore chiaro, nonché idoneo copricapo che conten- 
gala capigliatura». È . 

«Non dimentichiamo — sostiene l’Acepe — che il 
regolamento parla della disciplina igienica della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande, 
mentre l'articolo parla solamente dì sostanze ali- 
mentari, quindi dalla norma sono chiaramente 
esclusi tutti coloro che negli esercizi pubblici sono 


addetti alla vendita di bevande. 

«Ci sembra — prosegue — che tutta la normativa 
imposta trovi origini da un'inadeguata conoscen- 
za della lingua italiana che, naturalmente non è 
scarsa solo nella nostra provincia: l'obbligo, dal- 
l'attenta lettura dell'’artiolo 42, spetta’ evidente- 
mente solo a chi prepara, manipola o confeziona 
sostanze alimentari». Ù ; 

Quindi, secondo l’Acepe; il berretto «non deve es- 


‘ sere portato da nesSsUno del personale addetto ai 


banchi di bar, di osterie, di'caffetterie, neanche da 
chi porge le paste o le impacchetta, perché. né nel- 
l'uno né nell'altro caso non. preparano, non mani- 
polano, non confezionano le paste, 6 

L'Associazione commercianti ed esercenti pubbli- 
ci esercizi non vuol ificitare nessuno a non osser- 


:vare.la norma, ma ritiene che l’unico mezzo per 


liberarsi da un'assurda imposizione sia quello di 
portare il. caso dinanzi alla magistratura. 


_ 


La casetta di legno costruita sulla‘ zona dove sono stati” 


cominciati gli scavi, nel comune di Duino Aurisina. 


CARSO/MARMI — 1 
Un minerale prezioso 
Cos'è la pietra che si cerca 


Le stalattiti e le stalagmiti che ornano alcune grotte famose 
nel mondo, come quelle di Postumia o. quelle del nostro 
Carso, sono forme di concrezione calcitica, che, a seconda 
dei liquidi che nei millenni si sono depositati e calcificati 
goccia a goccia, possono assumere diverse tonalità. 

La calcite solidificata infigure raggiate o concentriche, può 
essere levigata. | colori più frequenti oscillano fra il bianco, 


stri africani impiegati dagli antichi Romani. Di questa origi- 


ne di San Pietro e San Paolo. 
«L'alabastro di cui si è parlato in pretura — spiega ilgeolo- 
go Franco Cucchi, coautore fra l'altro del volume dedicato a 


commercio — è quello che un tempo si trovava nelle zone 
di San Pelagio, Bristie e Medeazza. Appartiene a due varie- 
tà essenziali — prosegue lo studioso — Ja gialla e la rossa 
e quest'ultima appare di gran lunga come la più preziosa. 
Tale marmo, fra'l’altro, nel nostro paese può essere trovato 
solo nel Carso ed è molto richiesto dal settore dell'arreda- 


re più grandi,‘che sono anche le più difficili da estrarre».! 
L'alabastro rosso può servire per la realizzazione di perle 


alcuni grandi artigiani friulani. x 
La sua ricerca richiede un tipo di scavo particolare, dato 


tarsi un buon profitto. 
«Non è scontato — avverte comunque Cucchi — che una 
cava di questo genere comporti sensibili danni all’ambien- 


ben fatto». 


Un appuntamento mensile 
da nonperdere 


il giallo, il bruno e il tartarugato, come quello dei noti alaba- 


ne sono pure gli alabastri che decorano le basiliche roma- ‘ 


"l marmi del Carso triestino”, pubblicato dalla Camera di | 


è mento e della creazione artistica, soprattutto nelle pezzatu- | 


da collana, oggetti d'arredamento quali eleganti piatti, vasi | 
o portalampade, lussuosi caminetti, di cui sono specialisti + 


che basta trovare pochi metri cubi di materiale per assicu- ‘| 


te. Oggi la tecnica è così avanzata da consentire un lavoro. © 


Colle 
Primo 
perla 

name 


i disces 
Visio € 
| Specia 
Mazior 
Mazzir 
è a di 
| essati 
(esclus 
17.302 


Svern 


Straorc 
cali cc 
Su Gic 
Empor 
ki zia Jeez 
#| niuom 
To, Li 
| McDot 
glio, p 
(Com: 


; a 
| Foto 
}| Stra 


Domani 
| Nerva, 
i | ‘inaugur 
Arafica 
*| 10-12.3( 
| 1o.30-1e 


iL a 


ell sol 


«pas 


i 
di Bomani alle 19, nella chiesa 


ella Beata Vergine del Ro- 
[$ario (piazza Vecchia), il 
Parroco di Aquilinia don Gio- 
Yanni Gasperutti celebrerà 
la messa di suffragio per 
onorare la memoria dell’av- 


{Vocato Piero Ponis. A un an- 


fio dalla sua scomparsa il co- 
Mitato provinciale dell’Asso- 
giazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia invita al 
Sacro rito tutti coloro che lo 
hanno conosciuto e stimato. 


4 


Musica 
corale 
Organizzato dall’Usci, Unio- 


.{\Nesocietà corali italiane dei- 


là provincia di Trieste oggi 
alle 20.30 nella sala di S. Ma- 
lia Maggiore (Trieste, via del 


Primo incontro del 4.0 Corso 
ber la formazione e l'aggior- 
Namento dei coristi. Il mae- 


Stro Domenico Innominato 


Parlerà su «Aspetti della mu- 


| Sica corale francese del '900: 


Poulenc, Debussy, Ravel». 
[EA 


i Ilpromozionale 


di Guina 


Martedì inizia il promoziona- 
le di Guina con sconti dal 20 
160%: un'occasione per 


i'innovare il vostro guardaro- 


ba'a prezzi veramente ecce- 
lonali. (Com. eff.). 


bei 


(Sulla neve 
;lcon lo Sci Club 70 


Sono aperte le iscrizioni ai 
©brsi di sci che lo Sci club 70. 


‘Otfganizzerà nei mesi di gen- 
+ Naio e febbraio sulle nevi di 


Ravascletto (per la specialità 


Ul discesa) e Camporosso-Tar- 


Visio e Piancavallo (per la 
Specialità fondo). Per infor- 
Mazioni la segreteria di via 
Mazzini 32 (tel. 60303-68212) 
è\a disposizione degli inte- 
fessati tutti i giorni feriali 
(escluso il sabato) dalle ore 
17.80 alle ore 19.30). 


bici] 
I Bagaglio 


svendita 


| Straordinaria per rinnovo lo- 


Cali con sconti fino all'80% 
su Giorgio Armani, Mani, 
mporio Armani, Krizia, Kri- 
ia Jeans, Krizia Poi, Misso- 

i uomo e donna, Iceberg uo- 
Mo, Linea Lidia calzature, 
McDouglas montoni. Il Baga- 
glio, piazza della Borsa 15. 
{Com. Com. 22.12.87) 


‘Foto di 
Stravisi 


Domani alla galleria d'arte Mi- 


«| herva, via San, Michele 5, si 


inaugura alle 18 la mostra foto- 
Qrafica di Tullio Stravisi. Orario 
10-12.30 e 17:30-19.30 (feriali); 


1030-13 (festivi). 


Collegio n. 6) avrà luogo il' 


Ricordo Club 
i Piero Ponis ignoranti 


Oggi alle 20, nel ristorante 
Savoia Grill, si terrà il quarto 
incontro dell’anno sociale 
'87-'88 del «Club degli igno- 
ranti». Ospite sarà il diretto- 
re del nostro giornale Paolo 
Francia che parlerà su «Il 
Piccolo e Trieste... verso il 
2000». 


Funghi 
velenosi 


Il gruppo di Muggia dell’As- 
sociazione micologica G. 
Bresadola invita Soci e sim- 
patizzanti alla riunione di og- 
gi alle 20 nella scuola E. De 
Amicis, via D'Annunzio. Si 
parlerà di «Funghi dai veleni 
termolabili», a cura di Sergio 
Sain. 


Sodomaco 
alla «Sab 


Oggi, per gli incontri del lu- 
nedì della società artistico 
letteraria verrà presentato il 
libro di Gianfranco Sodoma- 
co «Trovare Trieste? E altre 
storie di confine», Dello scrit- 
tore triestino parlerà Sergio 
Bossi. L'appuntamento è fis- 
sato alle ore 18.45 nelle sale 
dello storico Caffè Tomma- 
seo, Riva 3 Novembre n. 5. 


L'inglese 

giocando 

Il Centro Italiano Femminile, 
organizza un corso gioco- 
studio in lingua inglese per 
bambini delle scuole ele- 
mentari. | genitori interessati 
sono invitati a intervenire al- 
l’incontro preliminare, che si 
terrà nella sede di via Batti- 
sti 13 | p. oggi alle 19, perfar= 
si illustrare dalla docente le 
modalità d'insegnamento e 
per concordare l’orario del 
corso... 


La Mela vendita 
promozionale 


Sconti dal 20% al 50%. Cal- 
zoni L. 25.000, via del Ponte 4 
(dietro la Portizza), tel. 
68300. 


Gite e corsi sci 
a Ravascletto 


inizio 17 gennaio.'4 domeni- 
che bus, ski-pass e 10'ore di 
lezione L. 135.000, oppure 
singola gita L. 13.000. Ski 
Union via Valdirivo 30, ore 
17-19. Tel. 61011. 


Nazareno 

Gabrielli 

ricorda alla affezionata 
clientela che sono iniziate le 
vendite di fine collezione, via 
S. Caterina 7, angolo via 
Mazzini. (Com. eff.). 


| Agenda 


è ‘Redazione: via Guido Reni 1. 

|| Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 

° Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, tele- 
‘fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via 
Einaudi, 3/B, telefono 65065. 


È Oggi 


{ll sole sorge alle 7.44 e tramonta alle 16.41; la luna cala alle 


È 


De 
i Onomastico 
v'Auguri a: Igino. 


| Temperatura 


Massima 8,2, minima 4,9; umidità 51%; pressione millibar 
|.,1026,6 in diminuzione; cielo sereno; vento da Nord-Est con 
*: km/h 16; mare mosso con temperatura di gradi 11,7. 


i. Farmacie di turno 


"l», Normale orario di apertura delle farmacie: 


'8:30-13 e 16-19.30. 


(l' Farmacie ‘aperte anche dalle 13 e dalle 16: piazza Goldoni 8; 
ha }! via Belpoggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmaura 
a] 11; via Flavia 89 (Aquilinia). Opicina piazzale Monte Re 3/2, , 
| tel. 213718 (solo per chiamata telefonica con ricetta urgen- 


lite). 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Goldo: 
ni 8, tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 306283; via L. Stock 9 
- (Roiano), tel. 414304; piazzale Valmaura 11, tel. 812308; via 
lossetti 33, tel. 727612; via Roma 16, tel. 631998; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 232253. Opicina piazzale Monte Re 3/2, 


i » tel. 213718 (solo per chiamata telefonica con ricetta urgen- 


te). 


Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): 
“via Rossetti 33; via Roma 16, via Flavia 89 (Aquilinia). Opici- 
na piazzale Monte Re 3/2, tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 


Guardia medica 


Telefono 7761. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 


Oggi: alta all'1.51 con'cm 34 e alle 13.04 con'cm 1 sotto il 
livello medio dei mare; bassa:alle 8.48 concm 10 e alle 18.57 
concm 24 sotto il livello medio. 

Domani: alta alle 2.39 con cm 34 sopra il livello medio. 


Numeri utili 


Lungodegenti 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco. 115; polizia strada- 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; ospedali: 
Maggiore e Cattinara centralina 7761, Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddalena 390190; 
567714/5; Clinica psichiatrica centralino 
.567301, Centri: via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, s 
763792; via San Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, 
Via delle Cave (Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 
44079, via Valussi 5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 
281402, Pronto soccorso Croce di San Giovanni 304545, 


Trieste 


L’ IMPEGNO DEL NUOVO SINDACO 


Ramazza per Muggia 


Mutton vuole potenziare il servizio di nettezza urbana 


Il gruppo di teatro 
dialettale Il Gabbiano 
che fa parte 
dell’Associazione 
Armonia. 


UESTA SERA AL CAFFE’ SAN MARCO 


ulle scene, tutti in «Armonia» 
Le compagnie del teatro dialettale si presentano 


Le compagnie del teatro 
dialettale triestino, riunite 
nell’associazione «Armo- 
nia», si presenteranno uni- 
te, al pubblico triestino sta- 
sera alle 20.30 sl caffè San 
Marco; su invito della coo- 
perativa che opera nel caf- 
fè. ; 

Si tratta del primo incontro 
ufficiale con. la. città di 
gruppi teatrali che, nati 
magari come motivo di 
svago e. di relazione, han- 
no visto aumentare via via 
il loro impegno e la loro 
professionalità, usando. il 
dialetto e la grande tradi- 
zione filodrammatica trie- 
stina viva e attiva fino a 
qualche decennio fa. 

Ci saranno quindi gli ex al- 
lievi di Toti, i «Grembani», 
il gruppo «Silvio Pellico», 
gli Amici di San Giovanni, il 
gruppo «Il Lumicino», il 
gruppo «Il Gabbiano» e gli 
altri che in questi anni han-: 
no riportato in auge un mo- 
do di far teatro e cultura 
estremamente popolare. 
Risulta molto importante 


questa iniziativa della coo- 
perativa Caffè San Marco, 
anche perché l’Armonia, 
attualmente, è giunta a un 
punto critico. Necessita in-.‘ 
fatti di una sede fissa, di un 
teatro di prova e di un am- 
biente decoroso nel quale 
sviluppare la sua attività. 


Per questo, recentemente, 
l'associazione dei. gruppi 
teatrali dialettali, ha rivolto 
una lettera aperta alla città 
e ai suoi amministratori. 
Attiva da tre anni, Asso- 
ciazione «Armonia» riuni- 
sce sette gruppi amatoria- 
li, in tutto circa duecento 
persone che da anni dedi- 
cano tempo. libero, ener- 
gie, spirito creativo e orga- 
nizzativo al teatro. 
L’«Armonia» qualche anno 
fa ha ripristinato il teatro di 
via Ananian, che fa capo 
alla parrocchia di San Vin- 
cenzo de’ Paoli, dove svol- 
ge un'intensa attività. 

Ogni anno l'associazione - 
organizza anche un festi- 
val del teatro in dialetto. 


VILLAGGIO DEL FANCIULLO — 
Tre ragazzi di don Ragazzoni 
sono ritornati all’ovile 


Tre ragazzini «scappati» dal 
«Villaggio del fanciullo» di 
Opicina sono stati ritrovati 
sabato sera a Gorizia dalla 
polizia intervenuta in via 
Lungo Isonzo Argentina do- 
ve era stata segnalata la pre- 
senza di persone sospette. 

l tre erano entrati in una vil- 
la, al civico 2, momentanea- 
mente disabitata, dove ave- 
vano cercato di ripararsi dal 
freddo pungente. 

L'arrivo delle «volanti» deve 
averli spaventati al punto da 
farli fuggire sul tetto nella 
speranza di non essere sco- 
perti: gli agenti hanno fatto 
intervenire i vigili del fuoco 
con le cui scale sono saliti 
sul tetto dove per i tre:non 
c'è stato... più scampo. 

E’ stata, in realtà, una vera e 
propria «liberazione»: i tre 
erano molto infreddoliti e de- 
cisamente:affamati percui in 
Questura sono stati subito 
rinfocillati. ; 


Mancavano. dal «Villaggio 


— In memoria di Maria Giacomel- 
li ved. Fischer da Callisto e Rita 
Gerolimich  Gosulich. 80.000 pro 
Fondo dott. Carlo Sai. 

— In memoria di Pasquale Losito 
dalle famiglie Narciso e Silvano 
Dambrosi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memòria della zia Anna Ma- 
cor. ved. Pesaro, dai. nipoti Anto- 
nietta, Vittorina, Nella, Giulia, Ani- 


ta, Alba e Lidia Macor 70,000 pro” 


Centro tumori Lovenati. 


‘ — In memoria di Marj Caprio da 


Lidia Monciatti 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Inmemoria di Guido Marcuzzi 
da Ferruccio e Maria. Marcuzzi 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. di pi 

— In memoria di Lorenzo Millo 
dalla nipote Giustina, da Wanda e. 
Luciano e da Silvio 80.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

— Inmemoria di Aldo Penzo dalla 
moglie Bruna 25.000 pro Divisione 
cardiologica — prof. Camerini, 
25.000 Divisione neurologica prof. 
Giammusso. 


— In memoria di Toni e Loredana | 


Perini dagli amici del Get, famiglie 
De Colombani, Citti, Marcolin, Pa- 
duani, Salvatori, Colombetta, Ten- 
ze, Vescovi, Solvesi 400.000! pro 
Camera iperbarica. 

— In memoria di Cesira Pergolis 
dalla famiglia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Dani Piscanc 
ved. Sferza dai cugini Sferza e Si- 


roni 200.000 pro Associazione ami-. 


ci del cuore; dalle famiglie Pecora- 
ri e Panjek 40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


{d 
Sasiuggi 
SUPER OFFERTA 


LONDRA 
in aereo da TRIESTE 
dal 31/1 al 4/2/88 
JULIAVIAGGI 


Piazza Tommaseo 4/b 
Tel. 61040/60484 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


«Recuperati» 
dalla polizia 
suun tetto 


a Gorizia 


del fanciullo»: da venerdì e la 
loro scomparsa era stata già 
segnalata in tutta la regione. 
Avevano vagato per l’Isonti- 
no trascorrendo anche una 


notte — così almeno hanno. 
raccontato. — ‘all'addiaccio.. 


in una cava nella. zona. di 
Monfalcone. 

Essendo'goriziani erano poi 
approdati nella loro città e 
conoscendo la zona di Strac- 
cis e del lungo Isonzo aveva- 
no individuato la' villa dove 
trascorrere la notte. | loro 
movimenti erano stati però 


— In memoria di Agnese Premu- 
da da Clio Tarabochia 20.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Rossetti: 
Ulcigrai da Adriana, Amalia, Enza, 


Lili, Liliana e Pina 70.000 pro Ass: . 


‘amici del cuore. 
— In memoria di Bruno Rolli dalla 
fam. Pietro Batatin 40/000, dalla 


* fam. Elvio. Vascotto: 10.000, dalla 


fam. Devetta 10.000, dalla fam. 
Gregori 10.000, dalla fam. Sergio 
Gattolin 25.000, dalla fam. Antonio 
Bagatin 50.000, dalla fam. Livio 
Morpurgo 30.000, dalla fam. Placi- 


do Zerial:30.000 pro Centro vasco- * 


lare dott. Scardì. 
— In memoria di Maria Rossetti 
ved. Ulcigrai dalla figlia 50.000 pro 


. Itis (reparto F), 50.000 pro Centro 


vascolare dott. Scardi; da Carlo .e 
Adriana Fafak 50.000, da Jole Fa- 
fak. 50.000. pro. Div. cardiologica 
prof. Camerini, 

—, In memoria. di Nora. Scarizza 
De Guarrini da Bianca e Gigliola 
Furlani 40.000 pro Uildm. 

— In memoria di Alma Serra ved. 
Tommasini dalla cognata Rina De- 
Vittor e figli 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Albina Slatich in 
Angeli da Elvira Faro 50.000, da 
Stella Zappalà 50.000 pro Centro 
dialisi. ù 
— In memoria di Maria Steffe ved. 
Destradi dagli inquilini di via P. Re- 
voltella 73 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. À 

— In memoria di Marino Tarabo- 
chia da Maria Parovel, Giovanni 
Marcucci, Sina Allegranti, Eugenia 
Tolloy e Alice Antonini 100.000 pro 
Unitalsi. 


GG si \d 
(OZZZ7/ ZZZ EL LANNIÌ 


ben presto notati e qualcuno 
aveva avvertito la polizia. 
Dalla questura è subito parti- 
ta la telefonata che avvertiva 
il «Villaggio» del ritrovamen- 
to dei tre. Da Opicina in mac- 
« China raggiungeva così Gori- 
zia il direttore dell'istituto, 
don Piergiorgio Ragazzoni, 
- che, tra.l’altro, sul Vallone ha 
incontrato altri tre ragazzini 
che si erano allontanati dal 
«Villaggio» e. li. ha, presi a 
bordo. i 
Dei tre (C. B;, C. M. e G. S.) 
uno non ha neppure 14 anni. 
Non hanno commesso alcun 
reato nella villa dove, tra l’al- 
tro, erano entrati attraverso 
una finestra trovata aperta. 
L'eventuale violazione di do- 
micilio sarebbe perseguita 
solo su querela di parte. 


Mi ALUT. L'Associazione dei 
laureati dell'Università di 
Trieste organizza nella se- 
conda metà di gennaio un ci- 
clo di conferenze sul tema 
«Dieta e salute» 


— In memoria di Dino Stor dalla 
moglie 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
= In memoria di Alma Strolego 
Strani da Erminia e Iolanda Fran- 
dolli 20.000, da Etta e Italo Bellini 
20.000 pro Difesa adriatica. 
— In memoria di Maria Alzetta 
Tamplenizza e Claudio Tampleniz- 
za da Santina Rossetti e famiglia 
50.000, da Giacomo Degan e fami- 
glia 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Uccia Nicolaucig 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Alma Tommasini 
dalle famiglie Zuballi e Schirripa 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di. Giuseppe Va- 
. scotto dall'amico Pino Stagni e fa- 
miglie 30.000 pro.Airc. 
— In memoria di Rina Vecchio da 
8. F. 20.000 pro Centro cardiologi- 
co dott. Scardi, 20.000 pro Ass. 
amici del cuore prof. Camerini; da 
Lorena O. 10,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Damiano Veglia 
115.000 dai | colleghi del figlio 
115.000 pro Itis. 
—In memoria di Toni Vitali Fitz 
dai genitori 200.000 pro Pro Senee- 
tute, 100.000 pro Div. cardiologica 
prof. Camerini; dai cugini Eugenia 
- Zanier 50.000, da Glauco e Pinuc- 
cia Basso:100.000, da Mary Moro 
20.000. pro Ass. amici del cuore; da 
Giovanni e Marinella Pross 30.000, 
da Irma e Umberto Sartori 20.000 
pro Lega nazionale; da Carla e 
Giorgio du Ban 50:000 pro Astad; 
da. Letizia Bernetti Trevisani 
30.000 pro Pro Senectute; 


È Ni informazioni SIP agli utenti ig, 
Ò G, 
Ò G 
Ì La SIP informa che, come già segnalato agli $ 
Ò interessati, martedì 12 gennaio p.v., circa 
800 utenti i cui numeri cominciano per 
T22XXX. e 723XXX cambieranno numero. 
Per detti abbonati, inseriti con doppia nume- 
razione nell'elenco telefonico edizione 
1987/88, funzionerà il numero tra parentesi, 
mentre decadrà quello finora attivo. 
Al. fine di agevolare l'utenza sarà predi- 
sposto, per la durata di circa un mese, un 
particolare servizio di segreteria che invite- 
rà l'utente a consultare l'elenco telefonico 
z Stesso. 3 
7 SI, N 
& 
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Dovrebbe scattare già da 
questa settimana un piano 
d'emergenza per il potenzia- 
mento’ del servizio di nettez- 
za urbana.di Muggia. Lo ha 
reso noto.il.sindaco della cit- 
tadina Mutton. 

«Se è vero che obbligatoria- 
mente sono aumentate le ta- 
riffe della NU.; bisogna Ooffri- 
re ai cittadini un servizio che 
sia perlomeno rispondente a 
quanto pagano», ha detto lo 
stesso Mutton. 

In sostanza, per poter fron- 
teggiare il sempre maggior 
carico di immondizie si deve 
— per Mutton— riorganizza- 
re.il servizio, proponendo 
un'iniziativa d'emergenza, 
atta appunto. a sostenerlo, 
anche:se invia provvisoria. 
«Vogliamo una Muggia più 
pulita» potrebbe essere in- 
somma lo slogan del suo pri- 
mo cittadino. Per cominciare 
è previsto l'utilizzo di un'au- 
tospazzatrice adibita alla pu- 
lizia delle strade, che c'è, è 
funzionante, ma manca.il 
personale sufficiente a ren- 
derla attiva. 

Per ‘ovviare a questo incon- 
veniente sono.pertanto pre- 
Viste delle assunzioni trime-, 
strali già insettimana. La pu- 
lizia di Muggia, come sottoli- 
nea ancora il sindaco, deve 
riguardare non solo il centro 


storico ma anche i rioni peri- 
ferici. Il discorso va dunque 
fatto a carattere comunale. 
l retroscena del problema 
della nettezza urbana, che 
sfocia inevitabilmente poi in 
quello dello scarico delle im- 
mondizie, non sembrano per 
ora di incoraggiamento o di 
conforto alcuno per l'ammi- 
nistrazione. 
Se si pensa infatti al raddop- 
pio, rispetto allo scorso an- 
no, della tariffa sull’inceneri- 
tore,.e in più.allo spettro di 
uno sciopero degli addetti al- 
lo stesso — fatto questo che 
‘andrà senza dubbio a pesare 
sul costo, perché Muggia co- 
me Trieste tornerà a scarica- 
re le immondizie in Friuli, 
dove:i prezzi sono lievitati 
non poco — si capisce allora 
il perché risulti, ‘a detta del 
sindaco Mutton, difficile ri- 
spondere con un servizio 
che soddisfi sufficientemen- 
te le esigenze dei cittadini. 
Neli programma d’emergen- 
za per rifare il trucco alla cit- 
tadina è incluso pure un pro- 
getto per il riassestamento 
delle strade comunali. 

[lu. lo.] 


Ml PENSIONATO. E’ morto in 


‘ strada, dopo aver finito di la- 


vare la propria automobile il 
pensionato Luigi Baskar, via 
Politi 3, di 65 anni. 


TERZA ETA” 


II calendario 
delle lezioni 


Riprendono: dopo la pausa delle festività natalizie le lezioni 
dell’Università della Terza età. Come di consueto pubblichia- 
mo all’inizio della settimana il calendario completo degli ap- 
puntamenti dal lunedì al venerdì, che daremo ogni giorno, in 
dettaglio, nella rubrica delle Ore della città. Ecco, dunque, 
l'orario settimanale delle lezioni. 

Oggi. Due lezioni nella:sala del centro giovanile «Madonna 
del Mare» di via don Sturzo ‘4: dalle 16 alle 17, prof. Mario 
Brandolin, «Storia del teatro: Machbeth»; dalle 17.30 alle 
18.30, architetto Serena Del Ponte, «I faraoni e la Valle». 
Domani. Sala del Centro giovanile «Madonna del Mare» di 


.via don Sturzo 4: dalle 17.30 alle 18.30, a cura del prof. Aldo 


Raimondi, | corso di scienza dell’alimentazione); sala «Ba- 
roncini» delle Assicurazioni Generali, in via Trento 8: dalle 
17.30. alle 18.30, prof. Ruggero Rossi (Età imperiale; per.il 
ciclo di storia romana: fatti e:contraddizioni). E' sospesa, in- 
vece, la lezione di farmacognosia tenuta solitamente dal 
prof. Roberto Della Loggia. 

Mercoledì. Aula magna del liceo Dante, in via Giustiniano 3: 
dalle 16 alle 17, a cura della professoressa Mara Frediani 
Maucci, per il ciclo «Il Paradiso» di Dante: canto Ill, Piccarda 
Donati; dalle 17.30 alle 18:30, a cura della professoressa Ilea- 
na Chirassi Colombo: «Religioni di salvezza nell’occidente 
precristiano». Aula magna dell'ospedale Maggiore, in via 
Stuparich 1 (Il p.): dalle 16 alle 17, Toni Lapel (riproduzione 
del suono: cenni di acustica e allestimento di un impianto 
stereofonico di alta qualità); dalle 17.30 alle 18.30, prof. Mau- 
ro Messerotti (Informatica: il colloquio uomo-macchina). 
Giovedì. Aula magna del liceo Dante (via Giustiniano 3): dalle 
ore 16 alle ore 17, prof. Fabio Nesbeda (storia della musica: 
Beethoven e il primo romanticismo); dalle 17.30 alle 18.30, 


.prof. Ferruccio Mosetti (l’acqua, le modifiche ambientali e 


alcune catastrofi naturali che provoca). Aula magna dell’o- 
spedale Maggiore, via Stuparich 1: dalle 16 alle 17, prof. Gior- 
gio Giudici («Tossicologia e giustizia»). 

Venerdì. Aula universitaria di medicina, invia Vasari 22: dal- 
le 16.30 alle 17.30, prof. Riccardo Luccio (Mente umana e 
calcolatore); dalle 18 alle 19, prof. Giuseppe'Ravalico (fonda- 
menti di semeiotica oculare). 


Vent'anni per l’Itis 


Simpatica cerimonia all’Itis: il commissario Giorgio Satti ha consegnato un medaglione simbolico agli 
addetti e ai collaboratori esterni che hanno prestato la loro opera a favore dell'Istituto per. un ventennio. 
Destinatari: del riconoscimento l'avvocato Sergio Leban, il cappellano don Giuseppe Marussi, il notaio 

. Oscar Sandrinelli e Giovanna Afernik, Vera Bogatec, Erna Gutgesell, Glauco Marsillio e Italo Vallini. Da 
Sinistra: ilrnotaio Sandrinelli, il'commissario Satti e l'avvocato Leban. (Attualfoto). 
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DAL 12 GENNAIO AL 6 FEBBRAIO 


‘Grande vendita 
di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe 

di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 
murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


atelier 


pellicceria” 


VIA CARDUCCI 12 - TRIESTE 


SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


PROBLEMA 
‘CORSI 
DOS - ASSISTANT - DB Ill 
BASIC - LOTUS 2 


«SOLUZIONE 


PC SYSTEM s.r.l. 


CONCESSIONARIO PG IBM 


VIA ROSSETTI, 8 - TRIESTE 
TEL. 040/767347 


CALZATURE 


ROSINI © 
eLA NOUVELLE 


comunicano che a partire 


DA MARTEDÌ 12 GENNAIO 


inizieranno.i 
SALDI 
di FINE STAGIONE 
OCCASIONI DI PARTICOLARE INTERESSEIII 


COM. EFF.. 


EREDI 


Cultura e Spettacoli AVS 


| Ta 
PEDAGOGIA i = 


TEATRO 


l’espressione 
è come unurlo 


; » A 3 All Servizio di a Capponi, un caldo invito al ciulli il programma settecen- Il barone Arner del romanzo | Viene dal Quinto Continent 
Recensione di . ; 3 

È andare in pensione «per ri- o Petrini Vieusseux. Pietro Leo, oldo tesco? Leggere, scrivere, far pedagogico «Leonardo e | un originale volumetto scri 
Renata Caruzzi costruire l’immagine. del | Enz Lo studio, secondo Pietro pi di conto, esercizi di danza e Gertrude». poteva assomi 


Sono stati recentemente ri- 


n aME 1 È € | Lorena, prima di essere  mative generali, ma doveva ° ria, canto e musica, storia. e promotore dell'educazione | disegni da un triestino emi 
da suoi verdi mari e le sue terre GAROLA Vienna per suc- appoggiare le doti d'intelli: @ le Sue Vi ifori me. geografia, matematica’ e delpopolo, desideroso di mi- grato in Australia trent'anì 
ona infroduzione diato turchine». Krehler si compra cedere al fratello Giuseppe genza con le competenze: scienze, igiene, religione, | gliorare le condizioni sociali | fa e felicemente inseritosi , 
Alighiero Chiusanoi ‘tre un mappamondo e con esso | Lg essere per breve tempo bisogna imparare e sapere b ° poi molti giochi. Della storia della donna, di promuovere |' nella nuova realtà con sottile!‘ 
Sini GEOTO Raggio inizia il suo fantastico e me- || Leopoldo ll (1790-1792), fu per fare, per diventare mi- en Poco SI fece si doveva studiare soprattut- le forme e le tecniche del la- | arguzia, ma dolcemente ve 
cancelliere Krehler». «Dal I e mala a Granduca di Toscana e Si oc- gin per RI Ha a to aduella moderna e quella voro, di guidare verso Dice lato di nostalgia. AI 
à i È ato. | CUPÒ non distrattamente di liventare migliori anche gli , ‘el proprio paese»; geogra- gressi economici e civili, a i : 3 
DI RA di di d ne ché la realtà del quotidiano SIN educativi e di que- altri. ed ecco per ché eee fiaestoria erano da conside- quel sovrano, insomma, che È Rea Do MEO aste 
i (la famiglia, la casa, il lavo- Stioni scolastiche. Era evi- Tutta la vita è una serie di rare complementari e la pri- Pietro Leopoldo voleva es- LISA | 
pera» (Mondadori, pagg. ro) lo incalza e lo preme. 


153, lire 8000). 

Considerati dalla critica ca- 
pisaldi del teatro espressio- 
Nista tedesco, questi drammi 
rivelano esemplarmente la 
gamma delle variegate inno- 
vazioni stilistiche, la sfer- 
zante satira antiborghese, 
l'inventiva dissacratoria e la 
visionarietà apocalittica del- 
la stagione espressionistica, 
che Georg Kaiser sintetizzò 
genialmente nella frase: 
Scrivere un dramma signifi- 
ca spingere un'idea alle sue 
estreme conseguenze». 
Molto è stato detto e scritto 
sull’espressionismo, via via 
fatto segno di una tradizione 
interpretativa che ne ha di 
volta in volta semplificato o 


. esagerato o radicalizzato la 


valutazione . critica. Entro 
l'ambito espressionistico si 
ritrovano in realtà varie ten- 


Xilografia di Erich Heckel, 


sua esistenza. Egli decide di, 


mondo, finché il nostro globo 
girerà su se stesso con tutti i 


La pensione non gli verrà 
concessa, egli darà le dimis- 
sioni per poi finire da suicida 
la sua straordinaria giorna- 
ta, dopo aver fatto intenzio- 
nalmente volare giù dalla fi- 
nestra, simulando un inci- 
dente, il generosissimo ma- 
rito della figlia che gli aveva 
offerto il mantenimento per 
sé e la moglie. E’ la terribile 
condanna inflitta alla propria 
consorte, per averlo deruba- 
to della bellezza della vita. 

Analoga è la tematica del se- 
condo dramma, «Dal mattino 
‘a mezzanotte». Anche qui un 
impiegato, esemplare cas- 
siere di banca, padre e mari- 
to virtuoso, si risveglia im- 
provvisamente dal letargo 
della grigia routine quotidia- 
na agli impulsi e alle pulsioni 
della vita, quando una sedu- 
cente e sconosciuta signora 


Il Granduca «docet» 


Progetti educativi del ?700 e di oggi: con alcune coincidenze 


Pietro Leopoldo di Asburgo 


dentemente preso dalla 
preoccupazione che aveva 
portato, prima la madre, e 
poi il fratello, a mettersi sulla 
strada delle riforme. 


Anche per la formazione so- 
ciocivile attraverso la scuola 
d'istruzione, risale a Maria 


* Teresa il taglio ben indivi 


duabile che, in parte, fa an- 
cora da collante di un'area 
europea, e non soltanto ita- 
liana, dove esistette l’Aùu- 
stria asburgica «paese ordi- 
nato». Taluni referenti di cul- 
tura e di comportamento 
s'incrociano e s'incontrano a 
tutt'oggi nella cornice am- 
bientale delle’ popolazioni 
dell’Alpe-Adria. AI di là del- 
l'Appennino e fuori di quel- 
l’area, la Toscana fu la regio- 
ne italiana dove quelle idee 
di riforma vennero adattate e 
anche fruttuosamente inne- 


Leopoldo, aveva finalità for- 


passaggi dall’astratto al con- 
creto, dal pensato al vissuto, 
e per non andare a tentoni è 
indispensabile essere edu- 
cati alla logica, che trova la 
sua regola aurea nel buon 
senso: qualche cosa di più e 
di diverso dal «senso comu- 
ne», perché: si sottintende 
sempre una verifica o alme- 
no un confronto prima dell’a- 
zione, prima del riconosci- 
mento e dell'adempimento 
del'dovere. 

| percorsi di un'educazione- 
istruzione di questo genere 
— secondo Pietro Leopoldo 
— dovevano essere aperti e 
facilitati all'intera popolazio- 
ne dello Stato, e costituivano 
le premesse di cambiamenti 
e di una più precisa capacità 
di comprendere la natura e 
la società. La scuola veniva 
delineata statale e laica, le 


Locke la lucidità geometrica 
di Cartesio: erano comunque 
lontane dalla ripetitiva, auto- 
ritaria imposizione di se- 
quenze ancora in uso a quel 
tempo, dalle scuole della 
santa croce ai collegi. L'As- 
burgo di Toscana parla di co- 
minciare a imparare giocan- 
do e a ragionare sperimen- 
tando. 

Quando. sarà conosciuto. il 
volume «I Lorena a Firenze 6 
in Toscana», curato da Pier 
Francesco Listri, edito dalle 
Edizioni del Palazzo percon- 
to della Cassa dj risparmio e 
deposito. di. Prato, qualche 
studente sarà forse invitato a 
fare una tesi sulle non po- 
che, ovviamente causali, 
coincidenze tra i foglietti di 
Pietro Leopoldo e j program- 
mi 1985 per la scuola ele- 
mentare italiana. 


di educazione fisico-moto- 


ma in funzione della secon- 
da; matematica e scienze 
apparivano interagenti tra di 
loro: infatti si muovono sullo 
stesso terreno, la loro didat- 
tica deve essere interessan- 
te e deve utilizzare opportu- 
namente sussidi vari, con 
immagini. ed esperimenti 
pratico-dimostrativi. 

Anche il disegno, da non tra- 
lasciare nel proseguimento 
degli studi perché assai utile 
perle attività e le arti mecca- 
niche, aiuterà la didattica 
della storia e della geogra- 
fia. Più del latino saranno im- 
porianti le lingue moderne; 
ma per questo e per tutto il 
resto è indispensabile modi- 
ficare strutture, cambiare 
mentalità, trovare autorevoli 
guide. 

Può darsi che, una guida del 
genere, Pietro Leopoldo la 


gliare al sovrano illuminato, 


sere. 
A sua volta il pedagogista 
svizzero sperava di aver tro- 
vato un più largo campo spe- 
rimentale in Toscana e un 
protettore, quale Federico di 
Prussia era stato per Rous- | 
seau. Quando però Pestaloz- 
zi chiese di trasferirsi in To- 
scana, il Granduca disse di 
no; probabilmente qualche 
informatore non aveva fatto 
un bel ritratto nel privato del- 
lo zurighese. | cattivi ammi- 
nistratori, ai Lorena non an- 
darono mai a genio. Così la 
Toscana non diventò pesta- 
lozziana, anche se poi, un 
secolo e mezzo dopo, Erne- 
sto Codignola fece una più o 
meno consapevole compen- 
sazione fondando a Firenze 
la Scuola-Città Pestalozzi. 

E le riforme del Granduca? 
Ne venne realizzato qualche 


Una storia . 
d’Australia: 
in versi : 
dialettali 


to in rime del dialetto di Trie- 
ste e illustrate con simpatici 


molta disinvoltura un argo- 
mento piuttosto importante, 
e cioè la storia dell'Australia! 
nell'arco di 45 milioni di an 
ni. ai 
L'iniziativa è stata varata al- 


la vigilia delle celebrazioni; | 


del Bicentenario: della sco- 
perta dell'Australia, che ca- 
de appunto nel 1988, e sulla’ 
scia delle manifestazioni | 
dette dal Gruppo giuliano 
cronisti con il conferimento) 
del San Giusto d'oro alla co- 


munità giuliana nel Quinto* 


Continente. a 
Sono 100 pagine piacevolile! 


dedicato a suo figlio e ai nuo-| 
vi «muli» australiani. La pub- 
blicazione è stata stampatara 
Sydney, ‘sponsor la. Va 
guard Insurance (del Gruppo 
Generali) con prefazione di; 
Gianni Fragiacomo e pre- 


sorridenti che Varagnolo ha” 


È pata 4 ;tioj | generalissime indicazioni di- E Vedesse nello zurighese frammento; ne vennero dati i i 
denze che non permettono di ittore espressionista li sti Î i state sugli sviluppi politici 420€ i Che i er i fan- + È Ù r SURI . | sentazione di Egone Cane-| Ren: 
! < 5 Sfiora inavvertitamente e IPpi pi cosa voleva pi n Gi ; ; È 5 
cogliere un'unità complessi- P' P do mangi del primo Ottocento. dattiche facevano abbinare a ovanni Enrico Pestalozzi. alcuni MIGOHOSI PAGA vari. Il volumetto, dal titolo| ‘tenu 
va, ma che indicano invece Da allora la sua notorietà Fulmineo e rapido, lucido e | Pietro Leopoldo: sintetizzò 5 Bali ConservaDri |'«Terra alistralis ieegico vrSse 


alcune originali peculiarità e 
alcuni aspetti diversi di quel- 
l’«arte nuova» che, negli an- 
Ni immediatamente succes- 


crebbe notevolmente ed egli 
fu per anni sulle scene non 
solo tedesche, ma anche eu- 
ropee. Di accesa ideologia 


determinato, da' autentico 
eroe espressionista, egli 
fugge intascando un fascio di 
banconote da sessantamila 


idee e progetti in una decina 
di pagine intitolate «Notes 
sur l'education», di recente 
studiate da Luciana Belletal- 


per. l'istruzione femminile. 
Però erano forti le resisten- 
ze. Doveva ammetterlo lo 
stesso Pietro Leopoldo con 


Verrà quanto prima prese 
tata ufficialmente anche ‘a 
Trieste e nelle numerose se- 


di dell’Associazione giuliani|| 


(00 5 SR TONI, 

sivi alla svolta del secolo, si. socialista, nel '38 fuccostretto marchi: da qui inizia l'iter |. /a, e giustamente presentate AI Sez o nel mondo. n] 
andava formando in campo all'esilio, visse prevalente- che lo porterà ineluttabil- | come /a premessa di tutto amaro, che hanno qualche [Bruno Natti] 
artistico fra sussulti e ribel- mente in Svizzera, cadendo mente verso la catastrofe, ciò che il Granduca tentò do- nota viva e vera anche alle | "= | 

lioni, fra rigurgiti di tradizio- piano piano nell'oblio fino a Vuole godere la vita fascino- po. Usava il francese, lingua soglie del Duemila. Basterà IWquarto L 
ne e visionarie profezie. . | Sonoscere la vera e propria sa e segreta, vuole assapo- | internazionale del Settecen- sostituire all’a. ttiVazione = a 
Strettamente legata alle arti miseria. Morì ad'Ascona nel. Sarno gusto voluttuoso, | to in Europa; ma erano in Re) è «Motel 


figurative, e in special modo 
alla pittura, l’arte «nuova» si 
estese anche alla letteratu- 


1945. 
Nel primo dramma, «Il can- 


vuole sapere che cosa sia la 
libertà: in un turbinio di azio- 


buona parte francesi o tra- 
dotti i testi a cui si rifaceva, 


«toscana» quella «italiana». 
«Benché la nazione toscana 
sia piena di talento e capaci- 


E' da alcuni anni che Vittori- 


SANI 


no Curci scrive ‘versi dedi-| anco 


UE celliere Krehler», un impie- ni ed eventi scatenanti, egli | come i/ iansenista Nicole, j | candosi con impegno a tutto |  Bepp 
la, soprattutto! nella lirica e. “Gato modello; padre affettuo- mette in moto un TEO l'abate di Saint Pierre, Gio- È tutt d CONO pessoa ciò che riguarda la poesia | Sente 
nel teatro. Importato dalla. so e marito. esemplare, il smo perverso e maligno, che | vanni Locke. Non poteva studiare, nonostante nonì se | (tra l’altro dirige una rivista | «Stiva 
Francia e mutuato alla pittu- quale da sempre compie il lo condurrà verso una sfre- ignorare Rousseau, ma ri- ne vede il profitto che se ne | «Bosco delle noci») esili 
ra a designare principalmen- Proprio dovere, recandosi al | nata ricerca di vitalità prima | maneva. sull'altra ‘sponda dovrebbe sperare, essendo | . Trentaseienne barese, Cur-| Rai € 
te la tendenza contrapposta Javoro ogni giorno alla stes- in un velodromo, poi inun lo- |. dell'illuminismo razionalisti. la gioventù troppo portatà al | ci giunge con questo recen-| S©N° 
all'impressionismo, l'e sa ora eripetendo da unase- cale equivoco e infine nella | co e del funzionalismo peda- divertimento e senza assi- | tissimo «Motel» (edizioni DE 5 
Spressionismo sircaricot ini \uig'iaferminabile di anniige- sala dell'Esercito della sal- | gogico. duità nell'applicazione, tanto | Tracce, Pescara, pagg. 39, li-| S4h 
Germania di connotazioni sti del Quotidiano, scopre im-  vezza, dqye infine verrà tra- «Occorre — diceva — avvez- per parte dei maestri quanto | re 6000) al quarto traguardo | }urisr 
particolari e divenne cosa provvisamente la bellezza voltodalla frenesia di confes- zare i fanciulli a fare uso del: per parte delli scuolari. di.un curriculum che nell'84,| “rito & 
sua: con un brusco rovescia- della Vita, quella con la V sarsi. la loro ragione nei differenti «Questo è Un male grande | con la silloge «Il viaggiatore | giorn 
mento dei termini, si capo- maiuscola. Il denaro che tante delusioni campi della vita, il che è lo per tutti i ceti e classi di per- | infermo», lo ha posto tra i se- | dei fi 
NO se:difstto: Il rapporolim: Lo spunto gli viene offerto da gli avrà dato nel corso della scopo di tutti gli studi». E sone, ed è irrimediabile, | lezionati del «Premio Viareg-| .Grillc 
SI na una giornata di libertà con-  SUa ebbra giornata, e che | continuava affermando che giacché inerendo alla natura | gio». san 1 |, nente 

PSSFRIOERIUROSi cessagli dal. capoufficio in Egli ora sprezzatemente get- bisogna «insegnar loro a non e carattere della nazione e | Due sezioni, «In nome del |‘ Forse 
pool, n eno occasione del matrimonio tavia, verrà afferrato cupida- |. {6} abbagliare da un vano alla sua vivacità, il governo | padre» e «Canzoniere per. lenta 
ALL A aderenti della figlia. Camminando per Mente proprio dai mistici splendore di parole senza non può che fornire, come ha | Jane», testimoniano l'imme- |. Sta (i 
STR Pia avanguardia pro- le strade allegre e festose a dell'Esercito della Saura: senso e a non restare con- fatto, tuttii mezzi alla gioven- | diatezza e la sincerità dei pre è 
Pafiandalono e RELA un'ora insolita, per lui che GUSI, un Solo sull'agelte tenti mai prima di aver pene- tù per potersi istruire anche SERI Mo i si RES 
no un'arte dell’uomo aliena- NON ha mai fatto un giorno di polizia. La sua illusione di fe. || Y4f0 4 fondo le cose». Era un senza spesa e distinguere RE da De stia non | 
to, la cui espressione fosse Vacanza, Krehler viene? fol- licità e di libertà falralconun chiaro invito a chiunque per- nella scelta degl’impieghi le mora ORO eo] i 1 ‘dall’a 
«l'urlo» lacerante e primiti-  gorato dalla constatazione colpo di pistola che egli diri. ché si abituasse a pensare persone che si saranno ap- ‘a cui Qua RARA e È ‘ quale 
vo, un'arte proteiforme e Cheilmondoèbello, scattan- or lara pratesi con la propria testa; e, alla plicate, ma non può vincere | ronia p. re meno an- ‘ dei sì 

; arte ° Ù te e colorato. gi verso la propria testa. lontana, oggi ‘si’ potrebbe la vivacità, svagamento, gosciosamente irrisolti gli | ‘Send 
Gerico Ru se. Questa improvvisa illumina: Nesi incendio. Foa È ioatro leggere nelle «Notes» un'in: inerzia e applicazione natu- | OScuri perché dell'esistenza. | «bisi 

Di A : »; Pi 
mezzi stilistici, un'arte che zione cambierà il corso della. dell Parigi RENO i Dr 
fosse in sostanza la manife- invece l’esasperazione dei È 


Stazione della crisi che face- 
va dell'individuo un uomo 
«nudo», cioè un automa pri- 
vo di identità. 

Da qui lo spasmodico dina- 
mismo strepitante, la poten- 
za brutale del gesto, la sfer- 
za della parola, i macabri 
musei degli orrori e l’astratto 
geometrismo che investono 
l'intera stagione espressio- 
nista. 

A volte genialmente innova- 
trice, altre volte dilettante- 


LUTTO 
Maulnier, 
il moralista 


PARIGI — Thierry Maul- 
nier, giornalista, scritto- 
re e membro dell’«Aca- 
demie Francaise» dal 
1964,.è morto nella sua 
abitazione di Marnes-la- 
Coquette, presso Parigi, 


sensi la molla che conduce 
alla tragedia. Deliranti e vi- 
sionari, i protagonisti paiono 
folli fantasmi che si aggirano 
in un mondo tortuoso e cor- 
rotto, fra chiaroscuri improv- 
Visi che a volte folgorano la 
scena di luci livide e spettra- 
li, altre volte invece la im- 
mergono nel buio del nichili- 
smo assoluto. 

Il Signor von * * *, volendo 
purificarsi di una vita disso- 
luta e depravata, sposa una 


troduzione a Lambruschini e ; rale di una nazione». [g: pal.] 


Nel nome di Gorby 


Un film sulla corruzione politica in Ungheria 


BUDAPEST — Gli spettatori 
sono in gara per scegliere il ti- 
tolo di un film. Forse è il primo 
esempio di «glasnost» sulla 


Referendum 


ha in copertina due dita alzate 
a «V» in segno di vittoria. Ma 
C'è un dito abbondantemebte. 
avvolto nelle bende. 


MUSICA / CONCERTO 


FIRENZE — Un bacio del di- 
rettore alla partitura e la sua 
«ostensione» agli ‘insistenti 
applausi del pubblico. Così 


Mille e due Gustav. 


L’'«Ottava» di Mahler diretta da Kuhn a F irenze 


stata invece la creazione 
della sinfonia, composta da 
Mahler in una sola estate, 


nel, 1906, nonostante le due |‘ 


sca e velleitaria, questa on- all’età di 78 anni. issi - | corruzione politica nell’Unghe- Senza l’appoggio dei vari ma- si è conclusa l'esecuzione, parti in cui è insolitamente 
data AISGIEARI scosse Maulnier, il cui vero no- a ria di oggi. II film, infatti, riferi- tra la gente Nipolatori del Potere locale, sabato sera, al Teatro comu- . divisa si basino su soggetti 
come un terremoto ogni am- me era Jacques Tale- natura altrettanto corrotta. | SC® fatti reali: Ie manovre di al- quanti candidati furono eletti nale di Firenze, dell'ottava apparentemente distanti tra 
bito artistico, cristallizzando- | grand, pubblicò il suo Rifiutando il suo tradimento | ©UNi dirigenti locali che tenta- nel 1985? Uno su dieci dei par- sinfonia di Gustav Mahler, loro: l'inno pentecostale latj- 
si dapprima sulla cresta dei | primodlibro, «La crise est (ella ha per amante un can- | fono di sabotare gli esponenti per trovare lamentari attuali, calcola un che ha aperto la stagione . no del nono secolo «Veni 
flutti, condensandosi poi ne- dans l'homme», nel tante lirico) l’allucinato inter- | Sella base, e non del Potere, esperto. Kovacs è ottimista: «ll concertistica dell’ente lirico. Creator Spiritus», attribuito‘a 
gli abissi spettrali di una fan- 1932. Fu autore di teatro prete, con un atto surreale di | CANdidatisi al Parlamento do- un bel titolo film denuncia Una burocrazia fiorentino. È Rabano Mauro, e la scena fi- 
tasia tanto immagnifica («Jeanne'et ses juges») autoipnosi, non la riconosce- | P9.la legge del 1985, che rese con riflessi stalinisti, ma anche Il gesto di Gustav Kuhn, il nale del «Faust» di Goethe, 


quanto deformatrice. 

Georg Kaiser, il drammatur- 
go espressionista più rap- 
presentato, fu un autore fe- 
condo che trattò le più sva- 
riate tematiche nella settan- 
tina di testi scritti nel giro di 
qualche decennio. Nato in 
Germania nel 1878, fece del 
commercio paterno anche la 
propria professione, a ven- 
t'anni emigrò a Buenos Aires 
da cui ritornò perché malato 
di malaria. Il 1917 lo vide di- 
ventare celebre d'un colpo 
con la rappresentazione de 
«Icittadini di Calais». 


MANOSCRITTI 


Hammer: il suo Leonardo 


FIRENZE — Il noto industriale americano e 


e di saggi letterari («Ra- 
cine», «Lecture de Phe- 
dre»), e collaborò a 
«L'action francaise» e al 
«Figaro»; con Francois 
Mauriac fondò la «Revue 
de la table ronde». 

Non. rinnegando  l’eti- 
chetta di scrittore di de- 
stra,  Maulnier. rimase 
sempre fedele alle sue 
idee: amava definirsi 
«un moralista», un «ele- 
mento stabilizzatore 
contro il declino della 
nostra civiltà», 


Prima ancora di consegnare le copie già as- 


rà più come la propria don- 
na, viva e reale, scampata 
all'incendio del teatro dell’o- 
pera, ma in un ultimo gesto 
di sublimazione la scambie- 
rà con i resti carbonizzati di 
una sgualdrina. 

Spogliata della sua carnali- 
tà, la moglie diventerà allora 
puro simbolo e soggiacerà, 
vittima incapace e impoten- 
te, alle allucinazioni del ma- 
rito. 

Finirà per consumarsi volon- 
tariamente tra le fiamme del- 
l'incendio per espiare la pro- 
pria colpa. 


obbligatorie le liste non uni- 
che. 

Il regista Andras Kovacs, di 62 
anni, è contento della sua tro- 
Vata: «Non ho dato al film un 
titolo per due ragioni, E' un si- 
stema per attirare più pubbli- 
co, massoprattutto mi interessa 
conoscere il parere degli spet 
tatori». 

Nelle prime quattro settimane 
di programmazione hanno 
comperato il biglietto. oltre 
1.200 persone. Chi ha proposto 
il titolo «migliore» riceverà 
20.000 forint, circa mezzo mi- 
lione di lire italiane, tre mesi di 
salario medio in Ungheria. Il 
film è costato solo dodici milio- 
ni di forint, circa trecento milio- 
ni di lire. Fra qualche settima- 
na saranno annunciati il vinci- 
tore e il titolo. 

Chiamiamolo «Azione di retro- 
guardia» ha scritto. Gyertyan 
Ervin, critico cinematografico 
di «Nepszabadsag», il quoti- 


nacque, capo di un. istituto 
scientifico. Alla pubblica riu- 
nione convocata per approva- 
re la lista dei candidati, Bodnar 
dichiara che «serve una vita 
pubblica aperta, dove tutti sia- 
no uguali: vale miliardi di dol- 
lari la pulizia della vita pubbli- 
ca». 


Col fedele segretario del parti- 
to, il sindaco passa al sabotag- 


gio. delle candidature. Viene . 


rotto l'altoparlante, fanno bro- 
gli procedurali, ricordano che 
il padre di Bodnar «fu fasci- 
sta». Ma anche questo espe- 
diente si ritorce contro di loro: 
fascista fu un certo signor Bo- 
gnar, non Bodnar. Alla fine Ba- 
lini Bodnar figura nella lista di 
tre candidati, in regola con leg- 
gie norme. .‘ 

Qualcuno. gli offre. soldi per 
‘ampliare l’Istituto scientifico, a 
condizione che rinunci a ogni 


fenomeni promettenti per ilfu- 
turo. Forse è-un film audage, 
comunque ha superato gli 
ostacoli al ministero della cul- 
tura perché si basa su fatti ve- 
LA 
Ogni studio cinematografico 
deve informare il ministero su 
tutti i progetti, e farglieli vedere 
Una volta completi. | film che 
criticano le autorità, se otten- 
gono il benestare, rivelano 
una presa di posizione ufficia- 
le. Kovacs è uno dei 150 intel- 
lettuali decisi a creare un «foro 
ungherese democratico», che 
incoraggi i pubblici dibattiti 
senza censura: «tutta l’atmo- 
sfera politica magiara è in pie- 
na evoluzione. Quando la so- 
cietà riesamina i fatti veri, que- 
sta atmosfera è molto favore- 
vole all'arte». 


Lui ha ottenuto il Premio Kos- | 


suth», il massino per un artista 
in Ungheria. Ora prepara un 
film sulla tragedia di Laszio 


A Firenze Gustav Kuhn ha 
diretto la «Sinfonia dei 

Mille» del suo omonimo e 
compatriota Mahler. 


MUSICA 
Con Muti 
a Berlino 


Trionfale concerto dei 


giovane direttore austriaco 
chiamato a cimentarsi per la 
prima volta :(ma era anche la 
prima volta che l’«Ottava» 
veniva eseguita a Firenze) 
con una delle più problema- 
tiche composizioni mahle- 
riane, ha assunto però più un 
carattere liberatorio che non 
di formale riverenza. 

Due cori, un coro di bambini, 
un'orchestra dall’organico 
Sterminato e otto cantanti so- 
listi: questo quanto previsto 
dal compositore austriaco 
per la sinfonia, denominata 
«dei mille», proprio per l’ele- 
vato numero degli artisti im- 
pegnati sul palcoscenico e 
che, anche sabato sera, 
Kuhn si è trovato di fronte. . 
A Firenze non erano mille, 
come non lo furono in occa- 
sione della sua prima esecu- 
zione, il 12 settembre del 
1910, a Monaco; ma lo sforzo 


coniugati dalla personale re- 
ligiosità che travagliò la bre- 
Ve vita del compositore. 
L'intera sinfonia. diventa, 
così, un grande affresco mù- 
Sicale che nel «Faust» recu- 
pera una dimensione teatrà- 
le, sottolineata anche nell’e- 
secuzione fiorentina della’ 
scelta di far cantare la «Mà- 
ter gloriosa» (il soprano Re- 
gina Klepper) dall'alto di un 
palco del teatro, mentre in 
un altro palco era stato siste- 
mato un gruppo di fiati. 

E sempre la seconda parte 
della sinfonia ha impegnato 
in modo profondo anche gli 
altri cantanti del cast solisti 
co: i soprani Sabine Hass e 
Pamela Coburn, i contralti 
Marjana Lipovsek e Marga 
Schmil, il “tenore Josef 
Protschka, il baritono Bodo 
Brinkmann e il basso Jan- 
Hendrik Rootering. ‘ 


collezionista di grandi opere d’arte Armand segnate alle dieci biblioteche presidenziali | diano del Pci. «E' forse il primo , aspirazione politica. Lui rifiuta. —Rajk, l’ex ministro degli esteri Berliner Philarmoniker di ama amare I Ipeesgz a CORO Kuhn, urne: È 30 a Servizi 
Hammer inizia in Toscana il lancio mondiale degli Stati Uniti — compresa quella di Rea- | esempiodi”glasnost’,esolle- | manipolatori del Potere con- giustiziato nel 1949 per ‘accuse diretti da Riccardo Muti il Sora i ‘aggio IURICE e RI ccesso annun la E ‘ Lilian: 
dell'edizione in fac-simile del Codice di Leo-  gan — Armand Hammer infatti viene in Italia | va i problemi morali e i difetti vincono il parlamentare infondate. Restano tabù alcuni l’altra sera a Berlino Tarer Mornikcolof«lvaniGo- ENAE RR ll MONFI 
nardo che porta il suo nome. Si tratta dell'u- recando con sé le due copie destinate al Pres |. dell'odierna apparato del pote- | uscente, e l'altro candidato, a__temi, come l'insurrezione Un- | | Ovest Nell'auditorio del- | "80 BIRRA cl al Se azioni LI o LE 
nico manoscritto di Leonardo in America, da . sidente della Repubblica italiana, Cossiga, e | re». ritirarsi. Le elezioni vanno rin-  gherese del 1956 repressa dai { | la Philarmonia c'erano Dam Ao «Tolzner SR, ic FO te. sca Soi di 
lui acquistato a un’asta londinese nel 1980. alla biblioteca leonardiana della città di Vin-. | Ambientata nella città immagi- . Viate, perchè ora la legge non carri armati sovietici. Ma Ko- | | anche i comandanti mili- RE RA FLO n fio 1 onIgì SI r | center 
Composto di 72 pagine di grande formato, ci. natia di Keresol, la ricostruzio.  VUOIE più candidati unici. Vacs. spera che nei prossimi | | tari alleati (aniglo-franco. | Si0NIS pes OST Zune auto i 
contiene un'estesa trattazione, con oltre 350. | L'autore dell'opera è il prof. Carlo Pedretti | né romanzata di quei fatti ri- | Alcune scene del film sono da anni anche questo cambi.. americani). per untotale di circa 400 per- un ta RARI 3a trio-dell 
illustrazioni, relativa allo studio delle acque, | dell'Università della California © Los Ange- | corda comei funzionari del go- documentario. Altre sono BIMISSIROLI. A causa di un Ì sone, ha impegnato il diret- È infatti gei coso onle FER 
della geologia e della cosmologia e in parti- les e consigliere personale di Hammer. E' | verno e del partito sabotarono flash-back: i pensieri di untele- attacco acuto di lomboscia- Il concerto (terminato tore austriaco in giorni e SRO È Ra Ustav, Oa 
colare della regimazione dei fiumi e della na- Stato infatti inseguito a una sua proposta che | la campagna elettorale di un reporter il cui produttore cercò talgia, il regista Mario Missi- con ovazioni per il mae- giorni di prove. 9 ed IRA, GE Urgo, FRE Htiva È 
Vigazione, compreso il celebre riferimento Hammer ha acconsentito allo smontaggio | amico personale di Kovacs. di imbrigliare la copertura del- | roli è stato costretto ad ab- stro italiano e cinque Il risultato è stato un'ora e Mozart. ; i Pr RAUL Holizio] 
all'invenzione del sottomarino. del manoscritto di Leonardo (già conosciuto | Balint Bodnar decide di candi: la campagna elettorale. Alla fi-  bandonare, a una settimana chiamate sul podio) ha mezzo di musica che ha ge- che Goethe SMTEDba gio Uto Nato.de 
Oggi Hammer s’incontra nella berniniana “come «codice Leicester» dal nome dei prece- | darsi al Parlamento, ma la ne Bodnar vince. Ma l’ultima dal debutto, la regia dello inaugurato ‘non ufficial- nerato nel pubblico una cre- la musica per.il SUO « SUE IAT 
Villa Rospigliosi a Lamporecchio, non lonta- denti proprietari), per restituire ai fogli l'ordi- | candidatura viene subito av- scena del film ci fa vedere un. spettacolo «L'avaro» di Mo- mente l’anno di Berlino scente tensione emotiva, da mae toccato SIVE a Ma n Sen 
no dal luogo natale di Leonardo da Vinci, con namento voluto dallo stesso Leonardo. Ri- | versata. D È 6 Bodnar che fraternizza proprio liére, prodotto da Lucio Ar- capitale europea della cui sono scaturiti dieci minu- er interpretarne il suo sensi iau DÒ 
l'editore Giunti di Firenze e con giornalisti © battezzato perciò «codice Hammer», ilmano- | Dopo vari anni nella capitale, coni gruppo che prima aveva denzi, e con Ugo Tognazzi cultura. ti di applausi finali. più profondo. 3 Ria È 
italiani e stranieri. scritto è stato ora pubblicato integralmente era tornato nella regione in cui combattuto. ll libro del copione come protagonista. Senza sforzo sembra essere Ed Size 
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SANREMO — «Non si può 
ancora mettere addosso a 
Beppe Grillo.i panni del pre- 
sentatore del prossimo Fe- 
stival di Sanremo, ma la pos- 
sibilità esiste. | contatti tra la 
Rai e il comico genovese ci 
sono stati e non mi risulta 
Che si siano interrotti». Que- 
‘sta precisazione, fatta ieri a 
Sanremo dall'assessore al 
turismo Pino Fassola in me- 


| rito alle voci che da alcuni 


giorni circolano nella città 
dei fiori attorno al nome di 
Grillo nell’ambito dell’immi- 
nente rassegna canora. 
| Forse le trattative si sono ral- 
 lentate di fronte alla richie- 
«sta (un miliardo?) che, sem- 
pre secondo le «voci», sa- 
, rebbe stata avanzata dall’at- 
tore? E' un'eventualità che 
non viene esclusa neppure 
dall'assessore sanremese, il 
‘quale, insieme a gran parte 
' dei suoi concittadini, sta fa- 
‘‘cendo il tifo per il comico. 
: «Di sicuro la Rai — aggiunge 
| Pino Fassola — sta cercando 
= di riportare all’interno degli 


Renato Zero, quasi irriconoscibile, durante il concerto 
‘tenuto sabato al Palasport di Udine. (Foto Montenero) 


‘FESTIVAL DI SANREMO 


C’è chi dice Grillo | Disegni... in musica 


La Rai favorevole, se il comico genovese accetta . 


Forse domani 


si deciderà 


chi sarà 


il presentatore 


spettacoli della Tv pubblica il 
comico genovese, dopo la 
rottura. di un paio di anni fa. 
Se l’operazione va in porto, 
cercheremo di approfittarne, 
in modo che la rappacifica- 
zione parta proprio dal pal- 
coscenico sanremese». 

Domani, intanto, i dirigenti di 
Raiuno si incontreranno con 
i rappresentanti del Comune 
ligure, nell’ambito delle trat- 
tative che lasrete sta condu- 
cendo da oltre due mesi per 
il prossimo. Festival ‘della 
canzone. Lo ha detto il diret- 
tore di Raiuno, prof. Giusep- 


“ 


Servizio di 
; Liliana Bamboschek 


MONFALCONE — Il coro 
«Ermes Grion» della Fincan- 
‘tieri di Monfalcone, che re- 

centemente ha festeggiato il 
, trentacinguesimo anniversa- 
trio della sua fondazione, di- 
‘mostra di essere un'entità 
che opera in modo continua- 

tivo. nella realtà culturale 

della città. 

Nato.da un gruppo di appas- 
'sionati della montagna 
"(quando la Sat costituiva una 

Significativa traccia artistica) 
«portò dapprima il nome del 

Dopolavoro «E. Solvay», a 


‘IL CORO «ERMES GRION» 


‘Sette lustri «scalando» le note 


cui ‘era affiliato, e il suo re- 
pertorio si caratterizzava in 
canti alpini e regionali. 
Fondatore e vivace animato- 
re del complesso a voci virili 
fu il maestro Aldo Policardi, 
che lo diresse per un tren- 
tennio. Durante questo. pe- 
riodo il Grion toceò tutte le 
tappe più importanti nella 
sua carriera di coro amato- 
riale: continue trasferte in 
Italia e all'estero, riconosci- 
menti ai concorsi internazio- 
nali. ) 

Nel 1963, cresciuto in dimen- 
sioni artistiche, abbandonò i 
confini ristretti del circolo ri- 
creativo Solvay per entrare a 


Spettacoli 


CONCERTO A UDINE 


Zero senza fobie 


Il cantante non ha rinnovato soltanto il suo «look» 


L'ex idolo dei «sorcini» d’Italia 


indossa la nuova maschera 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


UDINE— maligni l'hanno ri- 
battezzato Adriano secondo. 
Come se Renato Zero fosse 
un replicante di Celentano. 
Sbagliano. Forse lamemoria 
li tradisce. L'ex idolo dei 
«sorcini» d’Italia se l’è sem- 
pre cavata benissimo con i 


predicozzi. Buoni sentimen- 


ti, storie di gente comune, 
sono il piatto forte delle sue 
canzoni fin dai tempi di 
«Triangolo», della «Favola 
mia», del «Carrozzone», 
Solo il look è cambiato. Dieci 
anni fa Renato Zero dava 
scandalo. Per l’Italia dei ben- 
pensanti c'era troppo rimmel 
sulle sue ciglia, troppo fon- 
dotinta sul suo viso. E poi, 
quei vestiti aderentissimi tut- 
ti piume e lùstrini. Roba da 
sciantose di periferia. Provo- 
cazioni da esorcizzare. 
Adesso anche la Zerofobia è 
sparita. Lui, Renato, s'è la- 
sciato alle spalle le masche- 
re, itrucchi, gli abiti ambigui. 
L'altra sera, sul palcosceni- 
co del Palasport di Udine, il 
cantante ha sfoggiato vestiti 
elegantissimi e sofisticatima 
decisamente normali. Rigi- 
damente ispirati a un deside- 
rio fortissimo: essere accet- 
tato come musicista, come 
uomo di spettacolo. Sbattere 
la porta in faccia a quell’in- 


pe Rossini, il quale, interpel- 
lato riguardo alla possibilità 
che sia il comico Beppe Gril- 
lo a presentare la rassegna 
sanremese, ha confermato 
che «la possibilità in effetti 
esiste: se Grillo accetta, 
Raiuno è favorevole», 

Oltre a Grillo sul «toto-pre- 
sentatore» per il-festival ap- 
paiono altri, nomi? «Non mi 
risulta — è stata ieri la rispo- 
sta dell'assessore Fassola, 
che ha escluso le partecipa- 
zioni sia di Adriano Celenta- 
no .che di Pippo Baudo, — 
ma per sicurezza il comico 
genovese lo abbiamo già 
‘prenotato’ per il periodo pa- 
squale», È 
Per tutto il mese turistico di 
Pasqua si svolgerà infatti 
nella città dei fiori una mani- 
festazione di cabaret, il cui 
programma prevede uno 
spettacolo alla settimana 
con «big» in voga: Beppe 
Grillo, Enzo Jannacci, Gior- 
gio Faletti, Gaspare e Zuz- 
ZUrro. 


| «A tu per tu» incomincia con uno scrittore 


far parte dei Crda. 

Unfatto di cronaca, la tragica 
morte di un corista in un inci- 
dente stradale mentre si re- 
cava alle prove, diede al co- 
ro il suo nome attuale, «Er- 
mes. Grion», per ricordare 
che non solo ì musicisti ma 
soprattutto gli uomini comu- 
ni, animati dall’entusiasmo e 
dall'impegno, costituiscono 
la realtà corale. 

Intanto continuava l'ascesa 
del complesso isontino con 
nuovi primati al concorso 
Seghizzi e l'indimenticabile 
esperienza nel mondo del- 
l’America latina con concerti 
a Buenos Aires, San Paolo, 


\ 


del professionista con pochi sorrisi 


e fin troppo autocompiacimento 


gombrante fenomeno da ba- 
raccone che era l’inventore 
di Zerolandia. 

Renato Zero non ha rinnova- 
to solo il guardaroba. Sia 
ben chiaro. Del suo passato 
resta ben poco nel nuovo 
spettacolo. Forse per questo 
molti dei vecchi fans hanno 
preferito non pagare il bi- 
glietto per vederlo a Udine. 
Dentro il Palasport «Primo 
Carnera» sabato sera c'era- 
no moltissime sedie vuote. 
Solo gli irriducibili si sono 
stretti attorno al palcosceni- 
co, intonando «Il carrozzo- 
ne» mentre aspettavano che 
il loro idolo si facesse vede- 
re. 

Sparare a zero sulla «new 
wave» di Zero sarebbe faci- 
le. Il concerto non dà i brivi- 
di. E non riesce neanche a 
coinvolgere molto, tolti alcu- 
ni passaggi. Viene da chie- 
dersi: dov'è finito quel tra- 


volgente animale da spetta- 
colo che pochi anni fa sbef- 
feggiava la televisione di 
Stato all’urlo di «Viva la 
Rai»? È 

Questo romanaccio delle 
sette note, però, sa calarsi 
ancora dignitosamente nei 
panni di minimalista della 
canzonetta. Canta di amici- 
zia e teneri amori. Irride alla 
moda di disfare famiglie. 


Parla con Dio e gli confessa.i. 


suoi peccati. Gioca con il suo 
passato, tra nostalgia, imba- 
razzo e orgoglio. E finisce 
per confessare: «Tutti quei 
travestimenti mi sono serviti 
per allontanare la mia solitu- 
dine». 

Accanto alle prediche c’è la 
musica. Un po’ insipida, for- 
se, ma cantata a piena voce. 
Con una band decisamente 
ben carburata a scandire il 
sound. Quasi tutte le canzoni 
arrivano dall'album doppio 


«Zero» distribuito un paio di 
mesi fa. Ogni tanto, però, il 
passato riaffiora prepotente- 
mente. E Renato Zero si ri- 
trova proiettato nelle magi- 
che atmosfere di «Spiagge» 
odi «Amico». 

La scaletta di questo show 
da «minima moralia» preve- 
de un attacco da manuale: 
«Siamo eroi». Pochi versi 
giusti, capaci di galvanizza- 
re anche il più disperato dei 
poveracci: «Siamo eroi, che 
Vuoi di più. Belli come alla ti- 
vù. Teneri, incoscienti eroi, 
noi siamo eroi, per non mori- 
re». E poi sfilano, come in un 
rosario, «Infernale dilem- 
ma»; «La pioggia». Giù giù fi- 
no a «Vagabondo cuore». 
Autoironia ce n'è pochina, Il 
concerto va avanti a ciglio 
umido, per quasi tre ore. Dal 
ricordo di Luigi Tenco al sin- 
ghiozzo per una ragazza 
morta poco prima dello spet- 
tacolo. Passando per il rim- 
Pianto dei genitori: «Mio pa- 
dre non ha mai posseduto 
una Ferrari. Mia madre non 
ha mai visto dei gioielli. Ep- 
pure, sono stati grandi». 

Un Renato Zero al naturale, 
senza trucchi? No, piuttosto 
un Renato Zero nascosto 
dietro una nuova maschera: 
quella del professionista. 
Con pochi sorrisi e una va- 
langa di ‘autocompiacimento. 


DOMANI A MONFALCONE 


Nel recital della giovane pianista Paola Fasola 


MONFALCONE — Fra le pagine più amate, ma anche più 
insidiose per l'interprete, dell'intero e vasto repertorio piani- 
stico, vanno annoverati i «Quadri d un'esposizione» di Mus- 
sorgski. Con quest'opera il musicista russo volle disegnare... 
in musica alcuni soggetti d'acquerelli dell'amico architetto 
Victor Hartmann. Una «passeggiata» lega i vari soggetti tra 
loro, un tema mosso cui non manca un velo di tristezza per 


LIRICA 
Ricciarelli 
a Osimo 


ANCONA — Katia Riccia- 
relliè a Osimo (Ancona) in 
qualità di neo-direttore ar- 
tistico dell'Accademia di 
arte lirica e corale. 

Dovrà definire il program- 
ma del Festival di opera li- 


rica 1988, che prevede 
concerti sinfonici e di fa- 
mosi cantanti come Chris 
Merritt e Lucia Valentini 
Terrani e l'allestimento di 
un'opera con la stessa 
Ricciarelli e i solisti del- 
l'Accademia. 

L'anno scorso a Osimo 
suo marito Pippo Baudo 
debuttò come regista con 
il dittico «Rabarbaro ra- 
barbaro» e «Gianni Schic- 
chi». 


TRIESTE — Domani alle ore 14 sui programmi radiofonici regionali lo scrittore istriano Fulvio Tomizza 
(nella foto con il regista Giancarlo Deganutti, in piedi, e il conduttore Daniele Damele) terrà a battesimo la 
nuova rubrica «A tu per tu», che successivamente proporrà «incontri» con altre 


i personalità della cultura, 
“| della politica e dell'economia della nostra regione, (Foto di G. Montenero) 


Rio de Janeiro. 

In tanti anni, naturalmente, 
non sono mancati, accanto ai, 
momenti brillanti, gli inevita- 
bili periodi di crisi e ristruttu- 
razione, dovuti anche alla at- 
tuale proliferazione dei 
gruppi corali: ora la direzio- 
ne è affidata a un appassio- 
nato del genere corale, il 
maestro Franco Ciut. 


Le :nuove frontiere del coro. 
«Ermes Grion» sono oggi lo: 
studio della polifonia, l’ap- 
profondimento della tecnica 
vocale, l’approcio con il pa- 
trimonio folcloristico di altri 
paesi. 


l’amico scomparso. 


Poi ci sono le dieci immagini; al contrario di altri musicisti 
che offrono in musica delle indicazioni ma poi partono con la 
fantasia verso un mondo di sogni, Mussorgski rimane anco- 
rato a un realismo indovinato e felice. Sfilano così un balletto 
di pulcini, un vociare al mercato, un carro trainato da buoi, 
alcune caricature, ilitutto-coronato dal trionfale inno intonato 


alla porta di Kiev. 


Con questo brano si chiuderà il recital che la pianista Paola 
Fasola sosterrà domani al Teatro Comunale di Monfalcone, 
la cui programmazione, con quest’invito rivolto eccezional- 
mente a un'artista locale, dimostra di seguire con attenzione 
anche le giovani e meritevoli forze della regione. 

La Fasola possiede comunque un curriculum di tutto rispetto: 
allieva di Maria Tipo e di Bogino, si è affermata al concorso 
«Cortot» nell'81 e si é esibita con successo in numerosi con- 


certi in Italia e all'estero. 


Nella prima parte della serata affronterà la Sonata in Mi be- 
molle maggiore di Beethoven e quella in sol. minore di Schu- 


mann. 


Nella prima ci si imbatte in un Beethoven ancora sprovvisto 
d'inquietudini, mentre le parti migliori della sonata schuman- 
niana appaiono senz'altro quelle mediane, l’ammirabile An- 


dantino e il brioso Scherzo. 


TV/RENZO ARBORE 


; 


Una gloria del jazz a«Doc». 


ROMA — Dizzie Gillespie (nella foto), una gloria del jazz, oggi e domani sarà 
‘ospite di «Doc», il programma ideato da Renzo Arbore e Ugo Porcelli in onda 
alle ore 15 su Raidue. Ricordiamo che il grande Gillespie sarà protagonista 
con il suo quintetto di una eccezionale serata al Palasport Carnera di Udine il 

20 gennaio prossimo per la stagione di Contatto Musica. L'appuntamento 

quotidiano con la musica d’autore a «Doc», condotto da Monica Nannini e 
Gegè Telesforo, chiuderà la settimana, giovedì e venerdì, ospitando James 
Brown, che si esibirà dal vivo proponendo due miniconcerti. (Ap Laserphoto) 


«Speriamo di non stancarci...» 


L'interesse della stampa avrebbe «drogato» il rapporto tra persone e programmi 


ROMA — Poiché le cifre non possono menti- 
re, è proprio Renzo Arbore il dominatore in- 
contrastato della prima settimana televisiva 
del nuovo anno. «Indietro tutta» (in onda dal 
lunedì al venerdì alle 22.30 su Raidue) aveva 
già convinto il pubblico dopo le iniziali per- 
plessità, anche nel periodo di «rodaggio» 
dell’87. Ma quando il'brindisi al nuovo anno 
dell'inossidabile Renzo (protrattosi oltre la 
mezzanotte del 31 dicembre) ha sbaragliato 
perfino la concorrenza di un Baudo «uno e 
trino» (era in onda su tutte le reti della Finin- 
vest), con più di quattro milioni d’ascoltatori 
(share al 30.41 per cento) il programma è di- 


Ventato l'argomento del giorno per i.com- 


mentatori e la gente comune. 

Gli ascolti (secondo i rilevamenti Auditel) 
della scorsa settimana confermano e ribadi- 
scono una sorprendente realtà: il «popolo» 
televisivo quotidiano della «banda Arbore» 
oscilla ormai intorno ai sei milioni di fedelis- 
simi. 

Cosa ne dice l'«ammiraglio» della trasmis- 
sione? «Per natura —. confessa Arbore — so- 
no prudente e guardo alle classifiche Auditel 
come a semplici punti di riferimento. C'è chi 
dice che sono come le proiezioni elettorali: 
possono sbagliare di poco. C'è chi osserva 
che se ne parla troppo perché possano esse- 
re imprecise. Non vedo comunque perché 
quei signori dovrebbero favorire proprio me 
che con i pubblicitari sono sempre stato du- 
ro, intrasmissione». 

Il paragone con Celentano e le sue «legioni» 


di fedeli è troppo vivo perché Arbore si sot-’ 


tragga: «Ammetto — dice — di aver paura 
dei grandi numeri dell'ascolto in quanto 
spesso premiano un’ '’aurea mediocritas’ 
che rispetto molto ma che non sento simile a 
me e ai miei progetti. Me nel caso specifico 
sono davvero contento perché quelli che ci 
scelgono non lo fanno per una fedeltà passi- 
Va, contrariata (e non voglio accennare a 
nessuno), o addirittura dovuta, come capita 
con gli ascoltatori del Tg». 

Sta di fatto che persino nella serata del con- 
fronto diretto con «Fantastico» {il 6 gennaio), 
«Indietro tutta» è rimasto ancorato a uno 
«zoccolo duro», di quasi tre milioni di media, 
e.che i valori percentuali (il famoso share) 
attestano, fin da ora, un risultato uguale se 
non superiore a «Quelli della notte» (28 per 
cento di media). Triplicati sono invece gli 
spettatori, grazie anche all'orario di messa 
inonda. 

Che differenze ci sono, rispetto a quella tra- 


smissione? «Quelli della notte’ — precisa 
Arbore— era un programma di tipi, di perso- 
naggi. Questa volta i protagonisti siamo 
Frassica e io, con l'aggiunta di alcune ’’vo- 
ci”, di qualche gruppo e della gente, quella 
massa solo apparentemente indistinta da cui 
ci si può aspettare sempre qualche sorpresa. 
Sapevo che bisognava cambiare e ho fatto di 
necessità virtù, dando grande spazio alla 
preparazione per poi poter sconvolgere ogni 
sera la ‘’scaletta’’ in bella libertà». 

Dopo una serata passata a curiosare dietro 
le quinte di «Indietro tutta», ‘si ricava l'im- 
pressione che Arbore abbia utilizzato ancora 
molto poco del potenziale di novità a lungo 
predisposto prima di cominciare. 4 
«In realtà — ammette — fino a ora abbiamo 
lavorato sulla. ripetitività, forti della pratica 
acquisita alla radio con "Alto gradimento!’ e 
consci delle differenze di ritmo e di taglio im- 
posti alla Tv». 

«Adesso si tratta di capire quando l’iterazio- 
ne sconfinerà nella stanchezza. In futuro 
penso che avremo alti e bassi, momenti di 
‘appannamento da superare e soprattutto una 
fatale inversione di tendenza dei media. Da 
giornalista so che il'‘clima attuale impone di 
scrivere comunque qualcosa; ‘ogni giorno. 
L'interesse della stampa di questi mesi ha 
drogato il rapporto tra persone. e programmi. 
Proprio l'altro giorno ne ho parlato a lungo 
con Pippo Baudo e mi aspetto che il futuro 
porterà fatalmente qualche brutta sorpresa. 
Del resto, nei giorni dell'esordio tutti si 
aspettavano che facessi la frittata. Godiamo- 
ci quel che viene ogni dì», 

Il progetto di «Indietro tutta» era uguale alla 
trasmissione che vediamo? Sera dopo sera, 
qualcosa cambia grazie all'esperienza ac- 
quisita? «Abbiamo trascorso alcùni mesi a 
fare ipotesi — spiega Arbore — e oggi ci ac- 
corgiamo che sarebbe bastata una quisquilia 
per rovinare tutto il mosaico; bastava cam- 
biare il pubblico ogni sera (ci avevamo pen- 
sato), oppure fare i quiz quasi veri (altro er- 
rore rimediato) e tutto il castello sarebbe 
precipitato. Anche adesso bisognerebbe 
continuare a lavorare di lima. Però se passo 
tutte le mie giornate a parlare con i colleghi 
dei giornali, poi manca il tempo e l'energia 
per riflettere, correggere, ricaricarsi». 

La tua più grande soddisfazione attuale? «Il 
successo di ‘Doc’ che conta ormai su ottimi 
indici d'ascolto (veleggia verso i due milioni) 
e che. ha avuto due premi da parte di giornali 
specializzati». È 


TV/ PIPPO BAUDO sE 
L’angoscia del video 


E° stata una stagione «avvelenata» 


ROMA — Dopo quello che ha detto nell'ultima puntata di 
«Festival», venerdì scorso, Pippo Baudo spiega su «Pa- 
norama» (nel numero in edicola oggi) le «vere ragioni» 
della sua decisione di non comparire per un certo perio- 
do sul video: «E' una scelta assolutamente personale. 
L'ho presa come uomo, non come dipendente di Berlu- 
sconi. Da diversi mesi sono veramente frastornato, vo- 


glio riposarmi dall’angoscia del video. Desidero che la . 


situazione televisiva italiana venga chiarita al più pre- 
sto, definendo bene i ruoli delle tv private e della Rai; a 
quel punto mi piacerà tornare al centro del campo, a 
combattere, a prendere magari qualche fischio ma an- 
che parecchi applausi». a 

Invitato a spiegare meglio le sue affermazioni, Baudo 
risponde: «Oggi non si capisce più cosa sia Tv pubblica 
e cosa sia Tv commerciale. Ci sono più sponsor nei pro- 
grammi della Rai che in quelli delle private... Mi sono 
accorto che in Italia la Tv è tutta sbagliata, non capisco 
più quale sia il mio ruolo. Pensavo che, passando con le 
private, la parte commerciale déi programmi diventas- 
se anche per me preponderante. E poi ho visto pro- 
iau della Rai non 20/25 minuti di sponsorizzazio- 
Nel.» 5 

«E' stata — prosegue Baudo — una stagione televisiva 
drogata, avvelenata, anche per l'eccesso di attenzione 
degli altri ‘media’, e.io voglio vederci chiaro... Adesso 
c'è chi si crede Dio, Apostolo, Predicatore... Basta! Fac- 
ciamo il varietà normale e allora io torno inscena». 

«Ma ora mi manca la voglia di andare avanti. Voglio 
riflettere. Altri artisti, per la verità pochi, prima fra que- 
sti Renzo Arbore, hanno fatto lunghi periodi senza an- 
dare in video. Adesso lo faccio io dopo 27 anni di lavoro, 
enon appena mi sarò ricaricato e avrò ritrovato la sere- 
nità per fare il mio,mestiere, tornerò in scena». n 

E con Berlusconi, sul piano contrattuale, come la mette? 
«Beh, continuerò a fare il manager, recupererò parte 
delle prestazioni in video nei prossimi anni e le altre 
invece saranno decurtate dal mio compenso». 

Rientrerà alla Rai? «La storia della Rai è assurda. Nel 
modo più assoluto ripeto che non c'è niente di vero circa 
la presunta trattativa per un mio rientro in Rai. Oltretutto 
la dichiarazione sul dopo Celentano del direttore gene- 
rale Biagio Agnes tronca in modo definitivo qualunque 
voce e ipotesi. Mi pare chiaro che in Rai non ci sono le 
condizioni per il mio rientro, al di là della dichiarazione 
molto simpatica e generosa nei miei confronti rilasciata 
dal presidente Manca». 

Ma non è stato un colpo di celentanismo il suo? Rispo- 
sta: «No, assolutamente, basta e avanza lui, Celenta- 
no... Non ho mai scelto queste vie della provocazione, lo 
faccio il varietà, e adesso ho solo bisogno di una pau- 
sa». È 
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Uno mattina. 

Collegamento con il Gr2, 

Tg1 Mattina. 

Occhio al Superocchio. Telefilm. 

Tg1 Mattina. ì 

Intorno a noi. 

La tata e il professore. Telefilm. 

Che tempofa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... E' la Rai? 

Telegiornale. 

Tgi. Tre minuti di... 

Uno pomeriggio: Pronto... E' la Rai? 

Il mondo di Quark. K 

A.Hitehcock presenta: «Il pirata della 
strada». 

Lunedìsport. ò 

Big: Il pomeriggio con giochi e cartoni. 
Parola e vita. 

Tg1 Flash. 

leri, Goggi, domani. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale, 

«MACCHERONI» (1985). Regia di E. Sco- 
la, con J. Lemmon, M. Mastroianni, D. Ni- 
colodi, |. Nobili. 


22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. 

22.30 Speciale Tgi. 

24.00 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali Radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19,21, 28. ne. 


6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.48: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Fortunato Pasqualino; 7.15: Gri Lavo- 
ro; 7.30: Parliamone con loro, con 
Sandro Ciotti; 8.30: Gr1 speciale; 9: 
Roberto Vacca conduce Radio An- 


ch'io; 


11.10: Nasce una stella; 11.30: «Le si- 
gnore del palcoscenico: Tatiana Pav- 
fova; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Musica di ieri e di 
oggi; 15.03: Radiouno per tutti: Ticket; 
16: Il paginone; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Dse: Società e fami- 
glia oggi (3); 18.30: Musica sera: Pic- 
colo concerto; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Gri mercati, prezzi e quoti- 
diani; 19.25: Audiobox, spazio multi- 
codice; 
soggetto»; 20.27: Le fonti della musi- 
ca; 20. 
21.03: Inquietudini e premonizioni; La 
corsa nei succhi; 21.30: II mondo dei 
poeti; 22: Presa diretta, da Treviglio; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


10.30: Canzone del tempo; 


20: Maeva In: «Oggi si canta a 


47: Mi racconti una fiaba?; 


Os 


Show: Buongiorno Italia, presenta Fio- 
rella Pierobon.  - 

News: Buongiorno Italia. 

Telefilm: Arcibaldo «Riunione di classe». 
Teleromanzo: General Hospital. 
Cantando Cantando, gioco musicale. 
Tuttinfamiglia, gioco a quiz. 

Bis, gioco condotto da Mike Bongiorno. 

Il pranzo è servito, gioco condotto da 
Corrado. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Fantasia. 

«SPOSA PER DUE». Con Sandra Dee, 
Bobby Darin. Regia di Henry Levin. (Usa 
1962) Commedia. 

Telefilm: Alice. 

Doppio slalom, gioco a quiz per ragazzi. 
Condotto da Corrado Tedeschi. 

Telefilm: Webster. 

Telefilm: | cinque del quinto piano. 
Telefilm: | Robinson. 

Tra moglie e marito, gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Miniserie: «Nel nome del Signore» con 
Keith Carradine, Jo Beth Williams. Regia 
di Mike Robe. (Usa 1987» Drammatico 
(seconda e ultima puntata). 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verde Uno; 19: Gri sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 23: Gr1 ultima edizio- 


I — — —_ 


: Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27,.17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Luigi Petrazzi; 6.05: { 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino dei 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presenta; 8.45; 
Villa dei Melograni, di Tania di Marti- 
no (11), regia di Guido Maria.Compa- 
gnoni; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il dia- 
volo a quattro: Mosaico radiofonico di 
ordinata follia; 10: Speciale Gr2; 
10.30, 22.55: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Programmi regionali, Gr2 regionali, 
Ondaverde; 12.45: Perché non parli?; 
15: Le avventure di Pinocchio, di Car- 
fo Collodi, lettura integrale a più voci 
diretta da Paolo Giuranna; 15.30: Gr2 
economia e Ondaverde regionali; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Specia- 
le Gr2 cultura; 19.57: Fari accesi, 


Radio e Televisione 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
9.00 L'Italia s'è desta. 

10.00 Star bene con gli animali. 

11.00 Tg2 Flash. $ 

11.05 Dse: Medio evo. Ombra e luci. 

11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 

11,55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 

13.00 T92 Ore tredici. 

13.15 T92 Diogene: Al servizio dei cittadini - 

13.30 Mezzogiorno è... È st 

13.40 Quando si ama. 

14.30 Tg2 Flash. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 Doc. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito. Farfadè. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Il piacere di... conoscere. 

17,45 Tom e Jerry. Cartoni animati. 

18.05 Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

22.30 Indietro tutta. 

23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «LA TRAGEDIA DI UN 
UOMO RIDICOLO» (1981) drammatico. 
Regia di Bernardo Bertblucci. Con Ugo 
Tognazzi, Anouk Aimee. 


STEREODUE 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in Italia; 
12: Doppio gioco; 12.30, 14.15: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
ropa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Senza Video; 
17: Dse: L’adolescente nella letteratu- 
ra straniera; 17.30, 19: Terza pagina; 
21: Dalla Wfmt di Chicago, otto con- 
certi con l'orchestra di Filadelfia, 10.0 
concerto, direttore Riccardo Muti; 
nell'intervallo (21.40 circa) Dino Buz- 
zati: «Gli amici»; 22.50: Robinson Cru- 
soe, di D. Defoe, lettura integrale a 
più voci (5); 23.20: Il jazz; 23.53: Al tea- 


tro e al cinema con il Gr$; 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 

9.25 Telefilm: Wonder Woman «Le regole del 
gioco». 

10.20 Telefilm: Kung Fu «L'uomo che taceva». 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels «Angeli in cie- 
lo». 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotty, pro- 

, gramma contenitore. 

14.20 Musicale: Deejay Television, a cura della 
Deejay's Gang. 

15,00 Telefilm: Chips «Una manciata di dia- 
manti». 

16.00 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 

18.00 Telefilm: Hazzard. 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 

20.30 Ciclo «Lunedì cinema»: «FANDANGO» 
con Kevin Costner, Sam Robards, Chuck 
Bush. Regia di Kevin Reynolds. 

22.20 «RAIDERS OF THE LOST ARK> (I preda- 
tori dell'arca perduta). Con Harrison 
Ford, Karen Allen. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.50, 23.59: 
Fm musica, notizie e dischi di succes- 
so - disco novità; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.03: | magnifici dieci; 
22.30: Gr2 radionotte. Chiusura. 


I, 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


12.00 Dse, Meridiana. Appuntamento con 
scienza e società. lo superman? 

13.30 «Amadeus». Gabriele Lavia presenta 
W.A. Mozart: Concerto per pianoforte n. 
19 in fa maggiore K 459, orchestra Wie- 
ner Philharmoniker, dirige Karl Bohn, 

È pianista Maurizio Pollini. 

14.00 gonne 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 

‘auli. 

15.00 Speciale Dadaumpa: Canzonissima '68. 

15.30 Dse Sos 011/8819. «Filo diretto con gli 
‘alunni della scuola media. 

16.00. Rai3 e T93 presentano: Fuoricampo. Lo 
sport più bello giorno per giorno. 

17.30 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi; 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30. Vita da strega. Telefilm. 

19.00 T93. 

19.20 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.35 Sport regione del lunedì. 

20.00 Dse. Panorama internazionale. Momenti 
con Velasquez. : 

20.30 «LORD BRUMMEL». (BEAU BRUMMEL) 
(1954). Film biografico. Regia di Curtis 
Bernhardt. Con Elizabeth Taylor, Peter 
Esta Stewart Granger, Robert Mar- 
ey. 

22.25 Tg3 Sera. 

22.30 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Bi- 
scardi. È 

24.00 Tg 3 Notte. 


STEREONOTTE 
23.21: Confronti, i problemi della sicu- 
rezza in Italia dell’Italia, di R. Aliboni; 
24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
‘ ca; 1.26: Italian graffiti; 2.06: Condut-' 
tori; 2.36: Appiausi a...; 3.06: Dedicato 
a te; 3.36: Una vita in allegria; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 
Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
ri 
Radio regionale 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11,30: Rotocalco del lunedì; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Settima- 
nale dell'economia; 13.50: Tavolozza 
musicale; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Giostra musicale, di Zlata Jurin; 
14.30: Raccontiamo la musica: Ricor- 
dando Woody. 


8.30. Telefilm: La grande vallata. : 

9.15 «LA CIECA DI SORRENTO». Con Anto- 
nella Lualdi e Paul Muller. Regia di Gia- 
como Gentilomo. (Italia 1952) Drammati- 
co. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao Speciale Natale, programma 
per ragazzi, conducono Giorgia e Four 
(cartoni animati). 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15,30 Teleromanzo: Così gira illmondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17,15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: C'est la vie, gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie, gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy «Smog che uccide», 

20.30 «CIAO NEMICO». Con Johnny Dorelli, 
Giuliano Gemma. Regia di Enzo Barboni. 
(Italia 1981) Commedia. 

22.35 «IL MAESTRO E MARGHERITA». Con 
Ugo Tognazzi, Mimsy Farmer. Regia di 
A. Petrovic. (Italia-Jugoslavia 1972) 


. Young, 


22.30 Film-dossier: «LA TENTAZIONE» a cura 


di Giorgio Medail. 


23.15 Maurizio Costanzo Show, conduce Mau- 


rizio Costanzo. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
a 


7.30 Masters, cartoni. 

8.00 Robotech, catoni. 

8.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 
Gosard. ; 

11.30 Dancing days, telenove- 
la 


12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

13.30 Ken.il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19,30 New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «LE ASTUZIE DELLA 
VEDOVA», film, regia di 
George Sidney, con 
Shirley Jones e Gig 
Young. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, football 
americano. 

0.30 Sintesi hockey su ghiac- 
cio, Asiago/Merano. 
1.30 Mod squad, telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.30 Roberta Pelle. 

17.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-Banca Popola- 
re Sassari. 

19.00 Il Caffé dello Sport (1.a 
parte). 

19,30. Fatti e Commenti. 

19.45 Il Caffé dello Sport (2.a 
parte). 


ODEON TV-TRIVENETA 
e 


9.15 Telenovela, Pagine del- 
la vita. 

10.30 Tf, La signora torna a 
scuola. 

11.30. Tf, The Beverly Hills Bil- 

- lies. 

12.00 Sit-Com, 4 in amore. 

13.00. Piccola Nell, cartoni ani- 
mati. 

13.30 Tf, Aeroporto internazio» 
nale. «Persona sbaglia- 
ta», con Dalila Di Lazza- 
ro, Adolfo Celi, Orazio 
Orlando. 

14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

119.00 Hanna e Barbera, carto- 
ni animati. 6 

19,30. Tf, Doppio gioco a San 
Francisco. «Doppio. gio- 
CO». 

20.30 Film. Drammatico (1978) 
«VALANGA», con Rock 
Hudson, Mia Farrow. 

22.30 Campionato pallacane- 
stro. Serie A. Milano: Ir- 
ge-San Benedetto. 

1.00. Tf, | detectives. 

2.00 Film: «AVVENTURA IN 

MONTAGNA». 


TELEBARBARA 


13.10 Film. 

14.40 Telenovela. 

15.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

16.30. Video hit. 

17.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

19.00 Telenovela, 

20.00 Le comiche. 

20.30 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

21.30 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. 

22.00 Film. 

24.00 Lunedì sport. 


0.30 Telefilm: MASH «Henry torna presto». 

1.00 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta «Pic- . 
colo dandy». 

1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 


TMC-TELEANTENNA 


19.50 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 .Il giudice, telefilm. 

15.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 


. 16.00 Pomeriggio al cinema: 


«L'INDIANA BIANCA», 
. film. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù. 

18,10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Linea diretta con lo 
sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 

19.30 Ai News, Telegiorna- 
e. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tmc Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«BRET MAVERICK, LA 
GRANDE SFIDA», con 
James Garner, Ed Bru- 
ce, Ramon Bieri. 

22.05 Notte News, Telegiorna- 
I 


e; 

22.10 Tele Antenna, Ultime 
notizie, 

22.20 Galileo; Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA PAPPA REALE», 
commedia, con Annie 
Giardot, Jean-Claude 
Brialy, Raymond Pelle- 
grin. 


CANALE 55 


19.00 L'occhio di Canale 55, 


19,30 Ch 55 News, 

20.00 Telefilm: Skippy il can- 
guro. 

20.30 Ch 55 News. LI 

22.00 | grandi film di Canale 
55. 


23.30 Ch55 News. 
24.00 L'occhio di Canale 55. 


te». 


RETEA 


15.00 1.a edizione del TgA. 

15.05 Film, «LA VITA SEMPLI- 
CE», con Giulio Stival e 
Luciano De Ambrosis, 
regia F. de Robertis, 
drammatico. 

17.00 2.a edizione del TgA. 

17.30 Programma per ragazzi, 
«Il tesoro del sapere», 

19.00 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno». 

19.30 TgA, edizione della sera 
condotta da E. Fede. 

20.00 Teleromanzo, «L'idolo», 
con El Puma. 

20.25 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 

21.30 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e S. Kalamich. 

22.00 Teleromanzo, «Cuore di 
pietra», con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo, «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 


les. 

22.50 TgA della notte, condot- 
to da E. Fede. 

TVM 

LTT 

118.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste, 

18,30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, S.0.S. 

19.20 Prima Visione. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film, «AI CONFINI DEL- 
LA REALTA'». 

21.45 Telefilm, | naufraghi. 

22.10 Comica. 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVMNotizie. 

22.50 Film, «OMICIDIO AL 17.0 
PIANO». 


Drammatico. 
0.25 Telefilm: Switch «La squadra della mor- 


1,15 Telefilm: Il santo «Amanti dei trucchi», 


TELEFRIULI 


13.00 «Le avventure di Jean 
Jacques Roussou», do- 
cumentario. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 

14,30 «Sampei; ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 


uti 

15.00 «Star Blazer», Èartoni 
animati, 

115.30 Music box. 

18.15 «L'educazione senti. 
mentale», sceneggiato, 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 7 

20.00 «Zebretta special», lu- 
nedì con l'Udinese. 

21.00 Telecronaca registrata 
della partita di basket di 
A2: Fantoni- Spondilatte, 

22.30 Telefriuli notte. 

23,00 «Giorno per giorno». 

23.30 Telefilm. 

24.00 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14,00 Tg Notizie, 

14,05 «IL PECCATO», film. 

16.15 Parata di cartoni. 

16.30 Natura selvaggia, docu- 
mentario. 

17.00 One day in Eden, tele- 
film, 

18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Pallacanestro A1: Bas- 
ket Brescia-Benetton 
Treviso. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

23.10 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 
professionale per medi- 


ci. 
23.00 Il nuovo Pacifico, docu- 
mentario, 


i 


SU RAIUNO 


«Maccheroni 
di Ettore Scola 
in «prima» tv 


Lo si attendeva da tempo, 
poiché dopo le «incursioni» 
nella cultura francese di «Le 
Bal» e «Il mondo nuovo» se- 
gnava il primo tentativo di Et- 
tore Scola di imporsi sul 
mercato. americano. Ma og- 
gi, mentre le voci di una can- 
didatura all'Oscar del recen- 
te «La famiglia» si fanno 
sempre più concrete, la «pri- 
ma» televisiva di «Macche- 
ronhi» (oggi su Raiuno alle 
20.30) acquista un sapore 
particolare. 

Proprio come i maccheroni 
che il «manager» americano 
Bob Traven (Jack Lemmon) 
e l'impiegato napoletano An- 
tonio Jasiello (Marcello Ma- 
stroianni) mangiano festosa- 
mente insieme quando si in- 
contrano. dopo un. silenzio 
durato più di 30 anni. 

Traven arriva sul golfo parte- 
nopeo per affari e non rico- 
nosce subito il vecchio com- 
pagno d'armi (sono stati in- 
sieme durante la campagna 
d'Italia della seconda guerra 
mondiale). Ma poi, quando 
scopre di essere stato per 
anni raccontato come figura 
mitica, non sa resistere all’a- 
micizia e all’affetto; si lascia 
coinvolgere nei drammi di 
«Totonno», combatte con lui 
la camorra che minaccia i fa- 
miliari di Jasiello, mostra il 
suo lato umano sotto la scor- 
sa del cinico affarista. 
Diretto da Ettore Scola nel 
1985, applaudito sulle due ri- 
ve dell'oceano per la brillan- 
te «performance» dell’inedi- 
ta coppia Lemmon-Ma- 
stroianni, «Maccheroni» ri- 
sente dei problemi di una 
produzione pensata per i 
mercati esteri ma respira 
(talora con felicissimi risul- 
tati) dell'estro poetico del- 
l'autore di «Una giornata 
particolare». 


Raiuno, 15 
Pirata della strada 


Sempre su Raiuno, alle 15 
per i «patiti» di gialli, c'è 
Hitchcock che presenta «Il 
pirata della strada», con Burt 
Ronny Cox, Lee 


Bryant. 


Raitre, 20.30 
«Lord Brummel» 


Su Raitre alle 20.30, «Lord 
Brummel», diretto nel 1954 
da un autore di «culto» come 
Curtis Bernhardt e interpre- 
tato da Elizabeth Taylor e 
Peter Ustinov. 

Nella «fabbrica» hollywoo- 
diana il leggendario perso- 
naggio assume connotazioni 
avventurose e viene propo- 
sto come autore di un com- 
plotto per spodestare l’im- 
pazzito re Giorgio III, 


Italia 1, 20.30 
«Fandango» 


«Fandango», in prima visio- 
ne televisiva, è il film che Ita- 
lia 1 trasmetterà questa se- 
ra, alle 20.30. dai 
Diretto da Kevin Reynolds 
nell'85, il film racconta di una 
«zingarata» di alcuni studen- 
ti americani alla vigilia della 
partenza per il Vietnam. E' il 
film che ha lanciato Kevin 
Costner («Gli intoccabili»). 
Seguirà «I predatori dell’ar- 
ca perduta» di Steven Spiel- 
berg (e George Lucas) in 
versione originale, 


Raidue, 21.30 
Speciale Mixer 


Le telecamere di «Mixer» ri- 
volgono, l'attenzione a una 
guerra dimenticata, .quella 
tra contras e sandinisti in Ni- 
caragua, che vede coinvolte 
Usa e Urss. Oggi alle 21.30 
su Raidue sarà questo l’in- 
terrogativo che ci si porrà 
nel corso di «Speciale Mi- 
xer» a proposito del Nicara- 
gua: «Se scoppiasse la pa- 
ce?», 

l telespettatori ascolteranno 
le interviste fatte da Giovan- 
ni Minoli nel Centro America 
e negli Stati Uniti a Daniel 
Ortega, presidente della Re- 
pubblica sandinista del Nica- 
ragua, Alfonso Robelo, «lea- 
der» della contra, (l’organiz- 
zazione politica dei contras), 
il cardinale Obando y Bravo, 
il grande mediatore ricono- 
sciuto dai sandinisti e dalla 
contra; Caspar Weinberger 
ex ministro della difesa ame- 
ricana; il premio Nobel perla 
pace Oscar Arias, presiden- 
te del Costarica. 

«Speciale Mixer» di oggi è 
stato concepito in previsione 
del 15 gennaio, giorno incuii 
Capi di Stato dei cinque pae- 
si centro americani si riuni- 
ranno e, con l’aiuto di una 
commissione internazionale 
stabiliranno se sono stati ri- 
spettati gli accordi. 


Canale 5, 22.30 
«La tentazione» 


Il rifiuto del celibato eccle- 
siastico e la scelta del matri- 
monio o del rapporto omo- 
sessuale da parte dei sacer- 
doti sono i temi che verranno 
affrontati. nel dossier «La 
tentazione», in onda su Ca- 
nale 5 oggi, dopo la proiezio- 
ne del film «Nel nome del Si- 
gnore». 

Gabriella Simoni, che ha cu- 
rato le‘interviste ad alcuni 
protagonisti di queste vicen- 
de, ha detto che «in Italia vi- 
vono ottomila preti sposati, 
mentre nel mondo ce ne so- 
no circa ottantamila». 


MI orruntAMENTI  |UMÈ 
al primo Schubert 


al giovane Strauss 


Questa sera alle 20.30 al Po- 
liteama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti avrà luogo 
l'annunciato concerto del 
duo formato dal violinista 
Mauro Loguercio e dal piani- 
sta Alessandro Specchi. 

Il duo, che si esibisce per la 
prima volta davanti al pubbli- 
co triestino, presenterà tre 
sonate che si intervallano 
l'una dall'altra di una qua- 
rantina d'anni e coprono in 


. pratica il panorama violini- 


stico del XIX secolo, dal pri- 
mo Schubert (sonata in la mi- 
nore) all’ancor più giovane 
Richard. Strauss , fino ‘a 
Brahms. 


Teatro Stabile 
Tieri-Lojodice 


Da domani a domenica al 
Politeama Rossetti per la 
stagione di prosa del Teatro 
Stabile andrà in scena l’atte- 
so spettacolo «Esuli» di Ja- 
mes Joyce nell’interpreta- 
zione di Giuliana Lojodice e 
Aroldo Tieri, per la regia di 
Marco Sciaccaluga. 

Per gli abbonati che avesse- 
ro già usufruito del tagliando 
in alternativa è previsto lo 
sconto del 50 per cento. 


Teatro Cristallo 
Ballo per le scuole 


Domani alle ore 11 al Teatro 
Cristallo inizierà il ciclo degli 
spettacoli di balletto per le 
scuole promosso dal Teatro 
Verdi con il Corpo di ballo 
dell’Entelirico. 
In.programma quattro mo- 
menti di danza. classica e 
moderna con le coreografie 
di Flavio Bennati e la parteci- 
pazione dei primi ballerini 
Alessandra Bianchini e Fa- 
brizio Sterbini. è 
Musiche di Ravel, Gershwin, 
Delibes, Bizet, Gounod e 


* Strauss. 


Gli spettacoli saranno in tut-, 
to sette da domani al 19 gen- 
naio. 


- Domani alle ore 18 nella sala 


Circolo «Guevara» 
Cinema a Trieste 


di via Madonnina 19 si terrà 
una conferenza su «Un'idea 
di città: cinema a Trieste», 
organizzata dal Circolo «Che 
Guevara». 

Parleranno: il prof. Alberto 
Farassino, docente di storia 
del cinema all'Università di 
Trieste, e il regista Franco 
Giraldi e il critico Sergio 
Grmek Germani. 


Voce di Alpe Adria 
La bora a Trieste 


«La bora a Trieste» è l’argo- 
mento dell’inserto proposto 
dal settimanale radiofonico 
«La voce di Alpe Adria», a 
cura di Renzo Cigoi e Euro 
Metelli, nella puntata inonda 
domani. 1 

Si parlerà anche dell’impe- 
gno finanziario della Carin- 
zia per la costruzione di nuo- 
ve autostrade da adibire so- 
prattutto al traffico turistico. 


Glasbena Matica 
Pianista jugoslavo 


Mercoledì 13 gennaio ‘alle 
20,30 alla Casa di cultura di 
Via Petronio sarà ospite del- 
la Glasbena Matica il giova- 
ne pianista Kemal Gekic di 
Novi Sad. 

In programma musiche di 
Beethoven (Sonata op. 57), 
Chopin (Ballata op. 38 e Bar- 
SR Op. 60), Liszt (Sona- 
ta). 


Cappella Underground 
Film di Klimov 


Mercoledì alla Sala Azzurra 
riprendono le anteprime ci- 
nematografiche a cura della 
Cappella Underground. 

Alle ore 16.45, 19.15 e 21.30 
sarà presentato «Va' e vedi» 
di Elem Klimov, primo pre- 
mio al festival di Mosca 
1985. 


Lunedì 11 gennaio 198Ì 


le TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li. 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
20 quinta (turni H/F) de «L'an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Marcoledì alle 
ore 20 sesta (turni E/E) de 
«L'angelo azzurro», Balletto 
Nazionale di Marsiglia Roland 
Petit. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: Domani la Compa- 
gnia Teatro delle Arti presen- 
ta «Esuli» di James Joyce con 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojodi- 
ce. Regia di Marco Sciaccalu- 
ga. In abbonamento: tagliando 
4 (alternativa). Sconto.50% 
per gli abbonati che avessero 
già usufruito del tagliando. 
Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle òre 20.30, suone- 
rà al Politeama Rossetti il duo 
Mauro Loguercio, violino e 
Alessandro Specchi, pianofor- 
te. In programma tre sonate 
per violino e pianoforte di 
Schubert, Brahms e Richard 
Strauss. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. Do- 
mani alle 18.30 al Circolo del- 
la Cultura e delle Arti, via San 
Carlo, il maestro Alessandro 
Specchi terrà una conferenze, 
illustrata con esempi musica- 
li, su'alcuni aspetti dell’opera 
pianistica di Claude Debussy. 
Ingresso libero. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 13: «Va' e vedi» di Elem 
Klimov, 1.0 Premio. al Festival 
di Mosca:1985. Anteprima. 

ARISTON, Ore 15.30; 17:45; 20, 
22.15. «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 
Ganz; Solveing Dommartin e 
Peter Falk. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris, Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders premiato per la mi- 
glior regia al Festival di Gan- 
nes ‘87. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Messa- 
lina oggi». Le orge più spetta- 
colari della storia in un hard- 
sole unico e straordinario. V. 
m.18. > 


FENICE. Oggi 17, 18,45, 20.30, 
22.15: Renato Pozzetto «Da 
grande» con Giulia Boschi e 

. Ottavia Piccolo. Premiato da 
un titolo insolito... Una fiaba 
gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. Il‘settima- 
na. 


GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
il più grande film di Walt Dis- 
hey: «Biancaneve e ì sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori», 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Ishtar» Dustin 
Hoffman e Warren Beatty due 
«casinisti» strampalati e un 
cammello cieco nella più paz- 
za e divertente storia mai fio- 
rita nel deserto. Con Isabelle 
Adjani. Ill'settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30, 
21.45: il più prestigioso capo- 
lavoro di Massimo Troisi: «Le 
vie del Signore sono finite» 
«con Jo Champa, Massimo Bo- 
netti, Marco Messeri. 

MIGNON. 16, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America». Una sto- 
ria che vivrà per sempre nei 
vostri cuori. Un cartone ani- 
mato di Steven Spielberg. 


UN GRANDE AVVENIMEN 


na cc u'ARESTON 


boro PARIS 


Jo Champa («Le vie del Signore sono finite») 


NAZIONALE 1. 16, 18; 20, 22.15) 
«Angel Heart, ascensore pell 
l'inferno». Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Micke 
Rourke, Robert De Niro 
Charlotte Rampling. Dolb: 
stereo. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10) 
22.15: «Dirty Dancing» (Ball 
proibiti). Il più grande succes! 
so negli Usa, colonna sonori 
prima nella hit-parade. Pa 
trick Sawayze il muscolos 
Rambo del Mambo farà so: 
gnare le teen-agers di tutto il 
mondo! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, ult: 22.15: «L. 
donna contesa .da uomini 
bestie». Sensazionale!!! V.m 
18.anni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Loui! 
Malle. Vincitore del Leoné 
d’oro a Venezia, candidati 
agli Oscar ‘88. Il più bello, il 
più prezioso, il più noto tra 
film delle feste. 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultim 
imperatore». Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci. Techni 
color. 

VITTORIO VENETO. 16.30] 
18.20, 20.10, 22.10: «| miei pri 
mi quarant'anni». Il regist 
Carlo Vanzina dopo «Via Mom 
tenapoleone» continua a frei 
quentare l’alta borghesia ifl 
Un film tratto dal libro autobi 

«grafico di Marina Ripa di Mea 
na ex Lante della Rovere coi 
la top-model Carol Alted Etliol 
Gould. V.m.A14. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ori 
16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhatkov (Italia '87) ‘ 
con Marcello Mastroianni 
Elena Sofonova, Silvana Mar 
gano, Usevolod Larionovi. 
Marthe Keller..Ji:film'è valso 
Mastroianni la Palma d'or 
come miglior attore a' Canne: 
‘87. Il soggetto.è tratto da alcu 
ni racconti di Anton Checov. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tell 
304832. 16, 18, 20, 22.10. Mari 
lin Scorsese regista, Pau! 
Newman e Tom Cruise straofi 
dinari interpreti danno vita î 
uno dei più prestigiosi film del 
1987: «Il colore dei soldi». Sei 
‘gnalato:dal Fac (Comitato pei 
la diffusione dei film. d'arte 


di cultura). 
RADIO. 15.30, 21.30: «Golde 
girls». Viet. min. anni 18. 


—_ MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica ‘87/88 domani 
ore 20.30: concerto della pia 
nista Paola Fasola. Musiche dil' 
L. van Beethoven, R. Schul 
mann, M. P. Mussorgskij. BH 
glietti alla cassa del Teatro! 
ore 10-12,:17-19. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '87/'88 mercoledì 13 e| 
giovedì 14 p.v. ore 20,30: Lal 
Contemporanea 83 presenta 
«Orfani» di Lyle Kessler, con 
Sergio Fantoni, Roberto De 
Francesco, Ennio Fantastichi? 
ni, regia di E. Coltorti. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10- 
12, 17-19. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND |. 
Ala SALA AZZURRA 


Mercoledì 


«VÀ E VEDI» 


di Elem Klimov 
Anteprima 


TO CINEMATOGRAFICO” 
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BRUNO GANZ:SOLVEIG DOMMARTIN-OTTO 'SANDER:CURT BOIS 
«comPETER FALK 


WIM WENDERS | P. 
lisi PHENRI 


RISTORANTI E RITROVI 


ETER HANDKEÉ 


ALEKAN DOESZSI ALEMAGNA 


Gnoccoteca 


Lunedì 11 chiuso. 
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